Verso Lourdes 


» 400 sul treno violetto. 
La storia di Fleonora, 
volontaria a 13 anni 


Tarcento 


La scuola materna 
non perderà 


NI Autonomie locali 
iti . . . 
== Utie fusioni 
| dei Comuni: 
SSL‘ Ja Regione dice «stop» 


Al Vita Cattolic 


Nocciadicarnia.it 


ul, 


di carnia 


Qoccadicarma.it 


dla = Ki 


settimanale dell Friuli 


i Lf] anno XCV n. 24 Euro 1,50 www.lavitacattolica.it Udine, mercoledì 13 giugno 2018 
GIORNALE LOCALE Roc - POSTE ITALIANE S.P.A. - SPEDIZIONE IN ABB. POST. - D.L. 353/2003 (conv. IN L. 27/2/2004 N. 46) ART. 1, COMMA,1, DCB UDINE 


Il!| nin 701 incidenti in A4. Sentinelle in arrivo 


eDITOriaLe 


Ca 


CORIO DEA li CODR AIETRATTI 
___ diritorno? — — ATTENZIDONE 
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ppare a tutti chiaro che la concentra- 
zione del traffico nelle aree urbane è 
destinata a importanti limitazioni e a 
decise alternative, non solo per l’evi- 
dente pericolosità, ma per il moltipli- 
carsi degli inquinamenti (atmosferi- 
co, acustico, ambientale) che rischia- 
no di spopolare interi quartieri. Il 
mezzo privato deve essere progressi- 
vamente allontanato per far posto al 
trasporto pubblico e collettivo, pena 
l'invivibilità dei centri cittadini. 
Attualmente, l'esperienza maturata 
in decenni tende a suggerire l'uso di 
mezzi azionati a gas o a elettricità in 
modo che, anche con il passaggio ri- 
petuto, non si incida troppo sulla 
qualità dell’aria e sulla rumorosità 
del sistema. Per questo motivo, no- 
nostante lo smantellamento improv- 
vido del dopoguerra, in molte medie 
e grandi città europee, fra cui Parigi, 
Londra e Berlino, si sceglie di rein- 
trodurre la linea tramviaria come la 
più adatta a soddisfare le esigenze 
contrastanti del servizio ai cittadini e 
della salvaguardia dell'ambiente. 
La proposta del tram è spuntata an- 
che per Udine nella recente campa- 
gna elettorale per il nuovo sindaco. 
E' una questione delicata e sensibile 
in quanto la nostra città un secolo 
addietro si era dotata di un tale mez- 
zo che poi è stato eliminato come 
non più confacente alle mutate esi- 
genze. Sono davvero riemerse le 
condizioni per una sua ripresa? Ve- 
diamone alcune possibilità. 
Nelle odierne metropoli la struttura 
della mobilità collettiva deve trovare 
percorsi differenti dalle sedi stradali 
consuete: viali d'uso esclusivo, siste- 
mi sopraelevati (come in non poche 
città degli USA) o sistemi sotterranei 
(underground, metropolitana). 
SEGUE A PAGINA 6 ì 
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M CHIARVESIO 
In difficoltà per il personale 


«In questo momento il proble- 
ma più avvertito è quello del 
personale», per la cui gestione 
si stanno moltiplicando le diffi- 
coltà. Con particolare riguardo 
alla polizia locale. Lo afferma 
Daniele Chiarvesio, sindaco di 
Fagagna e presidente dell'Uti 
Collinare, rilanciando un tema 
che preoccupa anche altre Uti. 
Chiarvesio, intervenendo alla 
seduta del Cal dell’11 giugno 
ha ribadito la necessità che il 
territorio collinare possa contare 
su un «ente unico», per non 


disperdere la positiva espe- 
rienza maturata nel passato 
dalla stessa Comunità. 


HM SAVINO 
Senso di frustrazione 


dobbiamo darci tutto il tem- 
po possibile per riflettere sul- 
la riforma della riforma, affin- 
ché sia davvero condivisa». 

Savino ha ammesso, alla riu- 


nione del Cal, che «spesso in 
questi anni abbiamo provato 
7 un senso di frustrazione». 


NM DI BISEGLIE 


«Condividiamo lo 
stile dell'ascolto e 
della condivisione 
che il nuovo as- 
sessore Roberti è 
venuto a proporre 
al Cal». Così 
Gianluigi Savino, 
sindaco di Cervi- 
gnano. «Adesso 


IN EVIDENZA 


Non buttiamo via tutto 


«Cerchiamo di non buttar via il 
bambino insieme all'acqua 
sporca». È la raccomandazione 
che ha fatto il sindaco di San 
Vito al Tagliamento, Antonio Di 
Bisceglie, ai colleghi del Cal e 
in particolare all'assessore re- 
gionale Pierpaolo Roberti. «Mi- 
glioramenti alle Uti si possono 
certamente fare, ma non ha 
senso la demolizione della ri- 
forma. E, in ogni caso, ci deve 
essere un approfondimento 
puntuale perché noi Comuni - 
ha rassicurato il sindaco — 


puntiamo all’esaltazione 
dell'autonomia, non al suo 
ridimensionamento». 


NM BUZZI 
Rinascita e crescita 


Le Uti non sono 
affatto inutili. Il 
sindaco di Pon- 
tebba, Ivan Buz- 
zi, lo ha ripetuto 
al Cal dell'11 
giugno, spiegan- 
do che questi 
istituti servono 
per presidiare il 
territorio, conciliando le esi- 
genze dei piccoli paesi con 
la programmazione che de- 
ve essere necessariamnente 
di più ampio respiro. «Il tut- 


to per assicurare percorsi di 
rinascita e di crescita», ha 
rilevato. 


NM SPITALERI 
Questo è un salto nel buio 


Per Salvatore Spitaleri, segretario 
Pd, «è preoccupante che la Giun- 
ta, nonostante continui a procla- 
mare volontà di dialogo e con- 
fronto, stia decidendo di interve- 
nire sugli Enti locali, senza avere 
idea di come impatteranno le 
abrogazioni né di quello che do- 
vrà essere fatto in futuro. Dal 
punto di vista amministrativo è 
un salto nel buio. Eppure il pas- 
sato dovrebbe insegnare qualco- 
sa: quando la giunta Tondo can- 
cellò la legge lacop, i primi a rim- 
piangerla furono i “sindaci-ri- 


belli” di centrodestra, e ora 
sempre una giunta di centro- 
destra fa saltare le Uti». 


COMUNI. SONO LIBERI DI ADERIRE O NO. VIA ANCHE LE PENALIZZAZIONI. 
PARTE LA RIFORMA DELLA LEGGE 26. VERSO L'ISTITUZIONE DI ENTI INTERMEDI 


Cade l'obbligo delle Uti 


Via l'obbligo di conferire ulteriori funzioni da 
parte dei Comuni alle Unioni territoriali interco- 
munali. Via anche l'obbligo di adesione alle Uti 
dei Comuni che non vi fanno ancora parte. Via, 
di conseguenza, le penalizzazioni per i Comuni 
che decidono di non farlo. Di fatto, pertanto, i 


ASTA OBBLIGHI PER I ComunI. La Regione fa 
scattare la liberalizzazione delle Uti, to- 
gliendo anche le penalità per chi non vuole 
aderire. E comincia ad immaginare una ra- 
dicale riforma della legge istitutiva delle 
Unioni territoriali, con l'istituzione di enti inter- 
medi, di area vasta, identitariamente omogenei, 
e, in ogni caso, elettivi. Non solo. Ha deciso di 
cancellare tutti i fondi che premiano la fusione 
dei piccoli Comuni. Un processo che, secondo la 


La Regione verso enti di area vasta, omogenei 
sul piano identitario. Ed elettivi, perché 

«chi viene eletto si occupi di tutto il territorio 
e non solo del suo Comune». 


nuova Amministrazione, è fallito. 

Sono le novità che «la Vita Cattolica» ha raccol- 
to in occasione della riunione del Consiglio delle 
autonomie locali, Cal, lunedì 11 giugno a Udine, 
e direttamente dall'assessore Pierpaolo Roberti. 
«Oggi — ci ha spiegato l’assessore alle Autonomie 
locali - abbiamo una situazione di 18 Uti, con il 
25% della popolazione che non risiede in questi 
territori, quindi 300 mila abitanti di Comuni che 
non vogliono saperne delle Unioni. Anzi, abbia- 
mo Comuni che stanno dentro e vogliono uscire, 
altri che ci stanno bene, altri ancora in conten- 
zioso. È una situazione caotica a cui vogliamo 
provvedere con una riforma che non sia improv- 
visata ed imposta come quella varata nel 2014, 
ma che sia davvero condivisa». Quindi, ha ag- 
giunto l'assessore, partiremo con una lunga fase 
di ascolto. «La passata amministrazione ha pre- 


FONTANINI CODINE) "= 


Restino tuttii Comuni 


Comuni che vogliono restare nelle Uti vi riman- 
gono, coloro che intendono uscire possono ac- 
comodarsi. La Regione avvia così quella fase di 
ascolto che la porterà ad una revisione radicale 
della riforma delle Uti. Che non si materializzerà 
quest'anno, nemmeno il prossimo. 


disposto la riforma in un anno e si stanno ve- 
dendo tutte le conseguenze - ha affermato —. 
Ciò che intendo fare è ascoltare in modo per- 
manente e giungere a scelte condivise che, 
proprio perché condivise, non potranno che 
generare una riforma ottimale per tutto il terri- 
torio». «I tempi brevi rischiano di far danni, co- 
me quelli che ci sono. Noi ci daremo tutto lo 
spazio temporale necessario per una riforma 
che ogni Comune senta come propria». 

Il prossimo anno sarà la scadenza giusta? 
«Non lo so, non credo», è stata sempre la rispo- 
sta di Roberti. La Regione, intanto, come ci ha 
anticipato lui stesso, ha assunto un’altra deci- 
sione importante: «Stiamo cancellando tutti i 
fondi che fino ad oggi venivano proposti per 
promuovere le fusioni tra più Comuni. È stata 
spesa una barca di soldi senza ottenere i risul- 
tati attesi. Le fusioni, d’ora in avanti, saranno 
libere a tutti gli effetti. Con le imposizioni non 
si ottiene mai niente. La passata Amministra- 
zione non ha voluto capirlo». 

Come si è potuto intuire alla riunione di lu- 
nedì scorso, è presto per capire come sarà rior- 
ganizzato amministrativamente il territorio re- 
gionale, dove non esistono più le Province. 
«Province che non ritorneranno» ha precisato 
lo stesso Roberti ad un'ulteriore domanda. E 
subito dopo: «Individueremo insieme ai sinda- 
ci quale sarà l’ente intermedio che potrà fare la 
programmazione più efficace. E proprio per 
questo lo vogliamo elettivo». 

Non rimarranno di sicuro 18 Uti. Sono trop- 
pe. Senz'altro dimezzeranno, forse saranno di 
un numero ancora minore. Roberti è dell'idea, 
come tanti sindaci, che i territori possano rico- 
noscere una propria identità. E chiamarsi Can- 


DIFRZZZ ARIES 


Via i piccoli 


Nella foto: l'assessore Roberti a destra, con Barbara Zilli e Massimiliano Fedriga. 


toni come il giorno dell'elezione ha proposto il 
presidente Massimiliano Fedriga? «Non lo so - 
ci ha risposto Roberti —. La definizione non con- 
ta. L'importante è che questi contenitori abbia- 
no un contenuto che sia pienamente condiviso 
dai sindaci».ll Consiglio delle Autonomie locali 
sarà chiamato, giovedì 14, a dare il parere sul di- 
segno di legge urgente con cui la Giunta e il 
Consiglio bloccheranno il processo di trasferi- 
mento delle funzioni dei Comuni nelle Uti, ren- 
deranno non obbligatoria l'adesione alle Unioni 
e elimineranno le penalizzazioni finanziarie agli 
enti che sono rimasti all’esterno. Rientrerà in 
questo processo di revisione dell'impianto delle 
autonomie locali anche «una riflessione» sul 


Cal, che in questi anni ha subito un progressivo 
esautoramento, dovendo sempre più spesso va- 
gliare documenti e assumere decisioni con 
tempi limitatissimi o quasi scaduti. «Non sarà 
più così», ha assicurato Roberti. Al Cal dovran- 
no trovare una forma di rappresentanza anche 
quei Comuni che non sono nelle Uti. In que- 
st'ottica, ha sottolineato, è previsto un rapporto 
costante con Cal, Anci e Uncem che dovrà esse- 
re pensato proprio per poter dare maggior risal- 
to al metodo di ascolto e di condivisione, un 
nuovo sistema di governance, affinché il Cal 
possa esprimere la voce di tutti i cittadini della 
regione. 

SERVIZI DI FRANCESCO DAL Mas 


Brotto rormezzo, "> 
Attenti alle fragilità 


Ha cambiato idea sulle Unioni territoriali essendo il presi- 
dente di quella di Udine? 

«No, anzi. Mi sono ancor più convinto che qui è tutto da 
cambiare. Speriamo che la Regione lo faccia in tempi brevi, 
partendo dallo stop all’obbligatorietà e al- 
le penalizzazioni. Finalmente i Comuni 
avranno la libertà di rispondere alle attese 
dei cittadini come meglio credono. D'altra 
parte, il messaggio arrivato dalle elezioni è 
molto chiaro». 

Che cosa non sopporta di questa rifor- 
ma? 

«Tutto, ma in particolare ho trovato ver- 
gognoso il ricatto verso i Comuni resistenti 
con l'imposizione delle penalizzazioni. A 
mio avviso un fatto incostituzionale». 

La riforma, però, aveva ed ha lo scopo 
di garantire un’amministrazione più efficace dei Comuni, 
per esempio razionalizzando la spesa. 

«Finiamola con i soliti luoghi comuni. Le nostre autonomie 
non sono spendaccione. Nessuna è andata in default. E stori- 
camente i Comuni rappresentano il luogo privilegiato dell’au- 
tonomia. Quindi è anche assurdo procedere alle fusioni». 

Mail suo collega di Trieste, Dipiazza, sostiene che i Comu- 
ni andrebbero dimezzati. 

«Sbagliato». 


P IETRO FONTANINI, sindaco di Udine è anche presidente dell’Uti. 


Che cosa al posto delle Uti? 
«Quattro ambiti di area vasta». 
Quindi ritorniamo alle Province. 
«Sicuramente no». 


R OBERTO DIPIAZZA, sindaco di Trieste, ha le idee chiare. 


Li chiameremo cantoni, come suggerisce 
il presidente Fedriga? 

«Cantoni, ambiti, non importa il nome. È 
importante che siano organi elettivi e che 
funzionino. Oggi siamo davvero in panne. 
«La macchina amministrativa non funziona. 
Non c'è personale. Possiamo assumere una 
persona solo ogni 5 che vanno in quiescen- 
za. Dobbiamo razionalizzare. Ci sono Co- 
muni che si reggono su due o tre dipendenti. 
Cosa faranno in futuro? Bisogna chiudere». 

Chiudere? 

«Bisogna razionalizzare. I Comuni in re- 
gione devono necessariamente dimezzarsi». 

Fusioni obbligatorie, dunque? Lei va in controtendenza. 

«È la situazione che ci obbliga ad andare in una determinata 
direzione. Per il bene dei nostri cittadini». 

Lei dice «razionalizzare». Ma qui al Cal ha parlato con Fonta- 
nini della paga ai consiglieri. 

«Sì. Un attimo, però. Mi riferisco ai consiglieri delle quattro cit- 
tà capoluogo che ogni mattina sono chiamati a lavorare in com- 
missione, fin dalle 8, e che “retribuiamo” con i gettoni». 


le Unioni montane, quindi non vi si può rinunciare. 

Così la pensa Francesco Brollo, sindaco di Tolmezzo. 

Non avete trovato difficoltà, come sindaci, a lavorare insie- 
me? 


Î N MONTAGNA l’esperienza delle Uti prosegue quella storica del- 


«No, eravamo abituati a farlo. E ora non 
chiediamo alla Regione trattamenti di fa- 
vore ma un'attenzione che tenga aperti i 
riflettori sulle nostre fragilità». 

Nell’annunciata riforma che cosa biso- 
gna tenere poresente come irrinunciabi- 
le? 

«Un territorio deve dare dei servizi, 
quindi deve saper programmare. Decide- 
re dove investire. Non è saggio dare soldi a 
pioggia». 

Faccia un esempio. 

«Basta, ad esempio, campi di calcio in 
ogni frazione. Basta aree industriali in ogni comune. E questo 
lo dico non perché voglio privare un territorio del campo 
sportivo o di un'area commerciale, ma per assecondare al 
meglio la vocazione del singolo comune o dell’area». 

Ritiene anche lei che vi debba essere una maggiore condi- 
visione per scelte delicate come queste? 

«Condivido l'impostazione dell'ascolto proposta dall’asses- 
sore Roberti. Ma poi deve arrivare anche quella della decisio- 
ne». 


Cr 


o incidente martedì mattina, 12 giugno, sulla Trieste-Venezia. 

trada è stata chiusa fra San Giorgio di Nogaro e Latisana; interdetto al 
rafficò anche lo svincolo in entrata a San Giorgio in direzione Venezia, con 
istituzione dell'uscita obbligatoria a San Giorgio di Nogaro. Il sinistro - un 

mento fra quattro mezzi pesanti e due autovetture - non ha avuto 
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per non soffocare 


per fortuna conseguenze per le persone. I mezzi coinvolti, però, hanno 
bloccato la carreggiata. Mentre è in corso il cantiere della terza corsia, gli 
incidenti si ripetono quasi ogni giorno. Per un'altra volta ancora, dunque, si 
ripete la passione di chi si trova le strade interne intasate, con il rischio 
incidenti che aumenta. A San Giorgio di Nogaro è nato anche un comitato e 
sono già numerosi gli incontri organizzati per trovare una soluzione 
alternativa. In A4, nel tratto di competenza Autovie, in vista del traffico 
estivo sono stati creati 35 varchi - uno ogni chilometro e mezzo - per 


consentire un accesso rapido ai mezzi di soccorso. 


Mons. Schiff: paesi trasformati 


in piste. Dov'è la vivibilità? 


ons. Igino Schiff 
(nella foto) , par- 
roco di San 
Giorgio di No- 
garo, si porta 
ancora nel cuore la tragedia 
dell’anziana nonna, Giustina 
Zorzet, 95 anni e della nipote 
Barbara Del Fabbro, 46, nota 
commerciante, travolte e uccise 
in viale Europa Unita a San Gior- 
gio. «Con fatica, anzi con soffe- 
renza ho celebrato il funerale 
della mia parrocchiana» ammet- 
te. E con fatica — aggiunge —- ho 
cercato di consolare anche l’auti- 
sta del camion che le ha investi- 
te, mentre, come ogni giorno, 
cercavano di attraversare la stra- 
da per andare a pranzo. 

Perché con fatica e sofferen- 
za? 

«Perché la perdita di una per- 
sona cara è una tragedia. Ma an- 
che perché non si intravvedono 
soluzioni ad un problema che si 
trascita da anni fra le chiacchie- 
re. Subito ci si è mossi, si sono 
promossi incontri, ma i risultati? 
E, attenzione, non riverso la re- 
sponsabilità sui poveri sindaci, 
che hanno le manilegate». 

Subito dopo gli ultimi inci- 
denti ci sono stati ripetuti in- 
contri. E un risultato sembra 
maturato: la decisione di non far 
uscire dall’autostrada i camioni- 
sti in caso di emergenza, per im- 


Incroci stradali in emergenza? Arrivano 


pedire che invadano le strade 
dei paesi. 

«Sbagliato. È una soluzione? 
Non facciamoci ridere. Ma cono- 
sciamo le condizioni di lavoro 
delle persone che stanno tutto il 
giorno nella cabina di un ca- 
mion? Vogliamo imprigionarle in 
autostrada senza acqua, senza 
l'opportunità di andare in ba- 
gno? E in condizioni tali che non 
possono neppure aprire la por- 
tiera? Prigioniere, sì... ecco il ter- 
mine giusto». 

Ma se anche questo non lo 
considerate un rimedio, i mezzi 
pesanti ve li ritroverete in strada. 

«Parto da un presupposto. 
Non è possibile che qualcuno 
debba rimetterci la vita per an- 
dare a pranzo e per attraversare 
la strada, come è capitato alle 
due signore». 

Dunque? 

«Anziché installare nuovi se- 
mafori o dislocare agenti, più o 
meno ausiliari, si dia la possibili- 
tà a chi abita da una parte e dal- 
l’altra della strada — per fermarsi 
al caso specifico di San Giorgio di 
Nogaro -, di attraversarla senza 
rischiare ogni volta di morire. Io 
stesso per celebrare la messa ho 
corso il pericolo, tagliando le 
lunghe code di autoveicoli, di fi- 
nire sotto un'auto o un camion. 
Ci vuole tanta immaginazione a 
progettare un sottopasso, anzi 


due o tre. Per i pedoni, e al limite 
anche per le auto di chi risiede in 
paese. Le comunità vanno rese 
vivibili sul piano strutturale, non 
coni facili rimedi. Nelle piste de- 
gli autodromi ci sono i tunnel 
sotterranei, così pure presso i ca- 
selli autostradali. Perché non li 
possono costruire anche da noi, 
in paese». 

Ma quella di San Giorgio non 
è una pista. 

«E chi l’ha detto che non lo è? 
Lo è, eccome, per buona parte 
della giornata. Le piste da corsa 
ci sono, purtroppo, in tutti i pae- 
si. Le nostre comunità sono state 
trasformate in autodromi dove 
va in corsa l'economia. Ma oc- 
correre porre al centro la persona 
umana con la sua dignità; non 
l'uomo per l'economia, ma l’eco- 
nomia per l’uomo. Vogliamo ca- 
pirlo o n0?». 


gli ausiliari in appoggio ai semafori 


200 mila euro per consentire di presidiare gli 

snodi principali della viabilità in caso di 
emergenza, con personale da aggiungere a quello 
di Autovie Venete, che consenta di snellire il traffi- 
co. È quanto ha assicurato l’assessore regionale 
Graziano Pizzimenti in uno degli incontri pubbli- 
ci svoltosi per l'emergenza. E siccome all’origine 
degli incidenti vi sono la velocità ed il mancato ri- 
spetto delle distanze, la Regione ha chiesto alla 
polizia stradale di mantenere attivi sulle 24 ore gli 
autovelox presenti lungo il tratto di A4 di compe- 
tenza di Autovie Venete e, possibilmente, aumen- 
tarne il numero. Attualmente sono una quindici- 
na, collocati lungo il cantiere della terza corsia, 
cioè tra Palmanova e Portogruaro, ma potrebbero, 


i A REGIONE STA PER STANZIARE tra i 180 mila e i 


come accennato, diventare molti di più. 

I comuni più coinvolti lamentano l’usura delle 
strade per il traffico pesante in aumento dall’A4. 
Ecco, dunque, che nell'ormai prossimo assesta- 
mento di bilancio in Regione ci sarà la concessio- 
ne di una sorta di indennizzo economico a favore 
delle municipalità più in sofferenza per coprire le 
spese di manutenzione del manto stradale. 

Le strade più «abusate» sono la Statale 14 e la 
Provinciale 80. San Giorgio di Nogaro ha un pro- 
blema in più. In merito al trasporto delle bram- 
me, la tratta ferroviaria corre tra le case compor- 
tando pericoli consistenti per gli abitanti. Eric 
Buiatti, intanto, sta animando a San Giorgio di 
Nogaro il Comitato che si è costituito per sensibi- 
lizzare verso la sicurezza stradale. 


TORVISCOSA-=. 
MARANO LAGUNARE 


GONARS 
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S. Giorgio, sos camion 
Sono tre le proposte avanzate 
da Roberto Mattiuzzi, sindaco 
di San Giorgio di Nogaro, citta- 
dina assediata dai camion, in un 
pubblico incontro presieduto 
dal prefetto Vittorio Zappalor- 
to. La prima: più ausiliari del 
traffico e agenti della polizia 
municipale, in modo da con- 
trollare i mezzi specie quando 
si incolonnano. L'Uti si è dichia- 
rata disponibile a incrementare 
il personale. La seconda: 
FvgStrade sia chiamata a mette- 
re in sicurezza le strade, che 


; Oggi sono un colabrodo. La ter- 


za: far rispettare i limiti di velo- 
cità, attraverso l'installazione di 
nuovi autovelox. 


Ss13, code infinite 
Quando l’A4 si blocca, gli au- 
tomezzi pesanti si riversano 
sulla Pontebbana, deviando 
per l'autostrada A28. E si for- 
mano code anche di 10 chilo- 
metri, da prima di Zoppola, 
anzi fin da Fiume Veneto, e fi- 
no a Casarsa. | sindaci hanno 
chiesto da tempo «soluzioni 
alternative» a FvgStrade. Già 
normalmente la statale 13 è 
intasata e spesso capita d'im- 
piegare un'ora per raggiunge- 
re Udine da Pordenone. Pro- 
blemi ce ne sono anche all‘al- 
tezza di Campoformido, per 
non parlare - restando sulla 
Ss13 —- fra Udine e Tricesimo. 


Incidenti a Mortegliano 
Tre incidenti in un mese e mez- 
zo a Mortegliano. Il punto nero 
è l'incrocio fra via Marconi, via 
Gabelli e via Noaria vicino all'ex 
albergo «Al ponte». Il Comune è 
stato sollecitato da numerosi re- 
sidenti a mettere in sicurezza 
l'incrocio e, quanto prima, ad 
installare dei dissuasori. Un par- 
ticolare problema è quello della 
scarsa visibilità per chi arriva da 
via Noaria, specie quando sono 
occupati gli stalli del parcheggio 
da automezzi che non siano le 
auto di piccole dimensioni. La 
| soluzione ottimale sarebbe una 
|. rotonda, maa quanto pare lo 
spazio per realizzarla non è suf- 
ficiente. 
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QUASI UN INCIDENTE AL GIORNO. 
E spesso sulle strade si registrano 
infortuni mortali. Ne restano vitti- 
me gli automobilisti dell’A4, im- 
pegnata nel cantiere della terza 
corsia. Il traffico pesante è au- 
mentato del 6,30% nel 2017. Nei 
primi cinque mesi del 2018 l’au- 
mento è stato del 5,02%. 

AUTOTRASPORTATORI. Quando in 
autostrada accade un’emergen- 
za, fino ad oggi il traffico viene 
deviato all’esterno, ma le autorità 
vorrebbero sperimentare il fermo 
dei camion, impedendo che 
escano dall'autostrada. Le cate- 
gorie però si ribellano. 

MONS. IGINO SCHIFF lancia un di- 
sperato appello ai comuni, alla 
regione e alle società che gesti- 
scono la mobilità, affinché i paesi 
non siano trasformati in comuni- 
tà invivibili. «A volte — dice il par- 
roco di San Giorgio di Nogaro - 
bastano dei sottopassi per rispar- 
miare vite umane». 


ULL'A4 DI COMPETENZA Autovie, l'incremento del traffi- 
co e gli incidenti negli ultimi mesi hanno provocato 
23 chiusure dell’autostrada per complessive 50 ore. 
Ne parliamo col presidente Maurizio Castagna 
(nella foto). 

musi Quanti incidenti nel 2017? 

«Ci sono stati 701 incidenti, (erano 631 nel 2016) 
con oltre 1 milione di transiti in più». 

Le cause? 

«Principalmente il non rispetto delle regole del 
codice della strada - dalla mancata osservanza delle 
distanze di sicurezza, all’uso degli smart phone alla 
guida - e poi i cantieri per i lavori della terza corsia 
in A4, conle corsie a larghezza ridotta e la mancan- 
za di corsia d'emergenza complicano ancor più la 
regolare circolazione. Nel primo lotto Quarto D’Alti- 
no San Donà di Piave, dove è già costruita la terza 
corsia, la circolazione è decisamente scorrevole e gli 
incidenti sono passati da 240 a 118 dopo ilavori». 

Quali le misure di sicurezza per l’estate? 

«Tra le altre misure, 
sono stati creati 35 var- 
chi, 1 ogni chilometro 
e mezzo, per consenti- 
re un accesso rapido ai 
mezzi». 

Quali saranno le 
giornate più critiche? 

«Venerdì 27 e sabato 
28 luglio; venerdì 3 e 
sabato 4 agosto in dire- 
zione Trieste per quan- 
to riguarda l’esodo, 
mentre per il controe- 
sodo saranno, sempre 
sulla A4 in direzione 
Venezia, sabato 18 e 
sabato 25 agosto, non- 


ché sabato 1 settembre». 

Quante persone avete messo in campo? 

«Oltre 230 al lavoro sulle 24 ore fra tecnici degli 
impianti, operatori di sala radio, manutentori, esat- 
tori e ausiliari al traffico dotati, questi ultimi, di 25 
automezzi di cui 16 furgoni; 2 pick-up attrezzati con 
“forche” per sollevare veicoli; 3 scooter utilizzati nei 
tratti di cantiere; 2 veicoli di servizio; 2 autocarri fri- 
go. La task force è pronta a prestare soccorsi mecca- 
nici, al reindirizzamento del traffico in caso di code, 
e a garantire lo stretto collegamento con le centrali 
operative d’oltreconfine per gestire in collaborazio- 
ne i flussi di veicoli in entrata e in uscita soprattutto 
fra Croazia e Slovenia, la maggior parte dei quali 
passano dalla barriera di Trieste Lisert. Una barriera 
dove, in una giornata normale, si registrano circa 15 
mila transiti in uscita che diventano 30 mila quando 
il bollino del traffico vira sul nero. Lo stesso livello di 
pressione si verifica al casello di Latisana: 5 mila 
uscite di norma; 20 mila durante un sabato estivo». 


SPECIALE 


Traffico in crescita 


Nel 2017 l'incremento del traffico rispetto al 2016 è stato del 
2,6%, passando da 47 milioni e 33 mila transiti a 48 milioni 
262 mila. Sulla rete Autovie: 35 milioni 590 mila i veicoli leg- 
geri (+ 1,36%),12 milioni 672 mila quelli pesanti (+ 6,30%). 
Nei primi 5 mesi del 2018 l'aumento è stato del +5,02%, quasi 
1.800 mezzi pesanti in più al giorno, con calo di quelli leggeri. 


Autocarri fermi in autostrada 


Lasciare gli autocarri pesanti fermi in coda in autostrada ogni 
volta che questa dovesse venire interrotta al traffico, per non 
intasare la viabilità ordinaria? Assolutamente no, dice Massi- 
mo Masotti, presidente degli autotrasportatori merci in con- 
to terzi. «I tempi di guida dei conducenti verrebbero superati 
con penalizzazione della logistica delle imprese vettoriali». 


Vettori esteri, stop sul confine 


Secondo gli autotrasportatori friulani, sono i vettori esteri 
che stanno intasando la A/4 «a dismisura». Nelle situazio- 
ni di criticità, a loro avviso, andrebbe fermato l'ingresso 
dei mezzi pesanti già ai confini. «Maggiori controlli sul ri- 
spetto della distanza di sicurezza - suggeriscono — ridur- 
rebbero il rischio di incidenti e il blocco dell'autostrada». 


Velocizzare anche Gorizia-Udine 


Il ministro dei trasporti Danilo Toninelli ha dichiarato che 
sottoporrà a verifica costi/benefici le grandi opere cantie- 
rabili. Nessun problema per la terza corsia dell’A4, pronta 
nel 2020. Per la Tv fra Mestre e Trieste, l'assessore regio- 
nale Graziano Pizzimenti ha detto che la tratta verrà esclu- 
sivamente velocizzata. Così pure nel tratto Gorizia-Udine. 


AA 


UN GRovIGLIO di questioni 

irrisolte — incancrenito ed 

ora esploso — quello che 

ha incrociato la rotta del- 

la nave Aquarius. Il caso è 
noto. Domenica 10 giugno il ministro 
dell’Inmterno, Matteo Salvini, ha an- 
nunciato la chiusura dei porti italiani 
e l'indisponibilità del nostro Paese a 
far sbarcare i 629 migranti soccorsi 
in mare dall'’imbarcazione di sal- 
vataggio delle organizzazioni Sos 
Méditerranée e Medici Senza Fron- 
tiere, dopo che Malta, come sempre, 
le aveva negato l’attracco. Lunedì la 
svolta: il neo premier spagnolo, Pedro 
Sanchez, di fronte all’impasse aveva 
dato la disponibilità all'accoglienza 


cato che all’Aquarius servirebbero 4 
giorni per raggiungere la destinazio- 


atto umanita- 
rio verso 629 
esseri 
disperati, di 
cui 123 minori, 
11 bambini e 7 
donne incinte. 
della nave nel porto di Valencia. Pec-. La 
è sostanziale e 
non di poco. E 


PUNTIdi VISTA 


Prova di forza del ministro dell'Interno Salvini. 
Ma il banco di prova è l'Europa 


(AZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZAZAZZZZAZZZAZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZERZ E] 


La nave Aquarius 
e le questioni irrisolte 


umani 


differenza 


ne iberica. Un tempo troppo lungo allora? Allora 
per quei migranti che sono, ormai, ci sono degli 
allo stremo delle forze. Mentre il no- interrogativi 


stro giornale sta andando in stampa 
sembra che la soluzione presa sia di 
smistarli, oltre che sulla nave umani- 
taria, anche su navi della Marina ita- 
liana e della Guardia costiera italiana 
per raggiungere, in sicurezza e il più 
in fretta possibile, la Spagna. 

Nel frattempo Salvini ha esultato 
per aver vinto — giocando d'azzardo 
— una prima partita con quell’Euro- 
pa «che lascia sola l’Italia» sul fronte 
dell’immigrazione. Certo, un colpo 
da maestro. Quello della Spagna però 
non è stato un «gesto di solidarietà» 
nei confronti dell’Italia, come lo 
ha definito il premier Conte, ma un 


er un radicato luogo co- 

mune l’Università friu- 

lana nacque di fatto dal- 

le macerie del terremoto 
del 1976, di diritto dall'art. 26 
della legge per la ricostruzione, 
la 546/77, e anche la recente 
mostra allestita nell'atrio della 
Facoltà di Lingue è stata con- 
cepita con lo stesso antistorico 
criterio. 


che è neces- 
sario porsi su 
una  questio- 
ne complessa 
che deve esse- 
re trattata con 
saggezza e sen- 
za cadere nella 
trappola delle 
semplificazio- 
ni. Primo fra tutti se sia accettabile 
che il problema venga affrontato in 
alto mare, nell’emergenza, sulla pelle 
di 629 esseri umani sospesi nelle ac- 
que di quel Mediterraneo che ha già 
inghiottito migliaia di morti e dove 


galleggia anche la nostra coscien- 
za. Sia chiaro, Salvini non è il primo 
a cui è balenata l’idea di chiudere i 
porti italiani, prima di lui, appena 
un anno fa, c’era stato Marco Minniti 
che arretrò nella decisione, frenato 


da Paolo Genti- 
loni e Graziano 
Del Rio. La que- 
stione sottesa è 
dunque sempre 
la stessa: il tavo- 
lo dove si deve 
essere determi- 
nanti (e dove 
non riusciamo 
ad esserlo) è 
quello di Bru- 
xelles, perché 
non sono più 
accettabili i «no» 
all'accoglienza 
per quote dei ri- 
chiedenti asilo. 
«No» che — iro- 
nia della sorte — 
vengono in pre- 
valenza da quei 
Paesi «amici» del 
nuovo Governo italiano e che sono 
guidati dal premier ungherese Victor 
Orban. A non essere più accettabili 
sono però pure le frontiere sigillate 
della Francia di Macron che ha fat- 
to di Ventimiglia un campo profughi 


La battaglia nacque ben prima del terremoto 


L'Università friulana 
ha la memoria troppo corta 


In campo giornalistico si ri- 
cordano spesso le 125.000 fir- 
me raccolte (anche) fra le ten- 
de dei terremotati, e non si ci 
si domanda se quel clamoroso 
risultato non fosse anche il ri- 
sultato di un lungo, travaglia- 
to processo di preparazione, 


condotto con grande impegno 
e sacrificio da uomini di alto in- 
gegno e altruismo. 

Basterebbe ricordare, ad 
esempio, che il Comitato pro- 
tagonista della memorabile 
raccolta delle 125.000 firme del 
1975-1976 iniziò a lavorae il 
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a cielo aperto. La partita vera —- dove 
si misurerà sul serio il peso politico 
della nuova guida italiana — è quindi 
rimandata al 27 e 28 giugno, quando 
si riunirà il Consiglio europeo dedi- 
cato ai migranti. La posta in gioco 
non sarà solo la dignità di questo Pa- 
ese (che finora non ha mai rifiutato 
l’aiuto in mare a un'umanità dispera- 
ta), ma anche la sua tenuta, perché il 
costante scontro fra ultimi ne mina il 
patto sociale, specialmente nelle sue 
periferie. Uno scontro che negli anni 
è stato pesantemente alimentato da 
chi, specialmente nel centro destra, 
ha agitato lo spauracchio dell’inva- 
sione dei migranti, ma anche dagli 
scandali di chi ha lucrato sull’acco- 
glienza e da quella politica — in gran 
parte di centro sinistra — che non ha 
saputo ascoltare e mediare le pau- 
re legittime degli italiani di fronte al 
fenomeno dell’immigrazione e della 
globalizzazione, dimenticando che i 
processi vanno governati, ma anche 
accompagnati. 

C'è infine un altro aspetto, che può 
sembrare trascurabile, ma non lo è. 
La decisione del nuovo Ministro de- 
gli Interni, è stata presa senza badare 
troppo alle regole del funzionamen- 
to del governo. Non c’è ancora una 
squadra di governo completa. Il Pre- 
mier era appena sbarcato da un lun- 
go viaggio in Canada, il Consiglio dei 
Ministri non si è ancora riunito, e il 
Parlamento non è ancora in funzio- 
ne. L'auspicio è che azzardi e disin- 
voltura si fermino qui. 

Anna Piuzzi 


di iniziativa e di studio pro isti- 
tuenda Facoltà di Medicina», 
andando contro il programma 
elettorale del suo partito, che 
aveva accettato l’Università di 
Trieste come «unica nella Re- 
gione». 

Raffaele Carrozzo, Presiden- 
te del Circolo Universitario di 
Via del Gelso ed editore del pe- 
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10 febbraio 1972 
per dimostrare 
che quell’desione 
plebiscitaria alla 
causa dell’Uni- 
versità friulana 
era il frutto di una 
lunga lotta. 
Sarebbe ora 
di ricordare che 
tale lotta iniziò 
molti anni prima 
del 1972, e per 
rimaner convin- 
ti basta alzare gli 
occhi verso una 
lapide murata di 
fronte alla sede 
del Rettorato, in 
Via Palladio: «Ta 
cheste viere cjase 
fra il 1968 e il 1972 


Fausto Schiavi cun altris auto- 
nomiscj al scombatè pe Univer- 
sitàt dal popul furlan». 

Ma anche la lotta di Schiavi 
e dei suoi «apostoli» del Movi- 
mento Friuli era successiva alle 
«micce» accese nel 1964-1965 
da Etelredo Pascolo, Vincenzo 
Ilardi (nella foto) e Giuseppe 


cas aC 


Gentilli, come scrivemmo due 
anni fa su «Stele di Nadal», e 
anche dalla raccolta di questo 
settimanale, che sotto l’abile 
direzione di Ottorino Burelli fu 
uno strenuo difensore del buon 
diritto del Friuli ad avere la sua 
Università. 

Se dunque si decidesse di 


adoperare l'occhio dello storico 
per risalire al concepimento e 
alla gestazione dell’Università 
del Friuli, molti altri sarebbero 
i nomi da ricordare accanto ai 
citati e a quello di Tarcisio Pe- 
tracco: Raffaele Carrozzo, Gino 
di Caporiacco, Corrado Cecot- 
to, Arturo Toso, Gianni Nazzi, 
Francesco Placereani, Pietro 
Londero, Domenico Zannier, 
Lucio Peressi, Ardito Desaio, 
Bruno Cadetto, Luigi Burtulo, 
Antonio Comelli, Arnaldo Ba- 
racetti, Vittorino Meloni, Alvise 
De Jeso, Ottorino Burelli! 
Vincenzo Ilardi, Presiden- 
te dell'Ordine dei Medici, ad 
esempio, fu colui che il 7 ot- 
tobre 1964, facendo votare un 
ordine del giorno per chiede- 
re che la Facoltà di Medicina 
dell'Universita di Trieste avesse 
sede a Udine, accese la miccia 
che fece deflagrare il groviglio 
di contraddizioni della neona- 
ta Regione «unitaria»; e Luigi 
Burtulo, Presidente della Pro- 
vincia di Udine, fece nascere, il 
22 dicembre 1964, il «Comitato 


riodico «Il Pileo», fu uno degli 
organizzatori delle manifesta- 
zioni studentesche udinesi del 
1965 e del 1967. 

Arturo Toso fu il primo Pre- 
sidente del Movimento Friu- 
li, fondato il 9 gennaio 1966 
sull'onda delle manifetazioni 
studentesche, e Gianni Nazzi 
fu il primo Direttore di «Friuli 
d'oggi», foglio dello stesso Mo- 
vimento. 

E che dire del geniale lavorio 
di Gino di Caporiacco, il ge- 
niale e tenace inventore della 
«politica dei piccoli passi» nel 
Consiglio regionale, nel Con- 
siglio comunale di Udine e sui 
giornali? 

Per ognuno dei citati si po- 
trebbe scrivere un opuscolo o 
un libro per illustrare quanto 
fecero per la nostra Università 
nei docici anni compresi fra il 
1964 e il 1976: perché dimen- 
ticarli? 

I loro nomi meriterebbero di 
essere incisi su una lapide nella 
sede del Rettorato, non l'oblio. 

GianFRANcO ELLERO 


SEGUE DALLA PRIMA 


Un tram di ritorno? 


Sono tutte soluzioni costose, le ul- 
time due costosissime e bisognose di 
continue manutenzioni. In presenza 
di strade sufficientemente larghe, 
l'opzione per il tram su rotaia sem- 
bra la più spendibile e funzionale, 
dati gli oneri di impianto relativa- 
mente contenuti e l'immediatezza 
dell’utilizzazione offerta sulla pub- 
blica via. Per la nostra città è davve- 
ro così? Si sa che il centro storico è 
inadatto alla circolazione di veicoli 
ingombranti, ma nel nostro caso 
possono essere trovate ragionevoli 
alternative. Si tratta di mettere fra 
loro in agile comunicazione i poli 
di maggiore frequentazione, senza 


dimenticare le più popolose peri- 
ferie. Ridotti al minimo i locali di 
interesse militare, restano alcuni 
settori di quotidiana utilità: stazione 
ferroviaria e stazione delle corriere, 
poli scolastici e insediamenti cultu- 
rali, impianti ospedalieri ed edifici 
dello spettacolo, centri commerciali 
e siti istituzionali (uffici finanziari, 
amministrativi e giudiziari), instal- 
lazioni sportive e per il tempo libero, 
parcheggi scambiatori esterni con 
parcheggi sotterranei interni. 

Per individuare i tragitti più co- 
modi, occorrerà scegliere tra le 
diverse tipologie del trasporto su 
ferro: sistema radiale, con itinera- 


ri di doppio senso di marcia da un 
punto A a un punto B, sistema cir- 
colare, con unico o doppio senso di 
marcia, sistema “ad asola” ovvero 
con doppio senso di marcia ma in 
sedi diverse sia pura molto ravvi- 
cinate tra loro, sistema ramificato, 
con varie estensioni a binario unico 
a partire da un tronco principale a 
doppio senso di marcia. Non sarà 
facile, già in sede di ideazione e poi 
di progettazione, fare i conti con la 
conformazione urbana esistente, 
con le esigenze dei cittadini che si 
spostano e con le mutevoli direzio- 
ni dei flussi in conseguenza delle 
variazioni abitative e produttive. Si 
sa che un tracciato tramviario vie- 
ne armato una volta per sempre e 
costituisce un rilievo materiale per- 


manente con vantaggi e svantaggi. 
Fra i primi, il pregio della accessibi- 
lità e della prossimità; fra i secondi, 
i rischi inevitabili per i cicli, le moto 
e i mezzi minori che trovano nella 
rotaia un fattore di inciampo, an- 
che nel caso, come quello di Pado- 
va, del tram a solco unico, con una 
sola barra metallica al centro della 
carreggiata. Comunque sia, ci si au- 
gura che l'eventuale reintroduzione 
di un trasporto tramviario a Udi- 
ne, applicando le buone soluzioni 
viste altrove, incoraggi i cittadini a 
sapere e a volere servirsi del mezzo 
pubblico per i propri spostamenti, 
permettendo in tal modo la pedo- 
nalizzazione estesa e la più sicura e 
veloce fruizione della città. 
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M OCCUPAZIONE 
Meno donne al lavoro 


In Friuli V. G. nel primo trime- 
stre del 2018 il numero di occu- 
pati si attesta a 499.100 unità, 
un valore sostanzialmente equi- 
valente a quello registrato nello 
stesso periodo dell'anno scorso. 
Rispetto al trimestre precedente 
si osserva invece una perdita, 
pari a -4.300 occupati. Lo rileva 
lIres Fvg che ha rielaborato i 
dati Istat. In un anno, dal primo 
trimestre 2017 a oggi, in Fvg il 
calo dell'occupazione femminile 
(-4.200 unità rispetto al primo 
trimestre del 2017) è stato 


compensato dall’incremen- 
to speculare della compo- 
"© nente maschile. 


M DONO DEL SANGUE 
Friuli primo in Italia 


Prima in Italia per 
numero di dona- 
tori di sangue ri- 
spetto alla popo- 
lazione residente. 
È il primato della 
regione Friuli V.G. 
secondo il Centro 


Nel 2017 in Fvg 
hanno donato almeno una 
volta 47.750 persone, pari a 
39,2 ogni mille abitanti 
(27,7 la media nazionale. Il 
numero di donatori è però 


in calo rispetto al 2016, 
quando il sistema aveva re- 
. gistrato 49.036 donatori. 


nazionale sangue. 


LA SETTIMANA 


M SAPPADA 
Verso protocollo Fvg Veneto 


Una tabella di marcia condivisa 
che individui obiettivi tematici e 
scadenze precise al fine di dare 
seguito alla volontà espressa dai 
cittadini di Sappada e dalle Re- 
gioni Veneto e Friuli V.G.: que- 
sto è l'impegno preso a Trieste 
dal governatore Massimiliano 
Fedriga e dal sindaco Manuel 
Piller Hoffer. «Puntiamo a sotto- 
scrivere uno schema di proto- 
collo tra le due Regioni - spiega- 
no Fedriga e Piller Hoffer - per 
evidenziare le principali criticità 
da affrontare, a cui faremo 


# seguire un incontro con il 
Governo». Sanità e trasporti 
z i temi da affrontare. 


NW FORNI AVOLTRI 
Mucca tratta in salvo 


Una mucca che 
era caduta dentro 
a un burrone, fini- 
ta in un corso 
d’acqua, a Collina 
di Forni Avoltri, è 
stata tratta in sal- 
vo nella mattinata 
di martedì 12 giu- 
gno, dai vigili del 
fuoco A per l'intervento, 
hanno chiesto l'ausilio del- 
l'elicottero dei pompieri di 
Venezia. La mucca era caduta 
nel burrone, dentro il rio Mo- 
raretto, nella giornata di do- 
menica, quando la mandria 
era stata portata in quota. 
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M CONVEGNO 


Vivere con l'Alzheimer 


«Vivere con l'Alzheimer: è possi- 
bile costruire una comunità ami- 
ca delle persone con demenza?» 
È il tema del convegno organiz- 
zato giovedì 14 giugno, dalle 
9.30, nella sala polifunzionale 
dell'Ospedale di Udine dall’Ordi- 
ne dei Giornalisti Fvg, dall’Azien- 
da Sanitaria Universitaria Inte- 
grata di Udine e dal Coordina- 
mento delle Associazioni Alzhei- 
mer, con il sostegno di Federsa- 
nità Anci, Comune di Udine. 
Dalle 12.15 la tavola rotonda, 
alla quale parteciperanno gli 


amministratori locali, i refe- 
renti degli ordini degli infer- 
—— “= mieri e degli assistenti sociali. 


Allarme ozono, dai monti al mare 


Situazione peggiorata per il maggiore irradiamento solare 
in estate. Superamenti anche a Tolmezzo. Polveri sottili: 


situazione critica nel Friuli occidentale, rassicurante in montagna. 


ONIsONO LE polveri sottili l’inquinante 
ericoloso dell’aria che si respira 
iuli, ma è l'ozono. Lo dice la «Re- 
ne sulla qualità dell’aria Friuli Ve- 
nezia Giulia 2017» dell’Arpa. «Nel cor- 
so del 2017 - si legge nella relazione — 
le aree di superamento dell’obiettivo 
a lungo termine sono state estese e 
coprono quasi interamente la parte 
più pianeggiante della regione». 

Nella pianura ad essere interessata 
è un’area di circa 4000 chilometri con 
una popolazione stimata di circa 680 
mila persone. Nella montagna 


l'estensione dell’area di superamento 
è di circa 2.412 chilometri e la popola- 
zione esposta stimata in 36 mila per- 
sone. Già perché il 2017 ha fatto regi- 
strare un aumento dei livelli di ozono 
anche nella zona di montagna dove, si 


legge nella relazione, «pur mantenen- 
dosi più bassi rispetto al resto del ter- 
ritorio regionale, si è comunque regi- 
strato presso la postazione di Tolmez- 
zo il superamento del valore obiettivo 
calcolato come media su tre anni, di 
120 microgrammi per metro cubo, 
previsto per la massima concentra- 
zione giornaliera calcolata sulla me- 
dia di otto ore per più di 25 volte». 
Motivo del peggioramento dei dati le 
radiazioni solari estive, superiori a 
quelle dell’anno precedente. 

Le soluzioni? «Si tratta di un proble- 
ma che riguarda in generale aree mol- 
to ampie del nostro Paese e dell'intera 
Europa — afferma l’Arpa — e che richie- 
de pertanto risposte di tipo tecnologi- 
co e strutturale coordinate. La nostra 
Regione è peraltro da tempo attenta 


alla gestione degli episodi acuti di in- 

quinamento attraverso indicazioni di 

comportamento alla popolazione». 
Per quanto riguarda, invece, le Pol- 


veri sottili, qui l’area «rossa», dove il 
numero di superamenti è andato ol- 
tre il limite di legge, è il Friuli occiden- 
tale, «dove le caratteristiche climati- 


che sono simili a quelle della pianura 
padana. Quest'area di superamento si 
estende su una superficie di circa 248 
mila chilometri quadrati (112 mila 
persone)». «Decisamente meno pro- 
blematico - prosegue l’Arpa - è risul- 
tato l'andamento della media annua 
di Pm10. Il valore medio di questo in- 
quinante è stato infatti ovunque infe- 
riore al limite di legge, anche se la 
concentrazione è risultata maggiore 
nel Pordenonese, diminuendo nella 
restante parte pianeggiante e collina- 
re della regione. Sostanzialmente ras- 
sicurante, e da tutti i punti di vista, ri- 
sulta essere la qualità dell’aria rispet- 
to a questo inquinante nella zona di 
montagna». 

Per quanto riguarda i livelli di 
Pm2,5, sono invece rimasti al di sotto 
del limite di legge su tutta la regione e 
addirittura inferiore al limite di 20 mi- 
crogrammi per metrocubo, che entre- 
rà in vigore nel 2020. Sotto controllo, 
invece, gli altri inquinanti. 
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ai COMINCIATA nella matti- 
Fi: dell’11 giugno, in 
tribunale a Udine, 
l'udienza preliminare per Fran- 
cesco Mazzega, l’uomo di 37 an- 
ni accusato dell’omicidio della fi- 
danzata Nadia Orlando (nella fo- 
to), 21 anni, uccisa la sera del 31 
luglio scorso a Vidulis di Digna- 
no. L’uomo, che si era costituito 
la mattina seguente alla polizia 
stradale di Palmanova, dopo aver 
vagato la notte con il cadavere in 
auto, è accusato di omicidio ag- 
gravato dai futili motivi. Mazzega 
ha evitato l'ergastolo perché gli è 


stato concesso il rito abbreviato. 
L'uomo non si è presentato da- 
vanti al gip Mariarosa Persico do- 
ve c'erano invece i suoi avvocati, 
Annaleda Galluzzo e Federico 
Carnelutti. In aula sono entrati i 
genitori Andrea e Antonella e il 
fratello minore di Nadia, Paolo, 
con il loro avvocato, Fabio Ga- 
sparini. Presenti anche l’avvoca- 
to Elda Massari dell'avvocatura 
regionale che, come deliberato 
nei mesi scorsi dalla giunta, ha 
chiesto la costituzione di parte 
civile anche per dare una rispo- 
sta alla petizione promossa da 


DI ONTISISEINIBITIRIANI = 


Rito abbreviato per Mazzega 
Ù/ 


un gruppo di amici e dai genitori 
di Nadia Orlando, presentata al 
Consiglio regionale e sottoscritta 
da 16.700 persone. 


A RR RR e e ITÌe "'"''o_——_—"—@È 
La laurea a Udine dà lavoro 


NA BUONA notizia: i lau- 
U reati all'università di 

Udine lavorano di più e 
prima degli altri. E una cattiva 
notizia: gli stipendi restano ine- 
sorabilmente bassi. Lo dice Al- 
malaurea, il consorzio delle 
università che ogni anno moni- 
tora i profili dei laureati: a un 
anno dal raggiungimento del 
titolo il 59,7 % dei laureati 
triennale e magistrale dell’ate- 
neo friulano lavora, mentre, a 
livello nazionale, questa per- 
centuale si ferma a quota 
55,7%. La tendenza si riverbera 
anche sul tasso di disoccupa- 
zione inferiore di sei punti ri- 
spetto alla percentuale nazio- 
nale. Ma entriamo nel detta- 
glio. Ad emergere è il dato che, 
a un anno dalla laurea, lavora il 
78,9 per cento (in Italia 73%) 
dei laureati magistrali, il 20,9 
per cento a tempo indetermi- 
nato, il 40,5 per cento determi- 
nato. Il 7,4 per cento svolge atti- 
vità autonoma. Le lauree che 
garantiscono un lavoro certo 
sono Biotecnologie agrarie, In- 
gegneria gestionale e per l’Am- 


biente seguite da Ingegneria 
elettronica (95%), Scienze e 
tecniche dello sport (94,7%), 
Informatica (93,9%), Ingegne- 
ria meccanica (92,3%) e Inge- 
gneria civile (90,9%). 

E per quanto riguarda lo sti- 
pendio? A guadagnare di più 
sono gli ingegneri elettronici 
che a un anno dalla laurea per- 
cepiscono 1.581 euro. Nel tem- 
po i dati migliorano: a 5 anni 
dalla laurea lavora il 90,4% dei 
laureati (in Italia l’86,6%), il tas- 
so di disoccupazione non va ol- 
tre il 5%, gli assunti a tempo in- 
determinato raggiungono il 
60,1%, mentre gli occupati a 
tempo determinato si fermano 
al 18,1 punti percentuali. Il 
13,8% è libero professionista. In 
salita pure le retribuzioni che 
arrivano a 1.446 euro con punte 
di 1.805 euro per gli ingegneri 
gestionali, 1.759 ingegneri elet- 
tronici e 1.755 gli informatici. 

L’amaro in bocca, ancora 
una volta, resta per le donne 
che sono meno pagate rispetto 
ai maschi forse perché sono in- 
quadrate in posizioni più bas- 


se. Fanalino di coda delle paghe 
quelle degli archeologi che a un 
anno dalla laurea percepiscono 
in media 413 euro al mese. 
L'83% dei laureati lavora nel 
settore privato, il 13,3% in 
quello pubblico. Il restante 
13,7% nel no-profit. I servizi as- 
sorbono il 58% dei laureati a 
Udine, l'industria accoglie il 
34,6 per cento, minimo il tasso 
di occupazione nell’agricoltu- 
ra. 
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DENTRO La NOTIZIA 


A DUE MESI DALLE OPERAZIONI ANTIDROGA 
SIAMO TORNATI ALLA STAZIONE DI TOLMEZZO. 
ECCO COS'ABBIAMO TROVATO 


Cevcde silvezzi 
0 la cavezzei amm 


di mamma Evome 


A fianco: 

la 
«pubblicità» 
di 

un pusher 
nei bagni 
della 
stazione 

di 
Tolmezzo. 


Di nuovo l'eroina, anche in Camia 


Controlli e telecamere hanno allontanato 
lo spaccio. Ma nei bagni scritte scioccanti. 
Canzian: «Eroina tra i giovanissimi» 


[seS5] 
Sopra: 

la stazione 
delle 
autocorriere 
di Tolmezzo. 


TA AA Re eau 
Ubriachi al volante: +19%. Reati stabili 


ERCATE «LA SALVEZZA 0 la carezza amara di 
mamma eroina». «Keta e vitamine tutte le 
mattine». Sono alcuni degli scioccanti mes- 
saggi che abbiamo trovato scritti nei bagni 
della stazione delle autocorriere di Tolmezzo. 
Messaggi che fanno una certa impressione e 
che testimoniano di come il problema droga 
si stia facendo sempre più grave, anche in 
Carnia, allargandosi a sostanze, l’eroina ap- 
punto, che negli ultimi anni sembravano ca- 
dute in disuso. 

La stazione delle corriere di Tolmezzo era 
finita al centro delle cronache a metà aprile: 
qui il Commissariato di Polizia aveva docu- 
mentato alcuni episodi di spaccio, anche a 
minorenni, che avevano successivamente 
permesso di stroncare una rete di spacciatori 
(tre gli indagati, due tolmezzini). In quel caso 
si trattava di marjiuana. A maggio, però, 
un’altra indagine, questa volta dei Carabinie- 
ri di Tolmezzo, ha portato all'arresto di un 
«pusher», un 22enne udinese, e alla denuncia 
di altri due giovani (un friulano e un romeno) 
e al sequestro di eroina. Anche in questo caso 
gli assuntori erano giovanissimi. 

Dopo la prima operazione, la stazione del- 
le corriere di Tolmezzo ha iniziato ad essere 
tenuta maggiormente sotto controllo dalle 
forze di polizia, sono state installate delle te- 
lecamere di sorveglianza e la situazione sem- 
bra migliorata, come abbiamo constatato 
trascorrendo qualche ora in stazione, giovedì 
7 giugno. Di certo, però, quelle scritte nei ba- 
gni lasciano intendere che il fenomeno è dif- 
fuso e grave. «Sono comparse da alcune setti- 
mane», ci racconta un addetto alle pulizie 
che incontriamo nei bagni, il quale aggiunge 
però di non aver mai assistito ad episodi di 
spaccio. «Adesso, poi ci sono le telecamere 
per cui stanno attenti. Tempo fa però ho sen- 
tito un odore strano venire dai bagni, proba- 
bilmente marjiuana, ed ho subito avvertito la 
polizia». 

Anche un autista, che intervistiamo in sta- 
zione, ci conferma che le cose qui sono mi- 
gliorate, ma che il problema non è certo can- 


cellato: «Dopo l'operazione antidroga, ci so- 
no più controlli, ma la mia impressione è che 
i traffici si siano solo spostati. Giorni fa ho vi- 
sto dei ragazzi scendere ad Arta ed incontrar- 
si con altri che li stavano aspettando». Un in- 
contro sospetto, lascia intendere l'autista, ag- 
giungendo che ad essere coinvolti in questi 
scambi sono sia ragazzi stranieri che friulani. 

La gravità della situazione è confermata 
anche dal direttore del Dipartimento dipen- 
denze dell'Azienda sanitaria 3 Alto Friuli, 
Gianni Canzian, secondo il quale «il vero pro- 
blema» è proprio quello che emerge dalle 
scritte dei bagni della stazione, ovvero l’eroi- 
na. «Sì — afferma —, anche se le operazioni e i 
sequestri nella maggior parte di casi riguar- 
dano uso di cannabis, l'eroina rappresenta il 
vero e più grande allarme. L'uso di questa so- 
stanza ha ripreso piede e sta interessando 
sempre più i giovanissimi. Nelle città capo- 
luogo della regione accade da tempo, ora il 
fenomeno è arrivato anche in Carnia: ai no- 
stri servizi giungono anche minorenni, dai 14 
anni in su, per uso importante di eroina. At- 
tualmente ne seguiamo una ventina, ma fino 
a 2-3 anni fa non ne avevamo praticamente 
nessuno». 

Quale il motivo? «Da un lato - risponde 
Canzian - è scomparso lo spauracchio del le- 
game con l'Aids, una malattia che oggi fa 
molta meno paura e di cui si parla meno. 
Dall'altro, l'aumento è dovuto al crescere del 
disagio sociale, dell’incertezza, che si è verifi- 
cato in questi anni e l'eroina è la tipica droga 
del disagio sociale. Mentre cocaina e extasy 
sono le droghe del divertimento, gli oppiacei 
sedano l'angoscia e quindi si diffondono in 
fasi di disagio sociale. E proprio da questo di- 
pende anche l’uso massiccio delle canne che 
non è più legato al divertimento, ma all’ango- 
scia. Stessa cosa dicasi dell'utilizzo di ketami- 
na, un anestetico usato come droga». 

Un aspetto particolarmente pericoloso 
dell'eroina è il suo utilizzo: «Non è più assun- 
ta endovena, ma quasi sempre fumata. Que- 
sto se ha dei vantaggi (non si prendono ma- 
lattie ed è praticamente impossibile andare 
in overdose) dall'altro però ha un pericolo: ci 
si illude di poterla usare in maniera volonta- 
ria, mentre crea dipendenza e schiavitù esat- 
tamente come quella assunta endovena». 

Secondo Canzian, la scuola non è luogo di 


Il disagio sui muri della stazione 

Un vero murales con pensieri, scritti a penna e a pennarello. L'abbiamo visto nella sta- 
zione di Tolmezzo. | pensieri riportati testimoniano un generale disagio dei giovani. Ta- 
lora la causa è l’amore, come spesso capita («So che sto con il ragazzo sbagliato, ma 
continuo ad amarlo»), talora si tratta di un disagio esistenziale: «Alla fine che ne sai co- 
sa vuol dire stare “atterra”». Ma c'è anche una confessione che lascia intuire una situa- 
zione familiare difficile, legata alla droga (nella foto in alto). E poi gli impressionanti invi- 
ti a drogarsi, scritti nei bagni, evidentemente da qualche spacciatore (foto sopra). 


spaccio, «ma certamente i ragazzi arrivano 
spesso già “fatti” in classe. Proprio qualche 
giorno fa uno studente mi ha confessato che 
prima di entrare in classe, al mattino, si fuma- 
va anche due canne consecutive». 

Eroina, dunque, come droga del disagio, di 
cui soffrono i giovanissimi: «Sempre più ci 


FATI STABILI IN provincia di 
Ri ma aumenta il nu- 

mero degli automobilisti 
fermati con tassi alcolici oltre la 
norma. 

Emerge dai dati diffusi dai Ca- 
rabinieri in occasione della con- 
feremza stampa di presentazione 
della festa per il 204° anno di Fon- 
dazione dell'Arma, celebrata il 5 
giugno. 

Dunque, reati stabili: - 11.143 
quelli denunciati ai Carabinieri 
dal primo giugno 2017 al 31 mag- 
gio 2018 contro gli 11.163 dello 
stesso periodo dell’anno prece- 
dente (-0,18%), ma aumenta il 
numero dei delitti scoperti 
(+13%). Allo stesso modo calano 
le denunce di furti, scesi del 7% 
da 6.445 a 5.987, e rapine, passate 
da 60 a 57 (-5%), con un incre- 
mento dei casi risolti, rispettiva- 


mente del +10 e +28%. 

Il Comandante provinciale dei 
Carabinieri di Udine, colonnello 
Marco Zearo, ha registrato, al pari 
dei dati regionali, un incremento 
del +25% delle truffe e frodi infor- 
matiche, salite da 1.059 a 1.421. 
L'attività di contrasto ai fenomeni 
criminosi ha registrato in Friuli 
un +20% di arresti (509 contro 
406) e +17% di denunce (2.648 
contro 2.175). 

Sono, inoltre, sempre di più le 
persone che, in provincia di Udi- 
ne, si mettono al volante sotto 
l’effetto di sostanze alcoliche e 
stupefacenti. Dal primo giugno 
2017 al31 maggio 2018 sono state 
468 le contravvenzioni per viola- 
zione degli articoli 186 e 187 del 
Codice della Strada contestate 
dai Carabinieri del Comando 
provinciale con un'impennata 


(+19%) rispetto ai dati dello stes- 
so periodo dell’anno precedente, 
quando erano state 392. Il dato, 
che riguarda essenzialmente 
contravvenzioni per guida in sta- 
to di ebbrezza «desta preoccupa- 
zione - ha spiegato Zearo — so- 
prattutto perché molte volte chi 
viene sorpreso alla guida sotto 
l’effetto di tale sostanza è la po- 
polazione giovanile e in partico- 
lare nel fine settimana. Ci sarà da 
fare ancora molta prevenzione. 
Molte volte i ragazzi non com- 
prendono i rischi che corrono e le 
conseguenze: si va dal ritiro della 
patente, ovvero la possibilità di ri- 
fare la patente dopo tre anni, ma 
non solo. In caso di certi tassi al- 
colemici c'è addirittura la denun- 
cia penale». 

A livello regionale, nel periodo 
dal 1 giugno 2017 al 31 maggio 


2018 c'è stata una lieve decurta- 
zione dei reati denunciati (-3%) 
rispetto allo stesso periodo pre- 
cedente. A fronte di questa de- 
curtazione c’è stato un incremen- 
to dell’attività repressiva, con un 
+10% di arresti e denunce a piede 
libero effettuate con una maggior 
presenza sul territorio, ha affer- 
mato il Comandante della Legio- 
ne Carabinieri "Friuli Venezia 
Giulia", generale Vincenzo Pro- 
cacci. In controtendenza il feno- 
meno delle truffe che ha registra- 
to negli ultimi dodici mesi una 
crescita del +24%: «Preoccupano 
soprattutto due fenomeni: le truf- 
fe on-line e quelle agli anziani - 
ha sottolineato -. Proprio in que- 
sti giorni, nella zona di Pordeno- 
ne, un'anziana è stata truffata di 
3.700 euro con l'espediente del 
finto incidente stradale del figlio». 


troviamo di fronte a ragazzi emotivamente 
vulnerabili. La maggior parte ha situazioni 
abbastanza pesanti alle spalle: famiglie in dif- 
ficoltà, più o meno disagiate, quasi sempre 
genitori separati, anch'essi vulnerabili e fragi- 
li». 

STEFANO DAMIANI 


COMUNE DI CHIUSAFORTE 


i della storia 


17 giugno 2018 


IL FORTE DI COL BADIN 


La Fortezza di Col Badin venne costruita agli inizi del Novecento in previsione 
della possibile querra con l'impero austroungarico. Quest'opera faceva parte 
della sistema difensivo.chiamato Fortezza alto Tagliamento-Fella. Era armata 
con 4 cannoni.da 120G protetti da cupola corazzata e da una mitragliatrice a 
Scomparsa Gardner, La quarnigione che la presidiava era composta da 200 uomini 
tra soldati e ufficiali, 

Alla fine della prima guerra mondiale la fortezza conservò una certa efficienza 
perpoi diventare negli anni solo un luogo di addestramento del battaglione 
Cividale fino all'abbandono totale da parte dell'esercito. Dopo molti anni di oblio 
Siè provveduto ad un massiccio ma non invasivo restauro che ha permesso.dì 
valorizzare le strutture conservandone la struttura e l'aspetto originale. 

Qggi la fortezza è visitabile intutte le sue parti nei fine settimana estivi 
Accompagnato da guide locali alturista sarà offerto untourall'interno del forte, 
Sara possibile visitare le stanze dove venivano allestiti | proiettili d'artiglieria 
oggi allestite a piccolo museo dell'artiglieria e museo delle fortezze utilizzate 
durante la prima guerra mondiale nella valle del Fella. La visita continua poi nella 
sala didattica dove videoproiezioni a tema illustreranno.cosa sia stata la querra 
in montagna nelle Alpi Giulie; Si passa poi a visitare la parte più caratteristica del 
forte,labatteria, Qui è stato allestito uno spazio museale contenente diversi 
cimeli originali; è inoltre possibile entrare all'interno delle cupole che sono state 
ricostruite Immedesimandosi così negli artiglieri serventi ai pezzi, 
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INGRESSO GRATUITO 

INFO: tel, 0433,52030 / 340,5917120 - www.comune.chiusaforte,ud.it - Q]Chiusaforte e dintorni - eventi 
Orari di apertura del 17 giugno: ore 9.00-13.00 con visite guidate 


MUSEO CASERMA ZUCCHI 


Nella palazzina comando della ex caserma Zucchi a Chiusaforte i membr 
dell'Associazione Memorie Canal del Ferro hanno allestito una mostra permanente 


sulla Prima Guerra Mondiale, Fregi, iscrizioni, reperti, 
al 
P ni 
sat i. 
bd 


cimeli, documenti e fotografie storiche del Canal del 
Ferro; Val Canale sono a disposizione dei visitatori 


Li j chesaranno accompagnati all'interno dei locali.da 
‘ guide preparate e dispombili. 
| materiali sono stati suddimsiatema;due stanze 


contengono Una ricca esposizione di materiale 

afferente all'artiglieria Italiana e Austroungarica, 
Una terza stanza dedicata all'alimentazione dei 
soldatiintrincea e nelle retrovie.Un altro locale 
offre una esposizione dettagliata sulle protezioni individuali da trincea che servivano 
per proteggere | soldati da schegge di bombe e proiettili sparati dal nemico 4 
distanza ravvicinata, Una sezione è stata Invece interamente dedicata agli strumenti 
che venivano utilizzati dalcorpo del Genio per la costruzione di baracche, trincee e 
strade montane che utilizziamo ancora algiorno d'oggi, 

Megli.altri local è possibile vedere gli elementi delle dotazioni individuali dei vari 
eserciti, una ricca collezione di casse da trasporto in legno, oggetti di vita quotidiana, 
ecc, Perfinire l'ultimo locale è stato Interamente dedicato alle copie ingesso (a 
grandezza naturale) di fregi ed iscrizioni della prima guerra mondiale presenti su 
manufatti costruiti più di 7100 anni orsono sulle montagne della zona dagli eserciti delle 
nazioni belligeranti. Questa stanza è unica nel suo qenere perche ad oggi non esiste altro 
museo 0 mostra privata che esponga copie di fregiediscrizioni in tale quantità. 


INGRESSO GRATUITO 
INFO: tel 333.9683831 - MMemorie Canal del Ferro - memoriecanaldelferro@gmailLcom 
Orari di apertura del 17 giugno: ore 5.00-72.00 e 15.00-78.00 con guide 
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4 MILA OGNI ANNO A CERCIVENTO PER AMMIRARE MOSAICI E AFFRESCHI. INAUGURAZIONE DOMENICA 24 
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Un ciclo dei Vangeli di Matteo e Marco 
si aggiunge alle 32 opere già realizzate. 
Apre una mostra della Scuola mosaicisti 


[sean] 
Nelle foto: 
mosaici 

e affreschi 
del progetto 
«Bibbia 

a cielo 
aperto». 


ASIN «l’om sul nestri stamp, che nus se- 
mei» (Gen. 1,26). Il versetto si staglia in 
alto, a guidare lo sguardo su, verso il cie- 
lo. Poco sotto l’immagine della Creazio- 
ne. Un mosaico in smalti veneziani, im- 
ponente, tre metri e 60 per altrettanti di 
lato, sulla facciata dell’edificio. Tutto in- 
torno altre nove opere musive che rac- 
contano i momenti fondamentali della 
storia della Salvezza, dalla Creazione, 
appunto, all’Incarnazione, fino alla Ge- 
rusalemme celeste. Siamo a Cercivento, 
nella piazza della Pieve. Pochi passi e 
disseminate lungo il borgo troviamo le 
opere della «Via di Maria», a Cercivento 
di Sopra, poi il «Giudizio universale», la 
«Trasfigurazione» e «Via della Misericor- 
dia», a Cercivento di Sotto. 32 realizza- 
zioni in tutto, opera della Scuola mosai- 
cisti di Spilimbergo su bozzetti ideati e 
disegnati dal maestro Paolo Orlando. 
Mosaici, murales e affreschi, e per ogni 
opera il relativo versetto biblico in friu- 


lano e italiano, a fare di questo piccolo paese 
della Carnia, come indica il progetto, una ve- 
ra e propria «Bibbia a cielo aperto» 
(www.unabibbiaacieloaperto.it). 

Frutto di un'idea del parroco, don Harry 
Della Pietra, e maturata tramite una riuscita 
sinergia avviata nel 2010 da parrocchia, am- 
ministrazione comunale e associazioni del 
paese, la «Bibbia a cielo aperto» è nata per 
favorire, attraverso la grande arte, l’incontro 
di abitanti e visitatori - credenti e non - con 


La Bibbia a cielo aperto svela nuove pagine 


la Sacra Scrittura. Un'idea ambiziosa, che ha 
messo radici solide e oggi continua a matu- 
rare. Un cammino i cui passi si sono susse- 
guiti veloci. Nel 2012 si sono realizzate e be- 
nedette le prime opere, nella piazza della 
Pieve. Negli anni seguenti si è completata la 
piazza e il progetto si è esteso lungo le vie. Ad 
ammirare questo gioiello d’arte e spiritualità 
salgono ogni anno 4 mila visitatori. Una de- 
cina le guide del posto, tra volontari e giovani 
studenti universitari, impegnate nell’illustra- 
re le opere (per info e prenotazioni: tel. 
338/3432047). 

Domenica 24 giugno una nuova inaugura- 
zione. Alle 18.45 nella pieve di San Martino 
saranno infatti presentati gli affreschi che 
completeranno il ciclo già iniziato nella ca- 
nonica. Opera del maestro Paolo Orlando, le 
nuove opere sono ispirate ai Vangeli di Mat- 
teo e di Marco e saranno illustrate dall’auto- 
re. A seguire (ore 19.30) le solenni celebrazio- 
ni per la benedizione del Mac di San Giuan, 
al canto dei Vespri, e la benedizione degli af- 
freschi. Il giorno precedente, sabato 16, dopo 
la S. Messa delle 18, sarà invece inaugurata 
nella casa canonica la mostra «Le icone sacre 
musive della Scuola mosaicisti del Friuli», 
che resterà aperta fino al 7 ottobre e ospita 
anche una copia fedele della Deposizione di 
Cristo presente nella Basilica del Santo Se- 
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L'Eden e poi... Un giardino di simboli 


polcro di Gerusalemme (ad illustrare la mo- 
stra sarà il direttore della Scuola mosaicisti, 
Gian Piero Brovedani). 

«Fa bene all’animo, incontrare la Parola di 
Dio, e non può non toccare nel profondo, cre- 
denti e non», osserva don Della Pietra. Da qui 
l’idea del sacerdote, condivisa all’epoca con la 
comunità, di vestirne la vita quotidiana del 
borgo. 

Dall’Antico al Nuovo testamento, la Parola 
prende vita sulle facciate di edifici pubblici e 
di case private. Sulle abitazioni e nelle vie, un 
trionfo di colori. «Il blu della profondità del 
cielo e dello Spirito — ricorda il maestro Orlan- 
do -—, il bianco dell'alba della luce, di Gesù che 
si trasfigura; il bianco dell’inizio, prima di tut- 
to. Il rosso del sangue offerto dal Figlio di Dio, 
della violenza e del potere. Il viola penitenzia- 
le. Il verde della vita e dello spirito vivifican- 
Te...A. 

Così, passeggiando per il paese, di fronte al- 
le immagini del Signore, di Maria e dei Santi, 
per alcuni si tratterà «semplicemente» di am- 
mirare affascinanti opere d’arte e scorci di ra- 
ra bellezza. In altri, quella bellezza si tradurrà 
in ben di più: «Io sono la via, la verità e la vita» 
(Gv 14,6), «Il cielo e la terra passeranno, ma le 
mie parole non passeranno» (Mt 24,35). 

VALENTINA ZANELLA 
HA COLLABORATO VALENTINA PAGANI 


Corso biblico con padre Ronchi 


Si raccolgono en- 
tro venerdì 15 
giugno le prei- 
scrizioni al Corso 


co, la colomba con ramoscello 

di ulivo a richiamare la pace. I 
simboli di origine biblica in piena au- 
ge anche nel mondo di oggi non 
mancano. Sono ancora carichi di sen- 
soiriferimenti numerici di ascenden- 
za biblica: il tre, il sette, il dodici. Leg- 
gendarie alcune figure, come i quattro 
cavalieri dell’apocalisse... Gli esempi 
sono moltissimi e ricchi di rimandi. Li 
troviamo ovunque: nell’architettura, 
nella scultura, nelle pitture e nelle 
grandi letterature laiche o religiose 
ma non sempre ne sappiamo decifra- 
re né l'origine né il significato. 

Il tema è stato al centro, tra il 18 e il 
20 maggio, di una tre giorni ad Aquile- 
ia, organizzata da Biblia, Associazione 
di cultura biblica (www.biblia.org) in 
collaborazione con la Fondazione 


Î "ARCOBALENO in ambito ecologi- 


Aquileia e il Comune. Seguito da un 
pubblico numeroso e interessato, il 
Convegno ha visto dare il loro contri- 
buto vari studiosi: Remo Cacitti, Ga- 
briele, Pellizzari, Pelio Fronzaroli, Ste- 
fano Romanello, Piero Stefani, Fran- 
cesca Flores d’Arcais, Saverio Campa- 
nini, Vittorio Pavoncello. Emanuela 
Prinzivalli, impossibilitata a interve- 
nire, ha inviato una relazione scritta. 
La moderazione del convegno era af- 
fidata alla biblista Marinella Perroni. 
Più di un relatore, e tra essi soprat- 
tutto Saverio Campanini (uno dei 
massimi esperti a livello internazio- 
nale di mistica ebraica), ha sottoli- 
neato il fatto che in tutto l'Antico Te- 
stamento non compare mai la parola 
«simbolo», mentre nel Nuovo ricorre 
solo il verbo greco symballo («metto 
insieme»). Se questa constatazione 


rappresentasse una prova bisogne- 
rebbe sostenere che il giardino sim- 
bolico a cui si riferisce il titolo del 
convegno sarebbe privo di alberi, sie- 
pie fiori? Le cose evidentemente non 
stanno così. È forse un caso che, al- 
l’inizio dalla Bibbia, il giardino del- 
l’Eden costituisca un grande simbolo? 

Dei simboli teofanici e antropolo- 
gici presenti nella Sacra Scrittura ha 
parlato nel corso dell'incontro don 
Stefano Romanello. 

Ogni simbolo va decodificato, è 
stato spiegato. Tuttavia esso non è un 
puro «segno» convenzionale. Il signi- 
ficato «altro» dei simboli dipende 
dall’interpretazione, ma qual è quella 
giusta? O ce ne sono tante tutte vali- 
de? Per uscire da questa incertezza, 
almeno in alcuni casi, una via c'è, ed è 
quella che ha indicato Gabriele Pelliz- 


zari in relazione all’arte paleocristia- 
na, illustrando i mosaici della basilica 
di Aquileia. Allora i simboli erano rac- 
colti in codici, vale a dire in una suc- 
cessione ordinata e condivisa che ne 
garantiva una comprensione adegua- 
ta. Ecco, allora, che la pavimentazio- 
ne dell'aula sud della Basilica assume 
tutt'altra luce se letta come una lunga 
catechesi battesimale basata in mas- 
sima parte sulle visioni contenute nel 
Pastore di Erma (testo di grande rile- 
vanza nel cristianesimo dei primi se- 
coli). Ricordiamo però che già nell'XI 
secolo quegli splendidi mosaici furo- 
no coperti da una pavimentazione ri- 
mossa solo ai primi del Novecento. Il 
senso di quella catechesi risultò per- 
ciò indecifrabile già nell'alto Medioe- 
VO. 

P.S. 


biblico estivo gui- 
dato da padre Er- 
mes Ronchi orga- 
nizzato dall’Isti- 
tuto superiore di 
Scienze religiose 
(Issr), dal 9 al 13 
luglio nella sede 
dell’Issr a Udine. L'itinerario avrà quest'anno 
per tema «La preghiera nella Bibbia. Dai salmi 
al Padre nostro». Padre Ronchi, dei frati Servi 
di Maria, friulano di Racchiuso di Attimis, do- 
cente al Marianum a Roma, è collaboratore di 
Avvenire e del programma Rai «A sua immagi- 
ne» nel quale conduce la rubrica «Le ragioni 
della Speranza». Quote di partecipazione: 55 
euro (compresi: materiali didattici e visite) o 
75 euro (compresa anche la partecipazione ai 
laboratori pomeridiani). Info e iscrizioni: tel. 
0432/298120; mail: info@issrudine.it 


Liceo 
Scientifico 
Don L. Milani 


fi 


I 


Una scuola Lezioni curricolari Preparazione alle Laboratori in classe Attenzione ad ogni Lo studente, al centro del processo 
all'avanguardia di lingue, informatica, facoltà a numero {la tecnologia singolo studente: lormativo, seguito a 360%: doposcuola, 
(Aula 3,0, CLIL, economia, metodo programmato, entra in classe pet | docenti sono recupero multidisciplinare pomeridiano, 
portale per la di studio e tecniche preparazione le sperimentazioni disponibili nel corso progetti e sperimentazioni con la logica 
formazione) di comunicazione alle certificazioni di fisica, scienze dell'intera giornata della cooperazione e del team building, 
efficace, leadership linquistiche e chimica) per fomire supporto programmi personalizzati per superare 
e gestione del tempo edinformatiche alle attività di studio le proprie difficoltà e permettere agli 
e di laboratorio studenti di raggiungere l'obiettivo 


della promozione finale, 


@ EXCOL 


CENTRO STUDI 


Sede Excol Udine - Via T.Ciconi, 22 - Te. 0432 237462 $$ 


liceoscientificodonmilani@excol.net - http://liceoscientifico.excol.net 
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CHICSA LOCALE 


GIOVEDÌ 14 GIUGNO LA PARTENZA DEI PELLEGRINI FRIULANI DA UDINE. 170 IN AEREO DA RONCHI. 
LA TESTIMONIANZA DI ELEONORA: A 13 ANNI VOLONTARIA AL FIANCO DI CHI SOFFRE 


400 a Lourdes con il treno violetto 


Franco e nonna Gianilla sono da 25 
volontari in un ospedale in Kenya e lei 
a piccolissima ha sempre desiderato 
re le loro orme. Ha da poco compiuto 
1 ni, Eleonora Moro (nella foto), di Ro- 
deano, e se l'Africa è ancora un sogno trop- 
po ambizioso con cui misurarsi, non lo è la 
possibilità di sperimentare un'esperienza 
forte di aiuto a chi soffre insieme alla zia 
Maria Grazia Dall’Arche, nella grande fami- 
glia dei volontari dell’Unitalsi. Nipote e zia 
faranno infatti parte della grande squadra 
dei volontari dell’«Unione nazionale italia- 
na trasporto ammalati a Lourdes e Santuari 
internazionali» che si prepara a salire, gio- 
vedì 14 giugno, sul «treno violetto» diretto al 
santuario francese. Accompagneranno e as- 
sisteranno i malati della Diocesi di Udine, 
ma anche quelli di Trieste e Gorizia. 563 in 
tutto i partecipanti al viaggio spirituale, di 
cui 156 persone ammalate e disabili. 172 i 


O 
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Pillole di Vangelo, in 60 secondi 


pellegrini che arriveranno a Lourdes par- 
tendo il giorno seguente dall'aeroporto di 
Ronchi insieme all’arci- 
vescovo di Udine mons. | 
Andrea Bruno Mazzoca- 
to. 


Eleonora è impaziente 
di partire, ma non inti- 
morita. Qualche tremo- 
re? «Neanche un po’. Solo 
emozione - risponde si- 
cura —. So che non sarà 
una vacanza, ma aiutare 
gli altri mi fa sentire be- 
ne! I miei amici mi inco- 
raggiano. Forse una di lo- 
ro il prossimo anno verrà 
con me». 

Dai racconti della zia Maria Grazia, ormai 
al suo settimo pellegrinaggio, la giovane sa 


» 


ranno 


sul 


già a grandi linee cosa la attende. Innanzi- 
tutto un lungo viaggio: 24 ore in treno tra 
canti, battute, stanchezza, sonno, risate, in- 
sieme a compagni d'avventura che divente- 
ranno presto amici, viaggiatori alla prima o 
all'ennesima esperienza, che vanno a fare il 
pieno di speranza nella grotta dove molti 
anni fa Bernadette incontrò Maria. E con lo- 
ro dame e barellieri instancabili, operosi, 
pronti a rispondere ad ogni richiesta con il 
sorriso sulle labbra. 

«Già il viaggio in treno è una palestra di 
vita — dice la zia —, cancella tutte le barrie- 
re!». 

Eleonora è la più giovane quest'anno e 
senz'altro sarà accolta sotto l’ala protettiva 
dai volontari più esperti. «C'è chi ha più di 
ottant'anni e alle spalle oltre cinquanta pel- 
legrinaggi - ricorda Maria Grazia -, persone 
meravigliose, che sanno insegnare molto e 
sono ben felici di accogliere nuove leve, an- 
che tra i giovanissimi». 

Ha iniziato da ragazzo 
anche l’attuale presiden- 
te della sezione udinese 
Unitalsi, Fabio Rizzi. 34 
anni, è già al suo 14esimo 
pellegrinaggio. «In 
un'epoca in cui tanti dei 
valori in cui crediamo so- 
no costantemente messi 
alla prova - sottolinea -, 
andare a Lourdes è 
un'esperienza forte, 
un'occasione per “tornare 
in carreggiata” con se 
stessi, prima di tutto, e 
con la propria fede. Senz'altro è qualcosa 
che ti resta dentro». 

VALENTINA ZANELLA 


sito 


UNTUALE, ogni giovedì per 
p tutta l'estate, direttamente 

sul cellulare. «One minute to 
God» (Un minuto a Dio) è la nuova 
trovata dell'Ufficio diocesano di 
pastorale giovanile che debutterà 
giovedì 15 giugno. 

OMG! Tre lettere ad alludere pe- 
rò anche a sorpresa e stupore: «Oh 
my God» (0 mio Dio!): è lo stupore 
del Vangelo, che sta meravigliando 
il mondo da 2 mila anni. Lo stupo- 
re della «buona notizia» che viag- 
gia attraverso i linguaggi degli uo- 
mini di ogni epoca. Anche tramite 


smartphone. 

In che cosa consiste l'iniziativa? 
Un video-diario (un vlog) settima- 
nale il cui titolo significa appunto 
«One minute to God». Su YouTube 
è per ora disponibile il filmato in- 
troduttivo, il trailer, ma ogni giove- 
dì d’estate, dal 7 giugno al 13 set- 
tembre, l'ufficio di Pastorale Gio- 
vanile pubblicherà un video di 60 
secondi in cui alcuni personaggi 
della Chiesa giovane udinese spie- 
gano il Vangelo della domenica se- 
guente in contesti simpatici e vici- 
ni al vissuto giovanile. I filmati sa- 


disponibili 
www.pgudine.it e sui profili Face- 
book, Twitter, Instagram e YouTu- 
be dell’ufficio. 

Brevi video, spiegano gli ideato- 
ri, che possono essere visualizzati 
sullo smartphone nella propria ca- 
mera da letto o in autobus, la sera 
davanti a un gelato, sul pc durante 
una pausa-studio... in parrocchia, 
per esempio durante la preghiera 
dell'oratorio estivo». Ogni filmato 
presenta la citazione e il link al 
brano evangelico di riferimento e 
termina con una domanda provo- 


catoria che possa far meditare e 
«ardere il cuore». 


Attraverso la vita, tre giorni di spiritualità ad Arta 


«Attraverso la vita» è il titolo dell'esperienza 
estiva di spiritualità che l'Azione Cattolica dioce- 
sana di Udine propone a giovani-adulti e adulti. 
L'iniziativa si svolgerà dal 29 giugno al 1° luglio 
ad Arta Terme, nella casa per ferie Paola di Rosa 
(iscrizioni aperte fino al 18 giugno). Un'occasio- 
ne - spiegano gli organizzatori — per «non ac- 
contentarci di quanto sta sulla superficie della 


nostra vita». A guidare le giornate sarà Michela Brundu, docente al- 
l'Università di Trieste, formatrice e autrice di pubblicazioni in tema di 
liturgia, già presidente diocesana dell’Ac di Trieste. Ai partecipanti 
viene chiesto di portare con sé Bibbia e materiale per gli appunti. La 
quota di partecipazione è di 110 euro (120 euro per i non aderenti). 
Per contatti: Lorenzo 339/8446414 (iscrizioni); Angela 347/1449309 


(informazioni); azionecattolicaudine@gmail.com 


entile mons. Qua- 
lizza, 
ci siamo con- 


frontati sul libro di Th. 
Frings sulle perplessità 
di un parroco. Ma tor- 
nandoci su, ci ha colpito 
la percentuale dei cri- 
stiani che frequentano le 
nostre chiese. Quelle di 
Frings lo 0,2%. Ed anco- 
ra in parrocchie guidate 
con ardore e buona volontà. Questa volta i nu- 
meri sono preoccupanti, perché spingono alla 
marginalità i cristiani. Ci siamo anche doman- 
dati che cosa propongono i Vescovi a tal fine, 
ma non abbiamo trovato risposte. Ma se la fede 
cristiana è elemento indispensabile per la buo- 
na riuscita della vita umana, allora i conti non 
tornano. Del resto, uno sguardo fugace ai me- 


Si impegneranno in piccoli lavori utili 
agli abitanti e al territorio, organizze- 
ranno momenti di animazione con gli 
anziani e i bambini, puliranno sentieri, 
faranno esperienze varie di conoscenza 
e integrazione. Una ventina di ragazzi, 
trai 14 ei 18 anni, si preparano a sco- 
prire concretamente il significato della 
parola «impegno». Lo faranno dal 18 al 
25 giugno partecipando al campo «Ra- 
gazzi in crescita» organizzato dalla Ca- 
ritas diocesana a Enemonzo. Una setti- 
mana di volontariato residenziale, par- 
tendo dai bisogni di una piccola comu- 
nità del nostro territorio. 


Ragazzi in crescita. Campus a Enemonzo 


PS IL TEOLOGO risponpe amm 


i Qualedomani pericristiani in Europa 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


dia ci informa su una società piuttosto alla de- 
riva, anche a livello internazionale. Non è che è 
vogliamo salvare il mondo, ma le sue sorti ci 
preoccupano. 
Z65 
Riprendiamo il discorso, riandando anche a 
50 anni fa, quando abbiamo iniziato il nostro 
ministero, nel pieno dell’entusiasmo conciliare. 
Ci sembrava che il mondo ormai fosse tutto nel- 
le nostre mani; meglio, nelle mani della Chiesa. 
Ci guidava un entusiasmo che è stato messo a 


dura prova dal ’68 e da quel che ne è seguito. 
Dall’attenuarsi dell'entusiasmo, dal calo delle 
vocazioni, dagli scandali che emergevano e che 
nemmeno immaginavamo. Abbiamo visto sor- 
gere diversi movimenti dentro la Chiesa, ma ab- 
biamo preferito rimanere nell’ambito classico 
diocesano e friulano. Poi sono sorti i nostalgici 
di Pio V con le insegne del tempo, quasi che il ri- 
torno a Lepanto ci desse nuovo vigore spiritua- 
le. 

Invece abbiamo salutato con gioia papa Fran- 
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M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 13 giu- 
gno: alle 11 a Gemo- 
na, nel Santuario di 
Sant'Antonio, celebra 
la S. Messa in occasio- 
ne della ricorrenza di 
Sant'Antonio. Alle 
15.30 in Curia, incon- 
tra il consiglio del Ve- 
scovo; alle 18 a Palaz- 
zolo dello Stella, presiede la preghiera dei Ve- 
speri e la processione in onore di Sant'Antonio. 
Giovedì 14: alle 9.30 in Oratorio a Codroipo, 
incontra il clero della nuova Forania del Medio 
Friuli. 

Da venerdì 15 a martedì 19: partecipa al 
pellegrinaggio diocesano a Lourdes. 
Mercoledì 20: alle 9.30 nella Casa della gio- 
ventù di San Giorgio di Nogaro, incontra il cle- 
ro della nuova Forania della Bassa Friulana. 
Giovedì 21: alle 9 in Curia a Udine, incontra il 
consiglio del Vescovo; alle 11, sempre in Curia, 
incontra la commissione di formazione del cle- 
ro. 

Venerdì 22: alle 9.30 nella Casa degli Orionini 
a Santa Maria la Longa, incontra il clero della 
nuova Forania del Friuli Centrale; alle 16.30 nel 
Seminario di Castellerio, incontra gli educatori e 
celebra la S. Messa con la comunità in occasio- 
ne della fine dell'anno comunitario. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. Per impegni 
sarà assente venerdì 15 giugno. 


M | DIACONI SI INCONTRANO 


Sabato 23 giugno i diaconi della diocesi, aspi- 
ranti e candidati, e le relative spose, si ritrove- 
ranno negli spazi del Seminario di Castellerio 
con l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato per il consueto incontro annuale. Un'occa- 
sione di condivisione per la comunità diacona- 
le, ma anche un momento per riflettere, guidati 
dal loro pastore, sul tema «La Liturgia della Pa- 
rola. Piste di riflessione teologica e pastorale». A 
conclusione dell'incontro la S. Messa e il pranzo 
comunitario con l'Arcivescovo. Per le adesioni al 
pranzo ricorda di far riferimento al segretario 
della Comunità diaconale entro il 18 giugno. Il 
delegato arcivescovile, mons. Dino Bressan, an- 
ticipa inoltre che gli esercizi spirituali della co- 
munità diaconale si svolgeranno sempre nel Se- 
minario di Castellerio, da martedì 28 agosto 
(ore 18) a venerdì 31 agosto. Predicatore sarà 
don Giorgio Scatto, della Comunità monastica 
di Marango (Ve). 


M BEARZI, VEGLIA PER GLI ORDINANDI 


In preparazione alle ordinazioni sacerdotali dei 
salesiani don Francesco Andreoli e don Davide 
Miani, domenica 17 giugno alle ore 20.30 nella 
chiesa dell'Istituto Bearzi a Udine si terrà una 
veglia. «Sarà l'occasione — spiega il direttore del 
Bearzi, don Igino Biffi - per pregare insieme a 
loro e ascoltare due belle testimonianze di vita». 


M INCONTRO PER COPPIE A BUTTRIO 


Dal 22 al 24 giugno «Incontro matrimoniale» 
propone a Buttrio: «Weekend famiglia», un’oc- 
casione per le coppie di fermarsi a riflettere sulla 
comunicazione basata sui sentimenti e sul dia- 
logo. È prevista l'animazione per i bambini a 
partire dai 7 anni. Per informazioni, tel. 
335/7616571; fontanini.famiglia@gmail.com 


cesco, proprio per il richiamo al Concilio e alla 
Costituzione sulla Chiesa, in specie il popolo di 
Dio. Vediamo ora che pure lui si trova in grosse 
difficoltà, interne ed esterne alla Curia, ma con 
il paradosso di un buon seguito, sul 70%, men- 
tre la Chiesa arranca sul 40%. Tuttavia, le indi- 
cazioni che ha dato nel documento Evangelii 
Gaudium, dovrebbero restare come guida della 
Chiesa ben oltre gli scandali che puntualmente 
appaiono. 

Ci sembra che la sottolineatura della bontà 
del Vangelo e della gioia che infonde possano 
superare tutti gli ostacoli e fare ritrovare ai cre- 
denti ed anche a quelli che lo furono, le motiva- 
zioni profonde che ci hanno accompagnato 
nella nostra formazione e nel nostro ministero. 
È proprio vero che la Parola di Dio non è incate- 
nata ed è in grado di colmare la fame e sete di li- 
bertà che c’è in ogni persona. 

m.qualizza@libero.it 


Grazie ai sacerdoti 


Ogni persona, 
Ogni storia 
è IMportante 


35 mila sacerdoti diocesani, 
nelle parrocchie italiane, hanno 
scelto di donare la loro vita n 
al Vangelo e agli altri. Per vivere 

hanno bisogno anche di noi, IOTEME 
Doniamo a chi si dona. INSIEME 


n'orzi, feroc i Lan Lio 


Sostieni il loro impegno con la tua Offerta 


OFFRI IL TUO CONTRIBUTO AI SACERDOTI CON: p_- < p 
m versamento sul conto corrente postale n. 57803009 m carta ed 
di credito, chiamando il Numero Verde 800-825000 o sul sito Read 
www.insiemeaisacerdoti.it m bonifico bancario presso le principali e - 
banche italiane m versamento diretto all'Istituto Sostentamento | g 
Clero della tua Diocesi. L'Offerta è deducibile. Lao e rr 

ab ia 


Maggiori informazioni su www.insiemeaisacerdoti.it CHIESA CATTOLICA.C.E. 
Segui le storie dei sacerdoti su facebook.com/insiemeaisacerdoti Conferenza Episcopale Italiana 


i» GORIZIA - Via Garzarolli, 109/a - Tel. 0481.521433 
È» RONCHI DEI LEGIONARI - Via Redipualia, 1 
(di fronte alla Chiesa] - Tel. 0481.474887 


Centro Acustico | 
Nuove Tecnologie 


SONCI Nn quasi invisibili 


Nel nostro Centro Acustico Soncin avrai 
i] sempre l'attenzione di un tecnico qualificato 
al tuo servizio che saprà ascoltarti. 
Infatti, tutti i nostri clienti vengono seguiti in 
maniera scrupolosa in un percorso di 
| riabilitazione uditiva e di istruzione al buon 
Ill utilizzo dell'apparecchio acustico. 


QUI DA NOI TROVERAI: 
Apparecchi Acustici Digitali 
delle migliori marche 

Pile e accessori 


» Sentire, è vivere meglio 


Informazioni e prove gratuite tutti i giorni! 


Î n 
Venite a trovarci con fiducia, potresti scoprire anche Tu Ta % 
di aver diritto all'Apparecchio Acustico gratuito Y casal 
con spesa a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale . ii LA 
È n n ct, 


PER UN APPUNTAMENTO SENZA IMPEGNO ANCHE 


A DOMICILIO TELEFONA ALLO 0481.521433 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


GIOVANI 
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SABATO 9 E DOMENICA 10 GIUGNO, CRESIME PER OLTRE 150 GIOVANI 
A S. GIORGIO, REMANZACCO, POZZUOLO, FAGAGNA, FLAIBANO E TOLMEZZO 


L'«Eccomi» che fa crescere 


LIV ETTI ULUE PRI IAA 


San Giorgio di Nogaro, 40 giovani con l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, il parroco e vicario 
foraneo mons. Igino Schiff, insieme a don Nicola Degano, don Denis Ekyoci, don Moris Tonso e don Alberto 


Paschini, prossimo all’ordinazione sacerdotale (Luca Mazzarella - StyIphoto). 


dl] 


Pozzuolo del Friuli, 33 giovani con l'Arcivescovo mons. Dino De Antoni, i 
e don Onorino Trigatti e i diaconi Ivano Pacco e Michele Trungadi (Foto Viola). 


i Di — 
Flaibano, 32 giovani con l'Arcivescovo mons. Diego Causero e il parroco emerito don Giuseppe Brocchetta 


(Fotocolor2). 


La liturgia 
della Parola 
di Dio 
presenta 

i seguenti 
brani 

della Bibbia: 
Ez 17, 22-24; 
2 Cor 5, 6-10; 
Sal 91; 

Mc 4, 26-34. 
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ARCO NEL VANGELO ci ricorda che il Regno di 
Dio è un seme che nel nascondimento del- 
la terra germoglia e cresce. L'esperienza 
quotidiana sembra convincerci che l’uma- 
nità si muova verso un destino d’inarresta- 
bile degrado. In certi momenti, per le per- 
sone più vive e più impegnate, questo co- 
stituisce un dramma angosciante. La stessa comunità cri- 
stiana, a volte, non si distingue dalla logica di questo 
mondo perché litigiosa, divisa e quindi sterile oppure, 
pur testimoniando una controtendenza, deve dichiararsi 
impotente, almeno a breve e medio termine, di fronte alle 
tragedie di cui è capace l'umanità in cui è inserita. 

Il Vangelo affida a una misteriosa forza anche se micro- 
scopica (il seme) l’energia necessaria a produrre frutti 
buoni e abbondanti tali da ospitare e rendere partecipi le 
creature circostanti. È evidente che la similitudine si rife- 
risce anche e soprattutto alla storia, al suo senso, al suo 
significato per l’uomo. Nella storia si prepara il regno, o 
meglio, la storia può aprirsi al regno. Gli uomini, ciascuno 


parroci mons. Carlo Costantini 


(Foto Mariano). 


mons. Adriano Caneva (Fotocolor2). 
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PArOLA DI DIO sez 


17 ciugno 2018 - DOMENICA XI DEL TEMPO ORDINARIO 


Il seme germoglia 


di noi, crescono e agiscono obbedendo a determinate 
spinte, aderendo a specifici orientamenti ritenuti valore. 
Il Vangelo conferma che «dentro» questa vicenda si na- 
sconde la «microscopica forza» che ha come motore Dio 
stesso. 

L'uomo, ciascuno di noi, può dire di no, e, di fatto, lo di- 
ce, ma quest’'intima dinamica che soggiace, sconosciuta, 
da noi non programmata, a lungo termine produrrà i suoi 
frutti. Sono frutti di Dio, non dell’uomo. Sono dono, non 
conquista più o meno eroica. I destini che gli uomini affi- 
dano alla storia si risolvono spesso in una beffa e a volte 
in unimmane tragedia. Per il Vangelo siamo chiamati a 
una profonda comunione con Dio, con Gesù, perché con- 


a a 


pr 


Remanzacco, 16 giovani con l'Arcivescovo mons. Diego Causero e il parroco don Giovanni Gabassi 


eni 


Tolmezzo, 30 giovani con l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, il parroco e vicario foraneo 
mons. Angelo Zanello, don Alessio Geretti e don Ivan Ghidina (foto Sergio Deacco). 


dizione indispensabile alla «liberazione» ope- 
rativa in noi e fuori di noi di questa microsco- 
pica forza. In noi nasce il Regno, perché esso è 
il «dirsi» di Dio che trasforma, che ri-crea. Dare 
credito a Dio e alla sua azione è la cosa più dif- 
ficile e impegnativa. È difficile per la nostra 
mentalità atea, è impegnativa perché suppone 
una convergenza rigorosa delle nostre energie verso prio- 
rità garantite da un'autentica padronanza di noi stessi. 

Gesù ci ha insegnato con la sua vita quanto sia serio il 
rapporto con il Padre e quanta coerenza domandi l’aprir- 
si al suo Regno. Il Salmo di oggi racconta la gioia del cre- 
dente quando apre e chiude la giornata accogliendo 
l’Amore che l’ha voluto e amato. Allora la vita è una fiori- 
tura rigogliosa e feconda. 

Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua, ricordando le forze 
che si oppongono alla dinamica del Regno, ci assicura: 
«Tanc' di lòr ‘a pènsin simpri \ di podélu slidrisà, \ ma 
nessun nol rive adore ... \ vint lis fondis là dilà». 

mons. NicoLa Borco 
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le NOTIZIE 


HM SAN MARCO 


L'oratorio vince il «contest» 


L'oratorio parrocchiale di San Marco, a 
Udine, vince l'edizione 2018 di «I like il 
mio oratorio», il primo social contest dedi- 
cato agli animatori degli oratori operanti 
sul territorio dell'Arcidiocesi di Udine. A 
questa prima edizione hanno partecipato 
16 oratori. L'oratorio vincitore (nella foto) 
ha totalizzato la bellezza di 1.285 punti. AI 
secondo posto, con il punteggio di 579 
punti, si è classificato l'oratorio di Campo- 
formido-Bressa. Completa il podio l’orato- 
rio di Fagagna, il quale è riuscito a rag- 
giungere quota 436 punti. | tre oratori che 
sono saliti sul podio saranno contattati pri- 
vatamente per la consegna del premio. 


M BICI D'EPOCA 
Caffè del venerdì 
e ciclostoriche 


Fine settimana all'insegna del ciclismo 
«vintage» a Udine, dal 15 al 17 giugno, 
con due corse per bici d'epoca e il «Caffè 
del Venerdì» che dalla sala Comelli della 
parrocchia di San Marco si sposta eccezio- 
nalmente in Piazza Duomo a Udine. La 
manifestazione è organizzata dal Gruppo 
sportivo K2. Si comincia venerdì 15, pro- 
prio con lo spettacolo teatrale e culturale 
«Il caffè del venerdì» in una puntata dal ti- 
tolo «La Udine di una volta e il ciclismo 
storico». Alle 20.45, sotto il tendone alle- 
stito in piazza i tre gargons conduttori 
(Kraus il filosofo ristretto, Boris il Managér 
corretto, Marc il Lungo letterato) faranno 
percorrere a ritroso, a bordo di una «mac- 
china del tempo speciale», le storie della 
nostra città millenaria e del ciclismo d'altri 


UDINE 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


RATIFICATO IL BILANCIO DELLA BANCA REGIONALE. 265 MILIONI 
DI PERDITE. OK DELLA VIGILANZA ALL'INGRESSO DI ICCREA 


Mediocredito, allarme da 6 anni 


l'economista Fulvio Mattioni: «Il ruolo della Regione dovrà 
essere cruciale per far rendere l'immane investimento di cui 
si è fatta carico in questi trementi ultimi sei anni» 


"ASSEMBLEA DEI soci di Banca Medio- 
credito, ratificando il bilancio 2017, 
ha contemporaneamente stabilito 
un record unico nel panorama italia- 

che ancora una volta vede il Friuli 
Venezia Giulia protagonista. «Quale 
record?» chiediamo all’economista 
Fulvio Mattioni (nella foto). «6 anni 
consecutivi di buco» risponde, «Una 
situazione —- specifica — che è stata 
fronteggiata con trasferimenti e rica- 
pitalizzazioni da parte della Regione 
Autonoma Friuli V.G. ovvero dal bi- 
lancio regionale». 

Proviamo a riassumere la situa- 
zione fino ad oggi. Come è andata 
aggravandosi? 

«Come già si può leggere nel volu- 
me “Mediocredito 
Fvg spa story” nel 
capitolo 4 di “Ri- 
lanciaFriuli”, nel 
2012 la perdita è di 
7,17 milioni, nel 
2013 è di 62,56 mi- 
lioni, nel 2014 so- 
no 28,51, nel 2015 
salgono a 39 milio- 
ni, nel 2016 sono 
76,2 milioni e nel 

° 2017 sono 52,4 mi- 
lioni. Totale 265,8 milioni di perdite 
(515 miliardi di vecchie lire per i let- 
tori diversamente giovani). Tutta col- 
pa della crisi, è stato sostenuto, ma 
non è così perché il gemello Medio- 
credito del Trentino A.A. nello stesso 
periodo 2012-2017 fa utili per 2,4 mi- 
lioni di euro. Poco, ma guadagna». 

Ma l'operatività dell'Istituto ha 


tempi. Verranno proposti foto e filmati 
storici della Udine senza automobili e traf- 
fico, con le bici protagoniste e il tram co- 
me unico mezzo di trasporto. Guide d’ec- 
cezione lo scrittore Roberto Meroi, Virgi- 
nio Pizzali, campione friulano degli anni 
50/60, vittorioso alle Olimpiadi di Mel- 
bourne nel 1956 e campione mondiale 
stayer nel 1957. E ancora si potranno am- 
mirare le bici del collezionista Renato Bul- 
fon esposte nel Ciclismuseo di Morteglia- 
no. Le varie scene saranno inframezzate 
dalle letture di Francesco Cevaro e dalle 
canzoni interpretate da Marco Andreoni. Il 
ricavato della serata andrà a Ivana Mary 
Agosto, che dal 1983 offre aiuto ecnomi- 
co all'infanzia nei Paesi in via di sviluppo. Il 
programma proseguira sabato 16 con la 
ciclo-storica amatoriale per le vie del cen- 
tro di Udine (partenza alle ore 18 da piaz- 
za Duomo) e domenica 17 con la tappa 
del giro ciclistico d’Italia con bici d'epoca 
di 16, 28 o 31 km (ritrovo alle 7.30 in 


piazza Duomo). 


pagato? 

«C'è un secondo dato che suscita 
preoccupazione e che richiede mas- 
sima attenzione nei prossimi anni: il 
drammatico calo di operatività della 
banca Mediocredito Fvg. L'erogazio- 
ne di finanziamenti, infatti, era pari a 
609,9 milioni nel 2008, a 226,7 milio- 
ni nel 2016 calate ulteriormente (175 
milioni) nell'ultimo anno. Calo che 
avrebbe portato a 32 licenziamenti 
se non fossero stati evitati con un 
contratto di solidarietà attivato nel 
dicembre del 2017. Calo di operativi- 
tà che, purtroppo, sarebbe continua- 
to anche nei primi 5 mesi del 2018 se 
corrisponde a verità che l’obiettivo 
di budget del periodo è stato manca- 
to per quasi la metà (ovvero per il 
41,4%)». 

Con queste premesse quali sono 
le prospettive? 

«La prospettiva è l'integrazione 
con il gruppo bancario Iccrea, resa 
possibile dalle Autorità di vigilanza». 

Che cosa deve essere Iccrea per 


Mediocredito Fvg? 

«Iccrea deve essere il socio di mag- 
gioranza e svolgere il ruolo di socio 
industriale. La Regione Autonoma 
Fvg dovrebbe, così, diventare socio 
di minoranza (ancorché importante, 
perché detentore di una quota di 
partecipazione pari al 47%) lascian- 
do ad Iccrea la quota maggioritaria 
del 51,5%. L'aspetto davvero crucia- 
le, tuttavia, risiede nel fatto che Ic- 
crea deve farsi carico di recuperare il 
mercato mancante (sempre più 
mancante, come si è visto) confezio- 
nando, di fatto, una nuova mission 
per Mediocredito Fvg spa. Da sottoli- 
neare la volatilizzazione del socio 
privato Fondazione CRT che per an- 
ni ha espresso il Presidente di Me- 
diocredito Fvg. La domanda che sor- 
ge spontanea è se porta con sé tutta 
la propria quota di capitale come 
fosse stato estraneo alla vicende nar- 
rate». 

Posto che avvenga il cambio del 
socio di maggioranza, quale è il 
compito dell’Amministrazione re- 
gionale del Fvg? 

«Cruciale, a mio parere perché de- 
ve far rendere l’immane investimen- 
to di cui essa si è fatta carico in que- 
sti tremendi ultimi 6 anni. Un com- 
pito che si articola nei seguenti 3 
punti qualificanti. Il primo è di pre- 
tendere l’assoluta discontinuità ma- 
nageriale delle figure apicali di Me- 
diocredito perché quelle nuove deb- 
bono essere capaci di reperire (tan- 
to) nuovo mercato e recuperare un 
rapporto professionale con il perso- 
nale dipendente che, ricordiamolo, 
paga, da solo, la crisi della banca. Il 
secondo punto prevede un monito- 
raggio attento del percorso di acqui- 
sizione di nuovo mercato al fine di 
contenere le assai probabili perdite 
del 2018, del 2019 e, forse, del 2020. 
Perdite originate sia dalla mancanza 
di un volume adeguato di credito in 
bonis sia dalla necessità di smaltire il 
credito in anomalia che ancora l’isti- 
tuto ha in pancia». 

E il terzo aspetto? 

«Il terzo aspetto riguarda la patri- 
monializzazione dell'Istituto che su- 
birà un ulteriore shock nel 2018 e 
che ha nel proprio capitale di vigi- 
lanza un prestito subordinato (one- 
roso) di 50 milioni, a scadenza. 
Quanto dovrà pagare ancora il socio 
RA-FVG? È bene capirlo fin da subito 
onde confezionare un vero Piano di 
sviluppo da cui risulti quale sia l’am- 
montare e la distribuzione tra i soci 
della nuova scommessa da intra- 
prendere». 


Operazione Iccrea 


Nel corso dell'Assemblea ordinaria, il presidente 
di Banca Mediocredito Friuli Venezia Giulia Emilio 
Casco ha informato gli azionisti delle autorizza- 
zioni rilasciate da Banca Centrale Europea e da 
Banca d'Italia in merito all'accordo per l’opera- 
zione di integrazione con il Gruppo bancario Ic- 
crea. «Siamo molto soddisfatti che le Autorità di 
vigilanza abbiano espresso un parere pienamente 
favorevole alla proposta della nostra operazione» 
ha dichiarato Casco. «L'integrazione segna un 
passaggio fondamentale nel processo di rafforza- 
mento del nostro istituto. In questo modo, Me- 
diocredito è riuscito a finalizzare positivamente il 


proprio progetto di risanamento grazie solo al- 
l'intervento dei Soci principali e senza il ricorso 
ad altre forme di sostegno od aiuto. Un caso uni- 
co in Italia. Ed un esempio dell'efficienza friula- 
na». Nel dettaglio, l'operazione verrà perfeziona- 
ta attraverso un aumento di capitale di Banca 
Mediocredito Friuli Venezia Giulia riservato al 
Gruppo Iccrea, affinché - in linea con i piani di 
sviluppo che verranno adottati da Iccrea - l’istitu- 
to diventi, in ambito regionale e in collaborazio- 
ne con le Bcc aderenti, centro di competenza per 
le attività di credito agevolato, i finanziamenti a 
medio e lungo termine, le attività di tesoreria de- 
gli enti pubblici. Banca Mediocredito - dopo il 
perfezionamento, entro il 31 dicembre 2018, 
dell'operazione di acquisizione del 100% di BCC 
factoring - contribuirà a sviluppare l’attività di 
factoring del Gruppo bancario Iccrea sulla pro- 
pria clientela. L'anno scorso, il volume di credito 
complessivo erogato alle imprese della regione è 
stato di 175 milioni di euro, sono state perfezio- 
nate nuove operazioni creditizie per 110 milioni,. 
Le imprese clienti di Banca Mediocredito sono 
2.958. La raccolta diretta ammonta complessiva- 
mente a 596 milioni di cui 448 milioni da clientela 
istituzionale, corporate e retail. 
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Tra due mesi chiuderà la storica filiale di via Cavour 


ARÀ CHIUSA entro due mesi 
la storica filiale di via Ca- 
vour, già sede della dire- 
zione generale della Banca Po- 
polare udinese, entrata a far 
parte del Gruppo Popolare di 
Vicenza nel 1998 e dal giugno 
2017 incorporata dalla Banca 
Intesa Sanpaolo. Insieme a 
questa saranno chiuse tutte le 
altre filiali di città, piazzale 
Chiavris, viale Leonardo da 
Vinci, viale Forze Armate, ad 
eccezione di quella di viale Eu- 
ropa Unita. I pochi dipendenti 
che ancora vi lavorano saranno 
trasferiti ad altre sedi e ciò cau- 
serà ancora disagi all’utenza 
poiché saranno eliminate an- 
che le cassette di sicurezza, co- 
me è stato già comunicato ver- 
balmente a dipendenti e clien- 
ti. 
Tali chiusure erano state già 
previste nel contratto d’acqui- 
sto delle popolari venete sigla- 


to il 17 giugno 2017: in totale 
saranno eliminate ben 600 fi- 
liali su un totale di 900 riguar- 
danti oltre la Popolare di Vi- 
cenza anche quelle di Veneto 
Banca. Non si conosce la desti- 
nazione del personale e del pa- 
trimonio mobiliare; per quanto 
riguarda gli edifici, questi pre- 
sumibilmente saranno vendu- 
ti. Il palazzo di via Cavour era 
stato costruito a fine ‘800 dal- 
l'Impresa Rizzani per ospitare 
la Banca Popolare Udinese, 
fondata nel 1885, e con il tem- 
po si era ingrandito ingloban- 
do anche alcuni locali della ca- 
sa abitata da Carlo Someda De 
Marco, pittore e già direttore 
dei musei civici. I locali della 
banca ospitano anche una ric- 
ca collezione di pittura e grafi- 
ca del ‘900 friulano, che rischia 
la dispersione. A tal proposito, 
gli uffici di Banca Intesa fanno 
rilevare che la gestione delle 


opere d’arte non è di loro com- 
petenza poiché all’atto di sti- 
pula del contratto sono state 
cedute insieme con gli immo- 
bili alla Società gestione di atti- 
vità incaricata di venderle per 
ripianare i debiti. 

Nel mese di luglio anche il 
nome della Cassa di Risparmio 
di Udine, che già fa parte del 
gruppo Intesa, scomparirà dal 
panorama friulano nell’indiffe- 
renza generale. Le conseguen- 
ze sulla gestione del personale 
sono evidenti e ciò sta già com- 
portando una delocalizzazione 
delle pratiche. Per esempio 
quelle di successione non ven- 
gono più gestite in loco come 
avveniva precedentemente 
con tempi molto rapidi, adesso 
secondo le procedure di Banca 
Intesa, sono inviate dall’intero 
territorio nazionale telemati- 
camente a Lecce con conse- 
guenze facilmente immagina- 


bili per quanto riguarda il con- 
trollo e i tempi di lavorazione. 
A ciò si aggiunge un depaupe- 
ramento della qualità del lavo- 
ro bancario in regione, si è spo- 
stato altrove quanto prima ve- 
niva eseguito in Friuli. 

Risulta evidente che c'è un 
impoverimento del tessuto 
economico locale che viene 
privato delle direzioni locali, 
essenziali per una efficace con- 
cessione del credito, che deve 
essere più attenta alle esigenze 
imprenditoriali del territorio. 
Sarà anche il caso di ricordare 
che Banca intesa ha acquisito 
«al prezzo simbolico di 1 euro 
certe attività e passività e certi 
rapporti giuridici» facenti capo 
alle banche venete escludendo 
però i crediti deteriorati. Nello 
stesso contratto è stato previ- 
sto inoltre «un ulteriore contri- 
buto pubblico cash (pari a 3.5 
miliardi di euro ndr) a copertu- 
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ra degli oneri di integrazione e 


razionalizzazione —connessi 
all’acquisizione, che riguarda- 
no tra gli altri la chiusura (più 
sopra ricordata) di circa 600 fi- 
liali» e l'applicazione del Fon- 
do di Solidarietà in relazione 
all'uscita, su base volontaria, di 
circa 3900 persone del Grup- 
po.» Oltre a questi 3.5 miliardi è 
stato previsto una ulteriore ga- 
ranzia pubblica di 1.5 miliardi 


a copertura dei rischi futuri per 
«rischi, obblighi e impegni che 
coinvolgessero Intesa Sanpao- 
lo per fatti antecedenti la ces- 
sione o relativi cespiti e rap- 
porti non compresi nelle attivi- 
tà e passività trasferite.» 

I risultati prodotti finora non 
sembrano proporzionati all’in- 
vestimento pubblico, almeno 
per quanto riguarda il Friuli. 

GABRIELLA Bucco 
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Ml SAURIS 
Addio al papà dell'albergo diffuso 


Una persona dalla mente brillante, una fucina di 
idee e di stimolo a chi ha avuto la fortuna di incon- 
trarlo. Pietro Gremese, architetto, ex sindaco di 
Sauris, è morto a 74 anni nella sua casa di via Paolo 
Sarpi, dopo una lunga malattia affrontata con 
grande tenacia. Innamorato di Sauris, operò per la 
cittadina in modo lungimirante e la amministrò 
con grande abilità finché la salute glielo concesse. 
Grazie a lui, con il supporto della Regione, nacque 
l’Albergo diffuso (prima località in Italia), iniziativa 
che consentì anche il recupero del patrimonio ar- 
chitettonico sul territorio. L'ultimo saluto mercoledì 
13 giugno, alle 17, nel cimitero di San Vito a Udi- 
ne. 


M ZUGLIO 
Suor Cimolino a La Polse 


L'Associazione Polse-Olavina Halli Onlus rinnova la 
memoria di suor Amelia Cimolino, domenica 17 
giugno, a la Polse di Cougnes, a Zuglio. Il program- 
ma: alle 11 la Santa Messa con don Tarcisio Bordi- 
gnon, animata dal coro «Le Colone» diretto dal 
maestro Giuseppe Tirelli; alle 12.30 il pranzo nel ri- 
storante della Polse. Alle 14.30 nell'Aula Magna te- 
stimonianze e riflessioni sulla vita di suor Amelia. AI 
termine concerto degli «Scampanotadòrs Furlans». 


M AMARO 
Via alla banda larga 


Inaugurato ad Amaro, nei pressi del municipio, il 
primo dei cantieri che segnano l’avvio dei lavori di 
realizzazione del collegamento a banda larga e ul- 
tra larga in sette comuni della montagna friulana. 
Scadenza lavori il 2020. L'assessore regionale Gra- 
ziano Pizzimenti ha spiegato che il progetto mette- 
rà la fibra ottica a disposizione almeno di circa la 
metà delle unità immobiliari esistenti, ma anche di 
un elevato numero di imprese. | cantieri permette- 


CARNIA - ALTO FRIULI 


MALBORGHETTO. FESTIVAL RISONANZE DAL 14 AL 17 GIUGNO. 
PER CELEBRARE IL LEGNO DEI VIOLINI «MADE IN FRIULI» 


1/ 


C'e una foresta che suona 


L FESTIVAL DELLE RISONANZE, nella foresta di 
Val Saisera, dal 14 al 17 giugno, è un ap- 
puntamento da non perdere per la sua 
singolartità. L'abete rosso, presente nei 
boschi della Valcanale, è il legno che suo- 
na. Costituisce, infatti, la materia prima 
per strumenti di altissimo pregio musica- 
le. In Italia cresce solo in due regioni e 
una di queste è il Friuli-Venezia Giulia 
(l’altra il Trentino Alto Adige), in partico- 
lare in Comune di Malborghetto-Valbru- 
na. Si tratta di un particolare tipo di legno 
che, per le sue caratteristiche di regolarità 
e omogeneità, risulta ottimale per la co- 
struzione di strumenti musicali, e in par- 
ticolare di strumenti ad arco. Non è un 
caso se importanti liutai cremonesi han- 
no, proprio in Valcanale, artigiani incari- 
cati di rintracciare le piante migliori per 
trasformarle nei primi violini delle orche- 


stre di tutto il mondo. 

Il prossimo Festival ha lo scopo di pro- 
muovere questa unicità «made in Friuli», 
partendo dalla materia prima (il legno del- 
la foresta), passando per la sua trasforma- 
zione in strumento (gli artigiani al lavoro), 
per finire con il risultato finale (un violino, 
destinato a risuonare tra i boschi dove tut- 
to è iniziato). Un'occasione unica per am- 
mirare gli imponenti abeti rossi di risonan- 
za, per ascoltare musica e racconti immersi 
in una natura ancora incontaminata e per 
vedere all'opera i maestri liutai. 

«Il Festival afferma il sindaco Boris Pre- 
schern — nasce per far conoscere una delle 
nostre eccellenze, che fa della Valcanale un 
luogo di riferimento per i liutai e i musicisti 
di tutto il mondo, offrendo un'esperienza 
fatta di ambientazioni, suoni e sensazioni 
impareggiabili. L'obiettivo - ha aggiunto 


Preschern - è valorizzare il nostro ambien- 
te, le capacità dei nostri artigiani, la musi- 
calità dei nostri boschi, mostrando ai nostri 
giovani come sia possibile crearsi un’occu- 
pazione utilizzando una delle tante risorse 
che offre il territorio». 

«Quest'anno il Festival sarà un grande 
omaggio al Maestro Gio Batta Morassi, re- 
centemente scomparso — afferma l’asses- 
sore alla Cultura, Alberto Busettini —. È sta- 
to un onore per me poter lavorare assieme 
a lui alla preparazione del Festival 2017, 
ascoltandone i consigli e apprezzando i 
suoi interventi sulle qualità del nostro abe- 
te di risonanza; quest'anno, anche grazie 
alla collaborazione con l'Associazione di 
liuteria italiana di Cremona, la figura del 
maestro sarà più che mai presente attraver- 
so i numerosi strumenti esposti; fonda- 
mentale per noi anche la presenza della fa- 
miglia Morassi che con sapienza e passione 
continua a seguire le orme di Gio Batta». 

L'Orchestra Theresia diretta da Claudio 
Astronio inaugurerà ufficialmente Riso- 
nanze alla presenza dell’arciduchessa Ga- 
briella d’Asburgo-Lorena. Si esibiranno poi 
Alberto Mesirca, uno dei massimi artisti 
mondiali della chitarra classica, il violon- 
cellista americano Steven Honigberg assie- 
me al ballerino Gianmaria Bissacco, Fran- 
cesco Corti, virtuoso delle tastiere antiche, 
e ancora l'Accademia d’Archi Arrigoni di- 
retta da Orazio Sciortino assieme a Bulayev 
Daniil, vincitore del «Piccolo Violino Magi- 
co 2017». Poi una sezione serale di musica 
da camera preceduta dallo spazio «Riso- 
nanze d’Artista» con dibattiti e divulgazio- 
ne a cura di Alessio Screm nel giardino del 
palazzo Veneziano. Il programma completo 
su www.risonanzefestival.com 


ranno alla fibra ottica di raggiungere a Enemonzo 
692 unità immobiliari, 285 a Raveo, 308 a Zuglio, 
1043 a Moggio Udinese, 1533 a Villa Santina, 554 
ad Amaro e 968 a Fanna. 


M OVARO 
Si amplia la latteria 


Cresce ancora la Latteria di Ovaro. Il caseificio car- 
nico, che sorge nella frazione di Luincis e distribui- 
sce i prodotti con il marchio Artelatte del Gruppo 
Pezzetta di Fagagna, si prepara ad ampliare in ma- 
niera significativa il suo stabilimento. A breve, infat- 
ti, partiranno i lavori per la costruzione di una nuo- 
va ala da circa 1.200 metri quadrati. «Desideriamo 
anche creare un punto vendita più strutturato — 
commenta David Urban, gestore della Latteria di 
Ovaro -, che con un soppalco consenta ai visitatori 
di osservare alcune fasi della lavorazione». 


M TOLMEZZO/1 
Cinema nelle frazioni 


Ritorna «CineFrazioni», la rassegna cinematografica 
di proiezioni all'aperto nelle frazioni di Tolmezzo 
organizzata dal Comune, in collaborazione con 
l'associazione Aps Reset e le Consulte frazionali, per 
coinvolgere l’intero territorio, creando nuovi mo- 
menti aggregativi e ludico-culturali. Le proiezioni in 
programma: giovedì 14 giugno a Casanova (piaz- 
za) «Ralph spaccatutto»; venerdì 22 a Terzo (cam- 
po sportivo) «Coco»; domenica 1° luglio a Cadu- 
nea (piazza) «Ferdinand»; giovedì 5 luglio a Betania 
(campo scuole elementari) «Alla ricerca di Dory»; 
venerdì 20 luglio a Illegio (pala tenda) «Cattivissi- 
mo me 3»; giovedì 2 agosto a Imponzo (piazza), 
«Baby boss»; venerdì 10 agosto a Fusea (cortile ca- 
nonica), «Lo straordinario viaggio di T.S. Spivet», 
mercoledì 22 agosto a Caneva (piazza) «The most 
beautiful day». 


M TOLMEZZO/2 
Parcheggi con bancomat 


Da qualche giorno i parcometri di Tolmezzo sono 
in grado di accettare anche pagamenti con carte 
bancarie. Accettate carte di credito e bancomat dei 
circuiti Visa - Maestro - Mastercard. 


Ml FORNI DI SOPRA 
130 al torneo di scacchi 


Si concluderà sabato 16 giugno la 9° edizione del 
torneo internazionale di scacchi a Forni di Sopra, in 
concomitanza con la tradizionale Festa delle erbe 
di primavera. L'idea del torneo, che si gioca ogni 
due anni, è dell'avvocato Francesco Gabassi, mem- 
bro della Federazione italiana dal 1974. L'iniziativa 
richiama a Forni circa 130 giocatori con i con i loro 
accompagnatori e si svolge nella palestra del Cen- 
tro Sportivo Davost. 


CRM IR STRA ARR EN 
Ben 100 le aziende tra Amaro e Tolmezzo 


UANDO, ancora nel 2000, 
Mario Gollino contribui- 
va all’organizzazione del 
Convegno diocesano per la 
montagna, sognava di poter at- 
trarre quelle opportunità di lavo- 
ro che potessero trattenere alme- 
no una parte delle persone sulle 
terre alte. Ora il suo sogno si sta 
verificando, almeno a valle. Gol- 
lino presiede il Carnia industrial 
park e il bilancio di questo Con- 
sorzio è davvero confortante. Un 
attivo patrimoniale di 74 milioni 
di euro (+10%) con immobilizza- 
zioni pari a 65 milioni (+20%) e 
un patrimonio netto di 11,5 mi- 
lioni consentono al Consorzio di 
ribadire il proprio ruolo di sog- 
getto con elevata solidità patri- 
moniale, in grado di program- 
mare nuovi importanti investi- 
menti. 
Il valore della produzione ge- 


nerato dalle attività caratteristi- 
che del Consorzio raggiunge la 
soglia dei 7 milioni, in crescita ri- 
spetto all’esercizio precedente 
del 15%, con i proventi da loca- 
zioni di immobili di proprietà 
che, per la prima volta superano 
la soglia dei 2 milioni di euro, 
grazie ai recenti investimenti 
nell’acquisizione del fabbricato 
ex Cedi di Coopca, successiva- 
mente locato ad Amb e al com- 
pletamento di un nuovo immo- 
bile, successivamente locato ad 
Automotive Lighting. Il dato più 
importante, probabilmente, fa 
riferimento alle quasi 100 azien- 
de, prevalentemente piccole e 
medie industrie, ospitate in fab- 
bricati industriali (o porzioni) di 
proprietà del Consorzio, con un 
tasso di occupancy (saturazione 
degli spazi immobiliari disponi- 
bili) pari al 98%. 


CEONTESSTTORSO AIPINO 
Camminare sicuri 


NA INTERA DOMENICA da 
U trascorrere in compa- 
gnia dei tecnici del Soc- 
corso Alpino per apprendere le 
regole di base della sicurezza. 
Un invito aperto, rivolto a tutti 
gli escursionisti o aspiranti tali, 
adulti e bambini, per l'edizione 
2018 di «Sicuri sul sentiero», 
l'iniziativa annuale organizzata 
a livello nazionale dal Soccorso 
alpino e speleologico (Cnsas) 
per la prevenzione degli inci- 
denti nella stagione estiva. Si 
terrà il 17 giugno e sarà condot- 
ta dalla Stazione del Soccorso 
alpino di Udine - Gemona del 
Friuli in collaborazione con 
quella di Moggio Udinese - Pon- 
tebba. Il programma prevede 
due escursioni sul tema della si- 
curezza, una dedicata agli adul- 
ti ed una ai bambini, accompa- 
gnati dai volontari del Cnsas. 
Gli adulti saliranno fino alla 
cima del Monte Chiampon, ri- 


cevendo lungo il cammino con- 
sigli sul tema della prevenzione 
e della sicurezza in montagna. Il 
ritrovo è previsto per le 8.30 a 
Malga Cuarnan presso Sella Fo- 
redòr, raggiungibile in auto da 
Gemona del Friuli. Alle 9 avrà 
luogo la composizione dei 
gruppi e la partenza per l’escur- 
sione. Il rientro alla Malga è 
previsto per le ore 13. Bisogna 
dotarsi di calzature comode, 
pantaloni lunghi, giacca anti- 
pioggia e merenda al sacco. 

La giornata di escursione sa- 
rà preceduta da una serata in- 
formativa, venerdì 15 giugno al- 
le 20.30 a Gemona, nella Sala 
San Michele (Largo Porta Udi- 
ne). Si parlerà di attrezzature 
metalliche infisse su terreno 
roccioso a scopo di assicurazio- 
ne e progressione ovvero i sen- 
tieri attrezzati, le vie ferrate e le 
vie su roccia nelle falesie natu- 
rali. 


Il bilancio 2017 si chiude con 
un risultato ante imposte di 
455.668 euro, con un incremento 
del 28% rispetto al bilancio 2016. 

«La Carnia e le sue aziende di- 
mostrano una dinamicità ed una 
effervescenza che ci fanno ben 
sperare per il futuro del territo- 
rio, che noi, come soggetto di ri- 
ferimento per la manifattura, 
continueremo a sostenere, an- 
che con il nuovo piano di investi- 


menti recentemente approvato», 
afferma Gollino. 

«La vera sfida per lo sviluppo 
economico della montagna - ha 
dichiarato l'assessore Barbara 
Zilli, intervenuta all'assemblea di 
approvazione del bilancio — è ga- 
rantire risposte concrete alle 
progettualità di carattere indu- 
striale, artigianale e turistico an- 
che ai centri minori e alle zone 
periferiche». 


TI INA eee 
Moto sui sentieri 


ENTRE gli organizza- 
tori della 12? edizio- 
ne della «Motocaval- 


cata delle Alpi carniche» stan- 
no attendendo dall’Uti della 
Carnia l'autorizzazione in de- 
roga alla legge regionale 
n.15/1991 per il transito delle 
moto su percorsi in cui nor- 
malmente vige il divieto, il 
Club alpino italiano e le asso- 
ciazioni ambientaliste si mo- 
bilitano perché l’evento non 
sia permesso. 

Sconcerta il mondo dell’al- 
pinismo in particolare l’inse- 
rimento nell’itinerario propo- 
sto dal Moctus di Ovaro di 
sentieri e mulattiere come il 
segnavia Cai 158, che collega 
Malga Claupa a Malga Aga- 
reit, a 1600 metri di altitudine, 
sul versante meridionale del 
monte Arvenis, oltre alla con- 
cessione del patrocinio da 
parte della Regione. «Chi fre- 


lei 


quenta la nostra montagna lo 
fa perché cerca qualcosa di 
diverso da quello che trova in 
città: natura, paesaggi, tran- 
quillità, silenzio. Consentire 
di portare in alta montagna 
tutto quello che di negativo 
offre la città (rumore, inqui- 
namento, frenesia, confusio- 
ne) non ha proprio alcun sen- 
so e non porta alcun benefi- 
cio al territorio. Serve — se- 
condo gli ambientalisti — ad 
incrementare quelle pratiche 
abusive che vengono segnala- 
te da sempre in più parti ed 
effettuate in tutte le stagioni». 
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M TARCENTO 
Prime Messe di due sacerdoti 


La prima Messa l'hanno voluta celebrare 
nel proprio paese d’origine. Così la comu- 
nità di Tarcento ha vissuto due intensi mo- 
menti di festa. Il primo, domenica 27 
maggio, con la prima celebrazione di don 
Emanuele Cimbaro di Ciseriis, consacrato 
nella Cattedrale di Berlino, città dove è 
rientrato per il suo servizio pastorale. Don 
Cimbaro fa parte delle comunità neocate- 
cumenali ed è il primo di 15 figli. Altri suoi 
due fratelli hanno intrapreso il percorso in 
Seminario. Anche don Ermenegildo Bar- 
betti fa parte delle comunità neocatecu- 
menali; ha celebrato la sua prima Messa in 
Duomo a Tarcento, domenica 3 giugno. 
Era stato ordinato sacerdote sabato 2 giu- 
gno nella Cattedrale di San Giusto a Trie- 
ste, città dove attualmente presta servizio 
in attesa di essere destinato ad una nuova 
parrocchia. 


M OSOPPO 
La bici incontra il treno 


Sabato 16 giugno, dalle 9.30 alle 12.30, al 
Forte di Osoppo, ci sarà il convegno «La 
bicicletta incontra il treno-Un matrimonio 
che si ha da fare». L'iniziativa è promossa 
dal Circolo Pedemontana Gemonese di Le- 
gambiente, dall’Amministrazione comuna- 
le e da Abicitudine Fiab. 


M ARTEGNA/1 
Eventi sul Colle di S. Martino 


Sabato 16 giugno, sul Colle di San Marti- 
no ad Artegna, iniziativa dal titolo «L'India 
dei cinque sensi». Alle 18, il ritrovo alla se- 
de Cai Monte Quarnan per un ricordo de- 
gli amici Mauro e Roberto. Alle 21, sul 
Colle, «Immagini nel bosco 2018» e «L'In- 
dia del cinque sensi», di Alessandro Marti- 
ni che propone un viaggio da nord a sud, 
tra spiritualità, colori ed emozioni. L'ap- 
puntamento è proposto dal Cai Monte 
Quarnan Artegna insieme al Comune, agli 
«Amici del teatro» e alla Pro Artegna. 


M ARTEGNA/2 
«Fiori sopra l'inferno» 


Giovedì 14 giugno, alle 18, nella Bibliote- 
ca comunale di Artegna, Ilaria Tuti presen- 
ta il suo romanzo dal titolo «Fiori sopra 
l'inferno». L'iniziativa è proposta dal Co- 
mune di Artegna e dall’Associazione cultu- 
rale Ocra. 


MB SAN DANIELE DEL FRIULI 
C'è la «Notte in biblioteca» 


Torna la «Notte in biblioteca», venerdì 15 
giugno, dalle 18.30 fino alle 9.30 del mat- 
tino successivo, alla Biblioteca Guarneria- 
na di San Daniele del Friuli. Sarà l’occasio- 
ne per ascoltare storie, sporcarsi le mani in 
attesa della cena, fare un pic-nic in giardi- 
no, sistemare il sacco a pelo e poi leggere 
e raccontare finché arriva il sonno. L’inizia- 
tiva è proposta a bambini dai 7 ai 10 anni 
dalla Civica Biblioteca Guarneriana con Li- 
breria W. Meister & C. e Damatrà onlus. 


Il sorriso 


RIO CORRE raggiante in- 
la mamma con un 
o a forma di cagno- 
in Mano. Ha appena gio- 
e bolle di sapone gi- 
ganti. Non sta più nella pelle 
dall'emozione. «Vuol fare la 
foto col vescovo», mi spiega 
sua madre. Poi mi racconta 
che la figlia, 39 anni, da 
quando ne aveva 10 anni fre- 
quenta l’istituto. «Spero solo 
che non lo chiudano e che i 
politici facciano del loro me- 
glio per dare una mano a 
queste meravigliose persone 
che si prendono cura dei no- 
stri figli, con un amore che 
non so descrivere a parole». 

Oggi (venerdì 8 giugno per 
chi legge), aVilla Santa Maria 
dei Colli di Fraelacco, c’è la 
«Festa della famiglia». Uno 
dei tanti momenti di incontro 
tra genitori, nonni, zii, cugini 
e gli operatori, i volontari e gli 
amici degli oltre 70 ospiti di 
questo centro immerso nel 
verde sulla collina di Fraelac- 
co di Tricesimo. Dal 1964 — 
quando fu fondato dal gori- 
ziano mons. Angelo Magrini — 
accoglie disabili gravi e gra- 
vissimi dai 6 anni in poi, gra- 
zie alla scuola primaria stata- 
le a indirizzo speciale (per 
circa 25 allievi) e al servizio di 
attività educative e riabilitati- 
ve. 

Una decina i giovani resi- 
denti che rimangono al cen- 
tro dal lunedì al venerdì —- «Al- 
cuni hanno perso entrambi i 
genitori», spiega la direttrice 
suor Maria Monti, della 
congregazione delle Sorelle 
dei poveri di Santa Caterina 
da Siena —, mentre per tutti 


FRIULI COLLINARE 


L'ARCIVESCOVO HA CELEBRATO LA MESSA ALLA «FESTA 
DELLA FAMIGLIA» DEL CENTRO PSICOPEDAGOGICO DI FRAELACCO 


e E, 


inte 


Rana 
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di Manolina e Adnano 


L'Istituto «Santa Maria dei Colli», fondato nel 1964, 
accoglie una settantina di disabili gravi e gravissimi 
dai sei anni in su, anche nella scuola primaria speciale 


gli altri l'accoglienza è gior- 
naliera. 

Mariolina tiene d’occhio 
l'ingresso e non appena in- 
travede mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato, non esita a 
corrergli incontro per abbrac- 
ciarlo. Senza timore chiede 
una foto. Anche questa finirà 
nella raccolta della famiglia, 
così come la grande immagi- 
ne appesa nel corridoio del- 
l'istituto, con tutti i compagni 
di Mariolina. L'ha scattata sua 
mamma. È la stessa che ha 
portato con sé in tutti i pelle- 
grinaggi a cui ha partecipato 
in questi anni. Compreso 
quello di Lourdes. «Ho sem- 
pre pregato per loro e avere la 
foto in valigia è stato come 
averli accanto a me». 

Anche Adriano va incontro 
al Vescovo: «Ti riconosco - gli 
dice mons. Mazzocato -; una 
volta hai servito una mia 
Messa». Il largo sorriso del ra- 
gazzo conferma il ricordo. In 
molti si avvicinano all’Arcive- 
scovo, per scambiare una pa- 


rola, una stretta di mano. Una 
signora qui non ha figli o pa- 
renti, ma viene ogni anno alla 
festa. «È una bella lezione di 
vita. I sorrisi di questi ragazzi 
mi danno la forza per andare 
avanti senza lamentarmi inu- 
tilmente per le difficoltà che 
possono capitare, ma che so- 
no niente rispetto a quelle 
che si vivono qui». 

Una mamma e un papà so- 
no tornati a Fraelacco appo- 
sitamente per la celebrazio- 
ne. Di recente hanno perso la 
loro figlia. L'abbraccio inter- 
minabile con suor Maria con- 
ferma che l’istituto è stato per 
tanti anni una seconda casa. 
Per loro e per la figlia. Si prega 
anche per lei durante la Mes- 
sa, accompagnata dal Coro 
«Amici del Malignani» di Udi- 
ne, da sempre anche amici 
del Santa Maria dei Colli. 

Nell’omelia mons. Mazzo- 
cato fa riferimento al doppio 
momento di festa: quella del- 
la famiglia e quella del Sacro 
Cuore di Gesù. «Si fa poca 
strada se non si guarda a quel 
cuore — sono le sue parole —; 
abbiamo tutti bisogno di far 
rifornimento dell'amore che 
da esso sgorga. È quello che 


Pagnacco, laboratori d'arte per giovani 


Prende il via martedì 19 giugno, a Pagnacco, «Estate in arte» 
con laboratori d'arte proposti a bambini e ragazzi dall'Acca- 
demia dei giovani artisti di «Arte Pagnacco». Nella sede di 
via Fruch 1, fino al 7 agosto, ogni martedì, dalle 16.30 alle 
18.30, ci si potrà dedicare all’affresco su tavola in legno (no- 
zioni di prospettiva, disegno di base) e su formelle in terra- 
cotta (tecnica del colombino, bassorilievo). Alla fine di 
«Estate in arte» saranno consegnati gli attestati di frequenza 
all'Accademia dei giovani artisti. Tra le proposte anche i la- 
boratori artistici al Museo di Storia contadina di Fontanabo- 
na, domenica 15 luglio (dalle 17 alle 19) e il 30 settembre 
(dalle 16 alle 18). Per informazioni arte-pagnacco@libero.it 


e 348 5398870. 


Tarcento, a settembre le nuove suore 


gliere tre suore di una diversa 
congregazione — anticipa il par- 
roco, mons. Duilio Corgnali — 
; sono già stati avviati contatti 
con i loro superiori e a breve 
potrebbe essere pianificato nel 
dettaglio il loro arrivo tra noi, in 


OPO UNA presenza di 120 
D anni a servizio della 
scuola materna parroc- 
chiale, in occasione della solen- 
nità del patrono San Pietro - 


domenica 24 giugno, durante la 
Messa delle 11 nel Duomo cit- 


tadino — Tarcento saluterà e rin- 
grazierà ufficialmente le Sorelle 
della Misericordia. 

Accanto al momento di tri- 
stezza per quello che è un ad- 
dio scongiurato fino alla fine -i 
genitori dei bimbi che frequen- 
tano l’asilo hanno, infatti, pro- 
mosso una petizione per stop- 
pare il trasferimento, voluto 
dalla Casa Madre di Verona a 
causa delle vocazioni in calo 
che non permettono un ricam- 
bio di presenze —, c'è però un 
rinnovato motivo di gioia. 

«Siamo al lavoro per acco- 


tempo per l’avvio del nuovo 
anno scolastico». 

Una notizia che fa tirare un 
sospiro di sollievo all’intera co- 
munità e in particolare all’As- 
sociazione dei genitori che ge- 
stisce la scuola «Beati Coniugi 
Beltrame». L'operato delle suo- 
re, infatti, si è sempre rivelato 
preziosissimo, anche se da 
qualche anno si è optato per un 
corpo docente interamente lai- 
co, scelta dettata proprio dalla 
diminuzione dell'organico del- 
le Sorelle della Misericordia av- 
venuta nel tempo. 


Toccherà, dunque, alla ma- 
dre superiora suor Biancapia - 
78 anni, da 7 a Tarcento, è stata 
la coordinatrice della scuola, 
ora sostituta, in accordo con la 
Fism (Federazione italiana 
scuole materne), da Jessica Sal- 
vador —, a suor Uberta — a 76 
anni, con la sua inconfondibile 
bicicletta arriva in ogni dove a 
confortare malati e sofferenti — 
easuor Rosattilia—81 anni, im- 
pegnata nella gestione del giar- 
dino e di buona parte della bu- 
rocrazia della scuola —, «scrive- 
re» il finale di una storia comin- 
ciata nel 1898. 

È stato allora che da Verona 
sono arrivate le prime suore 
per prestare servizio all'Opera 
Pia Coianiz, struttura nata per 
garantire assistenza ai bisogno- 
si e oggi casa di cura per anzia- 


ni. Dieci anni dopo è stata fon- 
data la scuola materna, una ve- 
ra e propria istituzione dove so- 
no cresciute generazioni di tar- 
centini. E dove continueranno 
a crescere, assicura mons. Cor- 
gnali, «secondo un progetto 
educativo condiviso dalla par- 
rocchia con i genitori». Il coin- 
volgimento di mamme e papà 
resta, infatti, uno dei capisaldi 
della scuola. Ed è proprio l’As- 
sociazione dei genitori che si è 
subito attivata, accanto al par- 
roco, per trovare chi sostituirà 


rende la nostra fede incrolla- 
bile e da cui voi tutti, suore, 
operatori e famiglie, attingete 
la forza e il coraggio per an- 
dare avanti». 

E ben lo sanno suor Maria, 
suor Mary, suor Teresita, suor 
Ivanilda e suor Tarcisia — per 
tutti la «mamma» che in que- 
sto periodo ha qualche pro- 
blema di salute —, che ogni 
giorno si trovano a fronteg- 
giare soprattutto difficoltà 
economiche. «Grazie a Dio 
l’aiuto dei privati non manca 
e anche le istituzioni sono 
presenti», ammette la supe- 
riora. Ma, come ha evidenzia- 
to Giorgio Baiutti, sindaco 
di Tricesimo, «si può e si deve 
fare di più per questo istituto 
da cui la comunità ha impa- 
rato tanto. In questo luogo si 
opera elargendo con amore e 
professionalità un servizio di 
alta qualità. Faremo il possi- 
bile perché resti tale». 

Una promessa accolta con 
gioia dalle famiglie che sono 
un tutt'uno con l'istituto: 
«Qui i nostri figli stanno bene. 
E vederli sereni fa stare bene 
anche noi», conferma la 
mamma di Mariolina. 

Monika Pascoro 


lac =d 
Nonni tecnologici 


Sono aperte le iscrizioni per 
le borse lavoro giovani pro- 
mosse dall'assessorato alle 
Politiche giovanili del Comu- 
ne di Artegna. Tra i progetti 
anche «Nonni tecnologici» 
con i borsisti che insegnano 
l’«abc» del Pc ai concittadini 
over 60. Sono previsti 10 in- 
contri, a partire dal 10 luglio, 
al martedì e giovedì, dalle 10 
alle 12 (per informazioni: 
www.comune.artegna.ud.it). 


Nella foto: la scuola materna parrocchiale di Tarcento. 


le Sorelle della Misericordia, 
anche se resta l'amarezza per 
una decisione che nemmeno la 


raccolta di oltre mille firme è 
riuscita a fermare. 


M.P. 


Gemona del Friuli, c'è «Venerdì insieme in centro storico» 


Nuova iniziativa del Comitato delle borgate 
del centro storico di Gemona: tutti i venerdì 
estivi, pomeriggio in compagnia per anziani 


nella sede del Comitato in XX Settembre, a 
partire dalle 14.30. Il progetto è condiviso con 
la Parrocchia e l’Amministrazione comunale. 
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CIVIDALE DEL FRIULI 
Dopo 30 anni S. Giovanni 
in Xenodochio riapre 


Dopo 30 anni, a Cividale, la chiesa di S. Giovan- 
ni in Xenodochio, dedicata sia al Battista che al- 
l'Evangelista (le cui statue sono poste ai lati 
dell’altare maggiore), tornerà accessibile. L’edi- 
ficio, infatti, è stato oggetto di una lunga e si- 
gnificativa opera di restauro da parte della So- 
printendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
del Friuli Venezia Giulia. L'appuntamento con la 
riapertura sarà in occasione della ricorrenza del- 
la natività di Giovanni Battista, il 24 giugno, 
con una S. Messa solenne, alle 10.30, accom- 
pagnata dal coro Foraboschi. Un momento im- 
portante per la comunità perchè, oltre a riap- 
propriarsi di un luogo che le è particolarmente 
caro, avrà l'occasione per ringraziare la Soprin- 
tendenza per l’accurato intervento eseguito e 
per ricordare, in particolare, il compianto archi- 
tetto Carla Rigo, che tante energie ha profuso 
per il recupero di S. Giovanni in Xenodochio. 
Un ringraziamento sarà rivolto pure alla Banca 
di Cividale, che ha finanziato il recupero delle 
tele del soffitto, dipinte da Palma il Giovane. 


FRIULI ORIENTALE 
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A BUTTRIO E REMANZACCO, 15 MIGRANTI SISTEMANO GLI SPAZI 
VERDI DI PRIVATI. ORA SI VUOLE CONDIVIDERE L'ESPERIENZA 


Coltivare l'accoglienza 


Il progetto nasce da un'idea della compagnia «Fiera scena» 
e Caritas diocesana. Rimessi a nuovo i giardini di tre famiglie 
e il bocciodromo. Ne è nata una performance teatrale 


RIULANI E richiedenti asilo, in- 

sieme. Questi ultimi prima 

giardinieri, poi attori. Si tratta 

di «Gardening-Coltivare l’acco- 

glienza» il progetto, unico in 
Italia, che ripensando in maniera nuova 
i temi dell’inclusione e dell’integrazione 
ha dato l'occasione a 15 migranti di 
mettersi al servizio delle comunità di 
Buttrio e Remanzacco non solo abbel- 
lendo aree verdi di alcuni cittadini, ma 
anche creando sotto la guida di educa- 
tori professionali dell'ateneo di Udine 
una compagnia teatrale. L'iniziativa, 
sviluppata e realizzata grazie a Elisa 
Menon, direttrice artistica di «Fierasce- 
na», e da Francesca Peresson, responsa- 
bile Sprar (il Sistema di protezione per 


ma beneficiato prima di un intervento 
di giardinaggio multiculturale — spiega- 
no Elisa Menon e Francesca Peresson - 
realizzato con la partecipazione dei ra- 
gazzi accolti nel progetto Sprar del Civi- 
dalese e ora si trasformeranno nel pal- 
coscenico di una performance realizza- 
ta ancora con questi giovani in acco- 
glienza, aperta a tutta la cittadinanza». 
Il cartellone degli appuntamenti, che si 
svolgeranno da mercoledì 13 giugno a 
domenica 1° luglio, includendo anche 
la Giornata mondiale del rifugiato 2018, 
prevede quattro eventi teatrali (tre nelle 
case e una nel bocciodromo), due nelle 
case Sprar di Buttrio e Remanzacco e al- 
tri due in spazi pubblici dei Comuni 
coinvolti. «Il festival che è nato è un 


PORZUS rifugiati) per la Caritas di Udine, è il evento unico nel suo genere - afferma- 
Messa per gli ammalati frutto di un prezioso percorso di condi- no ancora le responsabili - e mostra co- Nella foto: l’opportunità di conoscere i propri con- 
visione tra istituzioni, associazioni, enti —mele risorse perl’accoglienza possono uno cittadini e, al tempo stesso, farsi cono- 
Anche quest'anno la chiesa parrocchiale di Por- (in particolare l’Uti del Natisone) e terri- essere impiegate anche per creare occa- dei ragazzi scere da loro. I cittadini italiani inoltre 
zùs ospita, una al mese, tre Sante Messe per gli tori. sioni di esperienza comune che si tra-  allavoro. usufruiscono di un servizio di cura del 


ammalati. La prima, domenica 17 giugno, alle 
17, sarà celebrata da mons. Giulio Gherbezza e 
accompagnata dal Coro di Caporiacco. «Da an- 
ni proponiamo queste celebrazioni — spiega il 
parroco, don Vittorino Ghenda -, nate in segui- 
to ad una visita del compianto Arcivescovo, 
mons. Alfredo Battisti. È stato lui a paragonare 
Porzùs ad una piccola Lourdes e da quella defi- 
nizione hanno preso spunto queste tre Messe 
dedicate ai sofferenti». | prossimi appuntamenti 
di preghiera sono in programma domenica 22 
luglio e domenica 26 agosto (sempre alle ore 
17). 


dla 


uo UU 


A credere per primi nel progetto sono 
stati gli assessori alle politiche sociali 
del Comune di Buttrio, Emanuela Ros, e 
alla cultura di Remanzacco, Giorgio Be- 
vilacqua. Le idee si sono dunque con- 
cretizzate in un bando pubblico rivolto 
ai residenti delle due cittadine affinché 
chi volesse prendere parte dell’iniziati- 
va potesse mettere a disposizione il 
proprio giardino. Tre le famiglie che 
hanno aderito, oltre al bocciodromo di 
Buttrio gestito da privati che per opera 
dei migranti ora dispone di un nuovo 
campo gara. Così quei prati «hanno pri- 


ducono in beneficio per le persone stra- 
niere residenti sul territorio, che hanno 


giardino e di un evento artistico». 
ANNA PIUZZI 


Il presidente Fedriga alla firma del cluster transfrontaliero 


La firma del documento congiunto che porterà alla nascita del cluster a ridosso dell'ex 
confine tra Italia e Slovenia è stata fissata per il pomeriggio di mercoledì 13 giugno nel 
municipio di Taipana, alla presenza del presidente della Regione, Massimiliano Fedriga. Il 
gruppo di sindaci aderenti avrebbe, in un primo momento, dovuto riunirsi allo scopo sa- 
bato 26 maggio, ma poi ha deciso di posticipare la firma per essere il più possibile al 
completo e, soprattutto, per avere la presenza del neopresidente della Regione e di alcu- 
ni esponenti della Giunta. AI cluster aderiranno 25 Comuni. 
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le NOTIZIE 


N BASILIANO/BANDO 
Volontari in Burundi 


Lunedì 18 giugno, alle 18.45, nella sala confe- 
renze del centro civico di Villa Zamparo a Basi- 
liano, ci sarà la presentazione del bando di vo- 
lontariato internazionale per la partecipazione 
di due giovani volontari al progetto Santé a 
Muyinga (Sam) in Burundi. Intervengono il 
sindaco Marco Del Negro, il parroco di Maja- 
no, don Emmanuel Runditse e il coordinatore 
del progetto Sam, Lorenzo Latini. 


MI SCUOLA DI PANTIANICCO 
Giornalino in marilenghe 


È stato presentato martedì 12 giugno il «Picul 
gjornal dai fruts» della scuola primaria a tem- 
po pieno di Pantianicco. Il giornalino è redatto 
in lingua friulana e riporta le vicende che, du- 
rante l’anno scolastico, hanno originato più 
curiosità, dinamismo e creatività. «Un prodot- 
to entusiasmante e intelligente, assolutamente 
in linea con la promozione della lingua e cul- 
tura friulana vista attraverso lo spirito innovati- 
vo e collaborativo che da sempre contraddi- 
stingue questa scuola nel territorio locale», ha 
dichiarato Walter Mattiussi, consigliere comu- 
nale con delega alle lingue minoritarie. 


Mi CAMPOFORMIDO 
Laboratori per bimbi 


Nell'ambito della «Festa del solstizio d'estate» 
di Campoformido, giovedì 14 giugno, dalle 
16.30 alle 18, nella «Boschete furlane» (via 
Percoto), si terrà il laboratorio «Disegnare con 
il colore» per bimbi dagli 8 ai 12 anni. Attra- 
verso l’uso di colori vivi, il laboratorio rielabora 
in modo immaginifico gli elementi naturali 
con tempere e inchostri. | laboratori sono ge- 
stiti da Altreforme con il coordinamento di Au- 
gusta Eniti e la guida artistica di Laura Piove- 
san. La partecipazione è gratuita (per informa- 
zioni e iscrizioni www.culturanuova.fvg.it). 


Sono iniziati i campionati EHLTC di Lignano 


MEDIO FRIULI 
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TOMBA DI MERETO. VENERDÌ 15 GIUGNO, ALLE 20.30, NELLA CHIESA 
DI SAN MICHELE PRESENTAZIONE DEL RESTAURO DI DUE ANTICHE TELE 


Nuova luce sui dipinti 


NA PICCOLA COMUNITÀ che dimo- 

stra il particolare attaccamento 

alla sua chiesa dandosi da fare 

affinché possano essere portati 

avanti progetto di recupero e 
restauro dei beni che conserva al suo inter- 
no da oltre 200 anni. 

Accade nella parrocchia 
di Tomba di Mereto dove, 
venerdì 15 giugno, si ag- 
giungerà un ulteriore tas- 
sello al proponimento che |, 
da qualche anno a questa _ 
parte sta portando avanti il 
Consiglio pastorale. Nella 
chiesa parrocchiale di San | 
Michele Arcangelo - riaper- 
ta a novembre dopo una ||. 
manutenzione straordina- 
ria durata tutta l'estate e 
parte dell'autunno -—, alle 
20.30, è prevista infatti la 
presentazione del restauro 
delle tele «Sacra famiglia» di 
Leopoldo Zuccolo e «Sant'Antonio» di Giu- 
seppe Buzzi, realizzato con il contributo 
della Fondazione Friuli. Delle opere parlerà 
Giuseppe Bergamini, direttore del Museo 
diocesano di Udine e Gallerie del Tiepolo, 
mentre l'illustrazione dell'intervento effet- 
tuato è affidato alla restauratrice Valentina 
Scuccato. L'intrattenimento della serata è a 
cura del Coro Cjastelîr di Tomba (a seguire, 
momento conviviale nella sala parrocchia- 
le). 

La tela dedicata alla «Sacra famiglia» (a 
destra, particolare) è una delle pale del vec- 
chio altare ligneo in uso fino a fine 1700, 
quando è stato sostituito con quello in mar- 
mo tuttora presente. L'autore, artista udine- 
se nato nel 1760 o 1761, dopo gli studi al- 
l'Accademia di Venezia, insegnò disegno al 
Collegio dei Padri Barnabiti di Udine; fu an- 


che nominato soprintendente del Museo e 
degli scavi di Aquileia. 

La seconda opera (sotto a sinistra, parti- 
colare) ha riservato una bella sorpresa ai 
parrocchiani: il restauro ha messo in evi- 
denza la firma dell’autore e la data della tela 
(1738), fino a quel momento sconosciuti. 
Buzzi, originario di San 
Daniele, visse tra il 1683 e 
1769; fu un autore prolifi- 
co di pale d’altare, di affre- 
schi e di pitture di ogni ge- 
nere. 

«La nostra chiesa — spie- 
ga Manuela Ponte del 
Consiglio pastorale — co- 
mincia a dimostrare il pe- 
so degli anni; per questo 
abbiamo iniziato un pro- 
gramma di restauro per 
salvare le opere che ador- 
nano il suo interno». 

Un progetto che riparti- 
rà a breve con un nuovo 
capitolo: «Entro l’estate — anticipa —, grazie 
ad un finanziamento della Regione, sarà av- 
viato il recupero dei dipinti che adornano le 
pareti del presbiterio ottagonale, annesso 
alla chiesa, che faceva parte di una costru- 
zione gotico-rinascimentale demolita nel 


1750». 

Al momento le pitture risultano nascoste 
da più strati di malta, ma da alcune ricerche 
è emerso che le immagini — attribuite al 
pennello di Giulio Urbanis - sono da colle- 
garsi a quelle già riportate alla luce nel 2014, 
oggi visibili sul soffitto del presbiterio. 

MonikA Pascoto 


Goricizza di Codroipo. Al via gli eventi di Corte Bazàn 


Una corte di proprietà della parrocchia che diventa il fulcro di una piccola comunità 
per proporre, da sabato 16 giugno fino al 17 novembre, una lunga serie di eventi: 
dalle sagre a spettacoli teatrali e concerti. Accade a Goricizza di Codroipo, grazie alla 
collaborazione tra la Parrocchia di San Bartolomeo e l'Associazione culturale Corte 
Bazàn. Si parte, dunque, sabato 16 giugno, alle 20.45, con lo spettacolo scritto e in- 
terpretato dal gruppo «Grandi del dipartimento di teatro» della Scuola di musica di 
Codroipo, dal titolo «D'amore si scrive, si legge, si ride, si piange. A quindici anni si 


vive!», per la regia di Monica Aguzzi. 


quando lo sport incontra la solidarietà 


[ ESrTTA in ì Lof der 


UL SO TC 


pini di 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


le NOTIZIE 


M MARANO LAGUNARE 
San Vio, processione in mare 


Marano si prepara ad uno dei più suggestivi ap- 
puntamenti: la festa in onore dei Santi Vito, Mo- 
desto e Crescenza. E dal 1362, data riportata in 
antichi reliquiari, che la comunità venera e ricor- 
da questi Santi scelti come protettori della glorio- 
sa fortezza di Marano. In seguito alla sua demoli- 
zione, sono stati associati a San Martino quali 
compatroni della comunità. Il provveditore di al- 
lora, Alessandro Morosini, il 26 aprile 1624 offre 
alla pieve la nuova urna dove sono custoditi 


Bassa FRIULANA 


LIGNANO SABBIADORO. FINO A SABATO 16 GIUGNO CAMPIONATO 
EUROPEO PER 280 ATLETI TRAPIANTATI, ANCHE DI POLMONE 


In gara col cuore nuovo 


=" 


ONO 280, IN RAPPRESENTANZA di 15 na- 
zioni. Si cimenteranno in gare di cor- 
sa campestre, pallavolo, tennis tavolo, 


(organizza il Campionato) che di 
quella nazionale cardiotrapiantati: 
«Lo scopo primario dell’evento è te- 


che si possono ottenere con un’attivi- 
tà fisica controllata, anche se si è tra- 
piantati di cuore e/o polmone, viene 
proposta una serie di incontri con 
esperti. Tra questi, giovedì 14 giugno, 
dalle 18.30 alle 20 (al «Bella Italia Efa 
Village»), il cardiologo Duilio Tuniz, lo 
chef Emanuele Scarello e Francesco 
Francini del Servizio di Nutrizione 
clinica dell'Azienda Universitaria di 
Padova, si confronteranno su «Nutri- 
zione e trapianto d’organo» (modera 
il giornalista sportivo Roberto Colli- 
ni). L'occasione per evidenziare come 
l’attività fisica - e quella sportiva in 
particolare — rappresenti una vera e 
propria terapia per il completo recu- 
pero psicofisico post operatorio, riu- 
scendo a migliorare i parametri fun- 
zionali e biologici di tutti gli organi e 
contribuendo a raggiungere una per- 
cezione di totale benessere fisico e 


frammenti ossei dei Santi venerati. La festa pren- 
de il via giovedì 14 giugno, alle 20.15, con il tra- 
sporto delle reliquie dalla chiesetta del cimitero 
alla parrocchiale, dove saranno esposte alla vene- 
razione e alle preghiere dei fedeli. Domenica 17, 
alle 9, dopo la Messa ci sarà l'uscita dalla pieve in 
processione, presieduta dal parroco don Sandro 
Tirelli, fino al molo. Quindi, l'imbarco sui pesche- 
recci messi a disposizione dai capibarca della lo- 
cale flotta. AI grido del «Procedamus in pace», il 
sacro convoglio, fra le note della banda «Stella 
Maris» e i canti del popolo, raggiungerà il centro 
della laguna per la benedizione delle acque. Al ri- 
torno il convoglio si fermerà al cimitero cittadino 
e davanti alla chiesetta, intitolata a San Vito, sarà 
officiata la Messa in antico canto popolare della 
tradizione maranese. | vesperi solenni del pome- 
riggio chiuderanno la giornata densa di tradizio- 
ne e devozione religiosa. Da venerdì 15 a dome- 
nica 17 si svolgerà anche la «Sagra del pesce» or- 
ganizzata dal Gruppo «Cani sciolti», col patroci- 
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In alto: 
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europeo, 
svoltosi 

a Vilnius 

in Lituania. 


golf, nuoto, bocce (specialità pétan- 
que), ciclismo, atletica leggera e vola- 
no. Prove valide per il Campionato 
europeo. Teatro della manifestazione 
— che ha preso il via lunedì 11 giugno e 
andrà avanti fino a sabato 16 luglio — 
gli impianti sportivi e le piscine del 
«Bella Italia Efa Village» (che ospiterà 
anche gli atleti nel corso della setti- 
mana). 

Fin qui parrebbe una competizione 
sportiva come tante altre che, nel cor- 
so dell’anno, scelgono la cittadina 
balneare come scenario. Invece, la 
particolarità è data proprio dagli atle- 
ti: sono tutti trapiantati di cuore o di 
polmone. 

Per questo, accanto alla passione 
sportiva, in campo ci sarà dell'altro, 
come spiega Nevio Toneatto, presi- 
dente sia dell’Associazione regionale 


stimonare l’alto valore etico e morale 
della donazione degli organi. Gli atle- 
ti- aggiunge - sono l'esempio vivente 
della bontà del trapianto e testimoni 
della solidarietà ricevuta». 

Per questo, nell’ambito dell’evento 
sportivo, con l’intento di diffondere le 
più ampie conoscenze sui benefici 


psichico. 

La competizione sportiva ha uffi- 
cialmente preso il via lunedì 11 con 
una suggestiva Cerimonia d’apertura 
e il caloroso saluto della cittadina agli 
atleti in piazza Marcello d’Olivo a Pi- 
neta. 


Monika PascoLo 


—_—’_—ewW  ——_.- _v_-o»>—-": 
Santa Maria la Longa, alla «Viarte» verdura a km 0 


Bieta costa e da taglio, cetrioli, pomodori datterini, erbette rosse, melanza- 
ne, ma anche verzotti, piselli, tegoline e zucchine. Sono solo alcuni dei pro- 
dotti naturali e a chilometro zero che si possono trovare al punto vendita 
della Cooperativa agricola sociale «Fruts di Bosc» di via Zompicco 42 a San- 
ta Maria la Longa. Acquistando queste verdure si contribuisce a sostenere il 
progetto di formazione lavorativa di alcuni giovani in difficoltà, nato nel- 
l'ambito de «La Viarte-Salesiani don Bosco» (per informazioni, pagina Face- 
book Fruts di Bosc -«La Viarte»- Salesiani Don Bosco). 


nio dell’Amministrazione comunale. 


M MARANO 


Nevio REGENI 


In motonave a Lignano 


Ha riaperto sabato 9 giu- 


o 3 gno a Marano Lagunare il 


servizio marittimo Saf che 


collega la località con Li- 
gnano. La nuova moto- 
nave «Rosa dei venti» è 
più capiente (130 posti) e 
ha maggiore spazio per il 
ì trasporto delle biciclette. 
La traversata dura 40 mi- 
nuti, ideale per chi desi- 


dera evitare di mettersi in auto per raggiungere la 
località balneare (si può anche prendere il bus da 
Udine, destinazione Marano, e poi imbarcarsi in 
motonave). «Se gli utenti aumentano vuol dire 
che il servizio funziona — ha affermato l'assessore 
regionale alle infrastrutture e territorio Graziano 
Pizzimenti all’inaugurazione —; andare al mare in 
barca, invece che in auto, navigando in laguna si- 


gnifica fare una piacevole gita che valorizza an- 
che l'entroterra». alle ore 9, 11, 14 e 18, e da Li- 
gnano (Darsena - Sbarco dei pirati) alle 10, 12, 
17 e 19. Dal 23 giugno a al 26 agosto nel wee- 
kend si aggiungerà una corsa serale, rispettiva- 
mente alle 21 e alle 22. | biglietti si acquistano 
anche a bordo. Info: call center SAF Autoservizi 
800.915303 (da telefono fisso) - 0432 524406 


(da mobile), www.saf.ud.it 


ET FhJhER.EEESSeSeEeEGGGGeeaUa 
San Zuan apre le sagre paesane della Bassa 


OMUNITÀ DI PoRPETTO in 
6 festa. Prenderà avvio sa- 

bato 16 giugno, per con- 
tinuare domenica 17 e protrar- 
si fino a sabatao 23 e domenica 
24 giugno, la Sagre di San 
Zuan, il tradizionale appunta- 
mento che segna l’avvio delle 
feste paesane nella Bassa Friu- 
lana. 

Un appuntamento, la Sagra 
di San Zuan, che nel tempo ha 
mantenuto il sapore antico di 
una tipica sagra paesana alla 
quale tutta la comunità parte- 
cipa attivamente e nella quale 
ai programmi religiosi si af- 
fiancano, e ben si integrano, 
altri programmi culturali, so- 
ciali e sportivi curati dalle varie 
realtà associative locali, 
espressione di un forte senso 
di appartenenza di tutti alla 
propria comunità, e coordinati 
dal locale Comitato Festeggia- 
menti Porpetto 98, che in que- 
sta occasione celebrerà anche i 
20 anni di attività. Così alle nu- 


merose attività e occasioni di 
ritrovo che si svolgeranno ne- 
gli spazi dell’area festeggia- 
menti presso la Casa della Gio- 
ventù, mostre fotografiche, la- 
boratori per bambini, esibizio- 
ni e gare di ballo, sfilate di abiti 
da sposa, tornei di giochi in 
scatola, conferenze di caratte- 
re culturale, raccolte fondi a 
scopo benefico in collabora- 
zione con associazioni di vo- 
lontariato, degustazioni di pro- 
dotti locali, si aggiungeranno 
attività sportive che si riverse- 
ranno nel territorio, come la 
«Bicicletade in compagnie», 
giunta alla nona edizione, do- 
menica 17 giugno, e la corsa 
podistica non competitiva 
«Passeggiando e correndo...», 
domenica 24. Il tutto accom- 
pagnato, come nella tradizione 
delle sagre paesane friulane, di 
tante occasioni di ballo, dal- 
l'estrazione, nella serata di do- 
menica 24, della lotteria ga- 
stronomica, e da forniti chio- 


SANTTIORCIO DI NO CARO NN 
Festa delle famiglie, festa di comunità 


I TERRÀ domenica 17 giugno 
S a San Giorgio di Nogaro la 

Festa della Famiglia, la tra- 
dizionale giornata che la Scuola 
materna Maria Bambina orga- 
nizza in chiusura di anno scola- 
stico per festeggiare assieme alle 
famiglie un anno di collabora- 
zione e di risultati raggiunti, ma 
porre anche le basi per sempre 
nuovi obiettivi. 

La festa, spiega la coordinatri- 
ce didattica Ketti Cecco, sarà un 
momento importante per rin- 
graziare i genitori per la grande 
fiducia, condivisione ed entusia- 
smo dimostrati durante l’anno 
scolastico. Grazie alla loro colla- 
borazione siamo riusciti a porta- 


re avanti progetti ambiziosi che 
per i bambini rappresentano 
momenti di grande crescita. Ma 
sarà una festa di tutta la comuni- 
tà sangiorgina, che guarda sem- 
pre con attenzione ed orgoglio 
alla sua scuola materna: un'isti- 
tuzione impegnata a rinnovarsi 
continuamente e sempre con un 
occhio rivolto al futuro per af- 
frontare le nuove sfide educative 
che un mondo caratterizzato da 
rapidi cambiamenti di carattere 
culturale, sociale e politico come 
quello in cui viviamo esige. 

La scuola di oggi è una strut- 
tura moderna ed accogliente 
che ha ospitato nell’anno in cor- 
so 126 bambini nelle 6 sezioni 


della Materna ed altri 24 nella 
sezione Nido integrato, avvalen- 
dosi di un'équipe di 11 inse- 
gnanti e di altri 5 collaboratori 
per la segreteria, i servizi e la cu- 
cina interna; vanta una ricca of- 
ferta formativa con tante attività 
integrative; dispone di un servi- 
zio di pre e post-accoglienza dal- 
le 7.30 alle 18 e un'attività didat- 
tica che si prolunga anche per 
tutto il mese di luglio. Ma ciò che 
forse ne caratterizza in modo 
cetto di comunità educante, che 
la spinge a valorizzare un rap- 
porto costante sia con le fami- 
glie, alle quali si riconosce il pri- 
mato del compito educativo, sia 


con il territorio circostante, così 
da costituirsi come «scuola di 
comunità» con tanti volontari al 
suo servizio. 

«Per molti sangiorgini - com- 
menta il parroco, mons. Igino 
Schiff - l'asilo delle suore è un 
luogo familiare che rappresenta 
una parte della loro vita, le pri- 
me esperienze e relazioni: perciò 
la ricordano volentieri ed è bello 
osservare che questo rapporto 
continua nei loro figli e nipoti. 
Non è semplice condurre una 
scuola materna, ma se continua 
ad essere luogo di trasmissione 
di valori cristiani, ne vale la pe- 
na». «Il consenso e la partecipa- 
zione attiva di tanti genitori as- 


schi ed enoteche. 

«Come avviene oggi in molte 
sagre — spiega il parroco mons. 
Igino Schiff, porpettese — an- 
che nella nostra c’è un prevale- 
re di attività “esterne”, di carat- 
tere ludico e mangereccio, 
normalmente orientate a so- 
stenere attività positive all’in- 
terno della parrocchia». «Noi, 
però - aggiunge il sacerdote - 
come ogni anno vivremo l’an- 
tica “Sagre di San Zuan” princi- 
palmente nel suo significato 
religioso, sagra fortemente 
partecipata in passato anche 
perché, in un mondo prevalen- 
temente contadino, chiudeva 
la stagione della raccolta del 
grano: costituiva quindi mo- 
mento di riposo dalle fatiche e 
allo stesso tempo occasione 
per rinforzare i legami del pae- 
se e dare spazio alle espressio- 
ni religiose tipiche del tempo». 
«Oggi - conclude mons. Schiff 
— pur in tempi cambiati, non 
verrà a mancare quest’ultima 


opportunità: infatti sarò pre- 
sente come parroco, assieme a 
quanti vorranno partecipare, 
per una celebrazione solenne». 
La Santa Messa solenne si 
terrà nella Pieve domenica 24 
giugno alle ore 10, e sarà ac- 
compagnata dalla Corale San 

Vincenzo. 
FLAVIO D'AGOSTINI 


Nella foto: la giostra simbolo della Scuola materna. 


sieme al paese - conclude mons. 
Schiff - sono la ragione decisiva 
per continuare in questo comu- 
ne impegno». 

La festa inizierà con la Santa 
Messa delle 11 animata dai fan- 
ciulli; continuerà con il pranzo 
nel cortile della scuola cui farà 
seguito, a cura dei genitori con i 


bambini più grandi e una band 
dal vivo, la gara canora «San- 
zorz's got talent», mentre una 
mostra d’arte con l'esposizione 
di capolavori fatti dai bambini 
spiegherà il lavoro e la filosofia 
che hanno accompagnato l’an- 
no scolastico. 

F. D'A. 
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LA VITA CATTOLICA 


Mercotepì 13 grugno 2018 


Festa delle erbe di primavera 


net siii | 
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Fino al 16 giugno, nei fine setti- 
mana, un evento gastronomi- 
co che ruota attorno alle erbe 
spontanee. Viene riproposta 
l'antica consuetudine di saper 
riconoscere le piante selvati- 
che ed impiegarle nella pre- 
parazione di deliziosi piatti dai 
sapori dimenticati ed autenti- 
ci. Mostra mercato di prodotti 
agricoli ed artigianali lungo le 
vie del centro cittadino. 


Festeggiamenti di S. Antonio 


Fino al 17 giugno, ultimo fine 
settimana per i festeggiamen- 
ti di S. Antonio a Palazzolo 
dello Stella, nella nuova area, 
con gli immancabili fornitissi- 
mi chioschi enogastronomici, 
pista da ballo e Luna park. 
Domenica 17 gran finale pi- 
rotecnico. 


Pasian di Prato in festa 


Fino al 17 giugno continua la 
festa, con l’ultimo fine setti- 
mana enogastronomico du- 
rante il quale degustare le fa- 
mose specialità a base di erbe 
spontanee presso i fornitissi- 
mi chioschi. Durante le serate 
ci saranno concerti, spettacoli 


calendario prossimo 


di cabaret e cinema all’aper- 
to. Inoltre ci si potrà divertire 
con la pesca di beneficenza! 


Sagre a Felet 


Fino al 17 giugno ogni fine 


settimana ritorna la festa de- 
dicata agli “Scampanadòrs”. 
Negli stand situati nel parco 
adiacente villa Tinin si potran- 
no trovare tipici vini friulani, 
birra, buona griglia e patate 
fritte. Inoltre grande pesca 
di beneficenza con numerosi 
premi. 


Pozzuolo ri-fiorisce 


Fino al 23 giugno ogni fine 


settimana una vasta gamma 
di attività alle quali assistere: 
mostre, conferenze, cinema 
all'aperto e concerti. 

A conclusione, domenica 1° 
luglio Santa Messa presso la 
Pieve di Sant'Andrea Aposto- 
lo con concerto della Corale 
Polifonica di GrottaFerrata. 


Fino al 24 giugno terzo dei 4 


fine settimana a Turrida di 
Sedegliano con la sagra delle 
lumache. Nell'area del parco 
naturale sul Fiume Tagliamen- 
to si troveranno le migliori 
specialità non solo di rane, ma 
anche calamari fritti, polletto 
allo spiedo, carne alla griglia. 
Intrattenimento musicale. 


FestOn 


Fino al 30 giugno, nei fine set- 
timana, l'associazione cultu- 
rale Ottagono apre dalle ore 
18 una fornitissima area dove 
poter ascoltare concerti di ar- 
tisti ogni volta diversi. Inoltre, 
tutte le sere ping pong e cal- 
cio balilla. 


Festa di inizio estate 


Fine settimana di divertimento 
a Bonzicco di Dignano. Du- 
rante i festeggiamenti potrete 
degustare tante specialità ga- 
stronomiche come: il frico di 


Bonzicco, le grigliate miste e 
il pollo, oltre ai vini della preli- 
bata enoteca. | festeggiamenti 
proseguono anche la prossima 
settimana. 


XI Torneo dei Borghi 


Dal 12 al 30 giugno si svolgerà 
uno tra i tornei di calcetto più 
importanti. Tanto sport, ma 
anche musica e divertimento. 


Borg in fiesta 


Dal 13 al 17 giugno a Fiumi- 
cello in località Sant'Antonio 
festeggiamenti del «Borg in 
fiesta». Ogni sera intratteni- 
menti musicali accompagnati 
da ottima cucina. Divertimen- 
to anche per i bambini con i 
giochi gonfiabili. 
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SAN VITO AL TORRE 
CAMPOLONGO e 
AIELLO DEL FRIULI 


Lucciolata 


Giovedì 14 giugno a San Vito 
al Torre, venerdì 15 a Cam- 
polongo Tapogliano e sa- 
bato 16 ad Aiello del Friu- 
li, lucciolata di beneficenza 
con partecipazione ad offerta 
libera. Il ricavato della mani- 
festazione sarà destinato alla 
gestione della Casa Via di Na- 
tale «Franco Gallini», per dare 
assistenza ai malati terminali 
oncologici dell’Hospice Via 
di Natale ospitalità gratui- 
ta ai familiari dei malati del 
CRO di Aviano ed ai pazienti 
oncologici in terapia ambu- 
latoriale nello stesso istituto. 
| partecipanti sono invitati a 
munirsi di una qualsiasi fonte 
luminosa. 


Sagra di S. Antonio 


Dal 14 al 17 giugno una sagra 
che non offre solo buon cibo 
e buona musica, ma anche 
sfilate, giochi per bambini, 
sport e sabato 16 un incontro 
culturale con gli scrittori Mau- 
ro Corona e Luigi Maieron. 


Sagra di S. Antonio 


Dal 14 al 17 giugno si fa festa! 
Tanta buona musica, cucina e 
divertimento per passare un 
weekend in allegria! 


Associazione 
Pro Tarcento 


Risonanze 


Dal 14 al 17 giugno Risonan- 
ze, il Festival dove il protago- 
nista è l’abete rosso di riso- 
nanza della Valcanale: mostre 
tematiche, percorsi nella na- 
tura attraverso il Forest Sound 
Track. e Animalborghetto, 
concerti ed eventi nelle sug- 
gestive cornici della Val Saise- 
ra e di Palazzo Veneziano. 


Barcis Motonautica 2018 


Dal 15 al 17 giugno 34° edizio- 


ne dell'evento che racchiude 
la gara di Campionato Mon- 
diale categoria F/4 e le gare 
di Campionato Italiano per le 
categorie OSY 350 e GT15. Il 
lago di Barcis è il circuito ide- 
ale dove venerdì e sabato si 
terranno le prove libere e cro- 
nometrate, mentre domenica 
si disputeranno le gare. 


ts 


Dal 15 al 17 giugno un ricco 
programma di festeggiamen- 
ti,uniti a stand dove trova- 
re una cucina deliziosa, con 
specialità come calamari fritti, 
il famoso fritto misto (code 
di gambero, triglie, sardine, 
merluzzetti e pesce di paran- 
za), piatto alla piastra (filetto 
di tonno e mazzancolle), in- 
salata di seppie e gamberi, 
fasolari crudi, le sarde in saor, 
cozze e vongole al salto. Do- 
menica, in occasione del pa- 
trono San Vio (San Vito) si 
terrà una suggestiva proces- 
sione per mare che risale ad 
una tradizione plurisecolare. 
La festa rappresenta un mix 
di fede, cultura e folclore e ha 
sempre mantenuto vivo non 
solo l'interesse dei locali, ma 
anche dei numerosi turisti. 


Dal 15 al 17 giugno Rievoca- 


zione storica nel centro stori- 
co e nelle aree archeologiche 
della città dove ci si potrà 
imbattere nella quotidianità 
di un legionario romano o in 
quella di un guerriero celta, 
nei saperi e nei sapori dell’an- 
tico mercato, nel giubilo 
dell’arena gladiatoria, delle 
danze e dei suoni dell'antica 
Aquileia. 


glia 


[Sottocolle Verzan, 


Associazione 
Polisportiva 


venerdì 22 giugno Parco del Torre 


ore 17.30 Apertura pesca di beneficenza e chioschi. 


ore 18.00 LIBRI IN FESTA: incontro con Luigi Maieron 
“Te lo giuro sul cielo - Chiarelettere"; Paolo Medeossi 
“La Rivoluzione è una farfalla - Gaspari” e Paolo Mosanghini “(s)Badanti - Gaspari”. 


ore 21.00 Serata country con 


“DJ DIEGO e DJ MOSES”. 
sabato 23 giugno Parco del Torre 


“Il baule della nonna’ 
ore 16.00 Apertura pesca di beneficenza e chioschi. Gioco gonfiabile per i bimbi. 
ore 20.30 Serata danzante con l'Orchestra 


“GIMMY e RICORDI”. 


- =" 
domenica 24 giugno Parco del Torre 
ore 08.00 Piazza Libertà: TRADIZIONALE 
FIERA MERCATO DI SAN PIETRO. 
dale Or@ 9.00 11 servizio Sociale dei Comuni - UTI Torre, in collaborazione con la Cooperativa Sociale 
Aracon Onlus, le associazioni Artedanza - mani di Takatuan - ASD Tarcentina Calcio 


- ASD Tarcento Basket presenteranno l'inziativa rivolta ai ragazzi “#REstaTE# a Tarcento”. 
Per info e dettagli sul programma: 347.8273039. 


ore 9-9.30 Partenza della MARCIALONGA NELLA PERLA DEL FRIULI 
di 6 e 13 km dall’area festeggiamenti sul Parco del Torre 
e apertura pesca di beneficenza, chioschi e gioco gonfiabile. 
ore 11.00 Duomo Arcipretale: S. Messa Solenne cantata dalla corale 
“S. Pietro Apostolo” di Tarcento diretta dal M.o A. Michelini. 
ore 12.30 Intrattenimento musicale con SABINA e Premiazione marcialonga. 
ore 14.00 Digestivo di risate con “CATINE SHOW” 


i P79 


o n = 
venerdì 29 giU@nO parco del torre 
ore 18.00 LIBRI IN FESTA: incontro con Pierluigi Porazzi, autore del romanzo 
"La ragazza che chiedeva vendetta - La Corte Editore", moderatore: Nicola Skert. 
Interverranno sul tema della violenza sulle donne: Paola Rossi Appiotti (avvocato), 
dott. Giuseppe Losasso (chirurgo plastico, Presidente Associazione "Smileagain f.v.g.”). 
ore 19,00 Apertura pesca di beneficenza e chioschi, 
ore 21.00 Concerto del Gruppo musicale 

“SEGNALI CAOTICI” 


Cover dei NOMADI 63-93 dedicato a Augusto; 


sabato 30 giugno Parco del Torre 


ore 12.00 Apertura pesca di beneficenza e chioschi. Gioco gonfiabile per i bimbi. 
ore 18.30 Associazione Culturale “Ma che musica”, esibizione bimbi Suzuki violino. 
ore 20.30 Serata danzante al coperto con il complesso 


Dilettantistica 


n° ‘Dilettanti 


15-16-17 giugno 2018 


“I COLLEGIUM ”. 


domenica 1 luglio Parco del Torre 


ore 09.30 Apertura pesca di beneficenza e chioschi. Gioco gonfiabile per i bimbi. 
ore 14.00 Premiazione gara ciclistica di MTB “Vertikal Ring MTB 2018”. 

ore 18.30 Esibizione Scuola di Ballo “Oasi Danze” di osoppo. 
ore'20.30 Serata danzante al coperto con “Orchestra OASI”. 


(4 , Vj "Al PALAZZETTO DELLO SPORT: 
è e » TR 30 giugno, a cura del Judo Kurok 
ore 18.30 Esibizione Scuola di Ballo “Victoria Danze”. 

ore 20.30 Serata danzante al coperto con "ALVIO e ELENA". 


AREA ANTISTANTE PALAZZETTO DELLO SPORT: 


LA VITA CATTOLICA 


MercoLepì 13 crugno 2018 


FESTEXSAGTE 
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20° festa bikers Amici 

cavalieri di Tarvisio 

Dal 15 al 17 giugno un ap- 
puntamento imperdibile per 
gli amanti delle due ruote. 
Per tutto il weekend mostre, 
esibizioni, tanto cibo e tan- 
tissima musica fino a notte 
inoltrata. 


Sportfest 2018 


Dal 15 al 17 giugno un we- 
ekend all'insegna del diverti- 
mento. Nell'area festeggia- 
menti Gris Cuccana tre giorni 
da trascorrere tra tornei di 
carte, laboratori dove impara- 
re a fare il gelato, esibizioni di 
ginnastica artistica e arti mar- 
ziali, oltre a tanto buon cibo 
e musica. 


Green Games Festival 


Dal 15 al 17 giugno 6 diffe- 

renti discipline, tra cui canoa, 
skateboarding e breakdance, 
si incontreranno in un unico 
luogo. 
Per il secondo anno consecu- 
tivo un evento ricco di conte- 
nuti sportivi, sociali e cultu- 
rali accomunati da un'etica 
ecologica di fondo. Da qui il 
nome Green Games. Esibizio- 
ni, contest e workshop con 
veri maestri di ogni singolo 
sport presente. 


SO anni di Polisportiva 


Dal 15 al 17 giugno, in oc- 
casione dei 50 anni di vita 
dell’Associazione Polisportiva 
Dilettantistica Tricesimo, 3 
giorni di grande festa, diver- 
timento e gioco, ma soprat- 
tutto una grandissima occa- 
sione per stare insieme a chi 
ha contribuito a far nascere e 
crescere questo storico soda- 
lizio. 


Seris di fieste 


Dal 15 al 18 giugno serate di 
festa a San Vito al Torre. Non 
solo musica e ottima cucina 
ma anche esibizioni di ballo e 
aperitivi con animazione. 


Festa di San Giovanni 


Dal 15 al 24 giugno due fine 
settimana di festeggiamenti a 
Moimacco. Serate danzanti e 
nell'area giovani musica dal 
vivo. Ricchi premi alla pesca 
e ottime specialità enogasto- 
nomiche. 


Festa della birra 


Dal 15 al 24 giugno grande 
musica a Plaino di Pagnacco. 
Due fine settimana animati 
da ricercate tribute band con 
tanta musica, birra e ottima 
gastronomia. Esibizioni di 
ginnastica artistica e radu- 
no dei cinquantin degli anni 
60/70. 


La notte delle farfalle 


Sabato 16 giugno una cam- 
minata di notte nelle foreste 
tropicali, tra animali insoliti, 
suoni misteriosi e odori sin- 
golari. All'esterno, ascolto di 
storie ed osservazione di in- 
setti autoctoni, con biologi 


calendario prossimo 


ed entomologi. Prenotazione 
obbligatoria chiamare il nu- 
mero 0432-1636175. 


Sabato 16 giugno l'Associa- 
zione Sportiva Dilettantistica 
G.S. K2 di Udine ripropone la 
pedalata “vintage” lungo le 
vie del centro città. Lo scopo 
principale è quello di far risco- 
prire, a tutti coloro che non lo 
fanno o lo fanno poco, il gu- 
sto di vivere la città con l'uso 
della bicicletta. 


Aperitivo al parco 


Sabato 16 giugno dalle 18.30 
nel nuovo parco festeggia- 
menti di Montegnacco di 


Cassacco, originale iniziativa 
della Pro loco per un convi- 
viale ritrovo per tutti. Sfiziosi- 
tà della cucina contornate da 
buona musica. 


Le stelle dei dilettanti 

Sabato 16 giugno per l'ottavo 
anno consecutivo si terrà l’e- 
vento interamente dedicato 
al calcio, categoria dilettanti. 
Sarà Palmanova ad ospitare 
la manifestazione più attesa 
e di riferimento del calcio re- 
gionale. 


Corin cul dindi 


Sabato 16 giugno in località 

Griis/Cuccana di Bicinicco 
in occasione della Sagra del 
Dindi viene organizzata una 
manifestazione ludico moto- 
ria non competitiva a passo 
libero, su due percorsi da 6 e 
12 km. 
La partenza sarà presso l'a- 
rea festeggiamenti dalle ore 
18.00, con ristori lungo i 
percorsi. All'arrivo si troveran- 
no docce a disposizione dei 
podisti e fornitissimi chioschi 
enogastronomici, con specia- 
lità a base di tacchino. 


Sagra dal salam di mus 
e dal formadi salàt 


Sabato 16 giugno una tipica 
sagra dove poter gustare i 
due prodotti locali: il formag- 
gio salato ed il salame d'’asi- 
no. Apertura dei chioschi alle 
18 e musica dalle 21. 


Terza tappa Cammino 
delle Pievi 


Sabato 16 giugno l'Arciconfra- 
ternita “Pieres vives” accom- 
pagnerà con un'animazione 
spirituale chi vorrà percorrere 
la tappa del cammino. 
Partenza alle ore 8.30 dal par- 
cheggio della piscina di Tol- 
mezzo ed arrivo alla pieve di 


Santo Stefano a Cesclans per 
le 12.30 circa. 


ViviPiancavallo 


Sabato 16 giugno ripartono gli 
appuntamenti di ViviPianca- 
vallo, con escursioni, labora- 
tori per ragazzi ed eventi spe- 
ciali. Il primo appuntamento 
è con le erbe di Piancavallo 
per scoprirne storie, segreti e 
curiosità. 


Sagra di Sant'Antonio 


Sabato 16 e domenica 17 
ritorna la sagra dove poter 
mangiare i piatti tipici della 
cucina resiana a base di luma- 
che. Inoltre tanti balli e musi- 
ca, con estrazione finale della 
lotteria alla domenica. 


1° staffetta della Carnia 


Domenica 17 giugno 1° edi- 
zione di questa gara a staffet- 
ta in montagna. Partenza alle 
ore 8.30 per una gara che si 
compone di 2 frazioni, la pri- 
ma da 15 km e la seconda da 
9.5 km. 


12° cronoscalata 
Ampezzo-Passo Pura 


Domenica 17 giugno partirà 


dalle ore 09.30 la gara non 
competitiva a passo libero, su 
un percorso di 7,4 km ed un 
dislivello di 860m. Le preno- 
tazioni chiuderanno 30 minu- 
ti prima della partenza. Con 
la quota d'iscrizione di 12 
euro è compreso un gadget 
ed un buono per una pasta. 


Domenica 17 giugno aper- 
tura ufficiale dei rifugi della 
Val Sesis. Un appuntamento 
unico per conoscere i vari ri- 
fugi e la loro ghiotta cucina, 
scoprire itinerari e trascorrere 
una giornata in allegria con 
la musica e l'atmosfera della 
festa. 


Andar per roccoli 


Domenica 17 giugno Vivrete 


un'esperienza indimentica- 
bile immersi in un ambien- 
te unico e incontaminato. 
Sentieri alla portata di tutti 
vi condurranno ai roccoli at- 
traverso boschi meravigliosi, 
con panorami incantevoli sul- 
le Prealpi Giulie alle pendici 
del monte Cuarnan. 

In ogni roccolo si potranno 
gustare piatti tipici quali cin- 
ghiale, frico, formaggio, sala- 
me, polenta e dolci, accom- 
pagnati da un buon bicchiere 
di vino. 


Si scende in miniera! 


Domenica 17 giugno un tuf- 
fo nel passato! Muniti di ca- 
sco e pila si potrà percorrere 
un dedalo di gallerie dove 
vedere le vene di carbone 


BAR * RISTORANTE 
PIZZERIA CON FORNO A LEGNA 
PISCINA SUL MARE 
LETTINI, SDRAIO E OMBRELLONI 
NOLEGGIO PEDALÒ E CANOE 


ancora presenti, capire le 
fasi del processo estrattivo 
ed ammirare sorprendenti 
concrezioni. Obbligatoria la 
prenotazione entro le 12 di 
venerdì 15 giugno al numero 
0433/487726. 


Domenica 17 giugno un ap- 
puntamento per tutti gli 
amanti della mitica Vespa. Ri- 
trovo alle ore 9 in piazza Dan- 
te; a seguire la partenza del 
giro con due tappe ristoro. È 
gradita la prenotazione al nu- 
mero 366/9779603. 


22° raduno Carnia 4x4 
Memorial Titta Concina 


Domenica 17 giugno un per- 
corso per tutti i 4x4 alla sco- 
perta della Carnia, con sosta 
gastronomica, prove di guida 
off-road e non solo. Il traccia- 
to si snoderà su circa 100 km 
dalle piste alle pietre, passan- 
do per scorci montani di par- 
ticolare bellezza. La giornata 
si concluderà con fantastici 
premi e ricordi, come da tra- 
dizione. 


dl Te alii 

Domenica 17 giugno dalle ore 
9 ritrovo presso la Mostra del- 
la Miniera e partenza della vi- 
sita guidata alla scoperta de- 
gli habitat Natura 2000, della 
valle del Rio Resartico e del 
borgo minerario. A seguire, 
ad ora di pranzo, un incon- 
tro conviviale, per continuare 


dopo con le visite guidate alla 
miniera. 


Domenica 17 giugno grande 
divertimento per i più piccoli 
ed i loro genitori. Giri in car- 
rozza, canti e balli su pista, 
rinfresco e musica dal vivo. 
In caso di maltempo la mani- 
festazione sarà rinviata al 24 
giugno. 


Domenica 17 giugno prende 

il via un intero mese dedica- 
to alla cosa più seria ci sia: il 
gioco! 
Divertimento assicurato tra 
reperti antichi, storia, tradi- 
zione e creatività. Inoltre sarà 
attivo un laboratorio creativo 
per adulti. 


Festa di San Pietro 
e della ciliegia duracina 


Dal 22 giugno al 1° luglio nei 

fine settimana una delle più 
antiche feste paesane. 
Il tradizionale mercato si svi- 
luppa nelle vie del centro e 
nella piazza del paese, ac- 
compagnato dalle giostre e 
della sagra paesana, con mo- 
stra mercato di ciliege e vari 
prodotti di produzione loca- 
le. 


IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


OLA PERLA 
SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare su 
cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo del 
servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 


chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NC) RISERV 


e Cremazione e Vestizione 


e Allestimento camera ardente © Fiori 


e Diritti cimiteriali © Pubblicazione necrologi 
anniversari e trigesimi... 


e Diritti comunali 


La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 

Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


MITTELFEST 
Ridare speranza all'Europa 


Quattro prime mondiali e diciotto ita- 
liane, 31 progetti artistici portati in sce- 
na da oltre 20 paesi europei a Cividale 
del Friuli. È il «Mittelfest 2018» - in pro- 
gramma dal 5 al 15 luglio - diretto per i 
prossimi tre anni dal regista teatrale Ha- 
ris Pasovic, che avrà come tema con- 
duttore i «millennials». Una kermesse, 
presentata nei giorni scorsi a Milano 
(nella foto), che riunisce diverse forme 
artistiche, dal teatro alla danza, passan- 
do per musica classica e contempora- 
nea fino alle installazioni artistiche e alla 
cultura popolare. «In Friuli Venezia Giu- 
lia si incontrano le grandi civiltà euro- 
pee: quella tedesca, slava e latina» ha 
spiegato il presidente Federico Rossi. 
«Questo festival è nato dopo la caduta 
del muro di Berlino nel 1991. L'obietti- 
vo era di partecipare alla ricostruzione 
di una Europa unita», ha aggiunto Ros- 
si, «questo è un momento difficile per 
l'Europa, che alle grandi speranze ha 
sostituito la disillusione». «Partendo dai 
millennials e dai giovani vorremmo ri- 
portare la speranza di una Europa che 
può rinascere anche con l'arte e la cul- 
tura», ha concluso il presidente. In sce- 
na, accanto ad artisti affermati, si esibi- 
ranno anche giovani, porteranno il loro 
punto di vista come nuove generazioni 
di migranti, mescolando stili, generi e 
culture europee diverse. Ad inaugurare 
la kermesse saranno gli spettacoli del 
regista ungherese Kornel Mundruczo, 
già premiato a Cannes, il dj friulano 
Doro Gjat e l’«Inno all'amore» diretto 
da Marta Gronicka. «La cultura è cibo 
essenziale per nutrire e arricchire cultu- 
ralmente le nuove generazioni affinché, 
se possibile, rimedino agli errori delle 
precedenti e possano guardare al futu- 
ro con mente aperta», ha affermato 
l'assessore regionale alla Cultura, Tizia- 
na Gibelli. 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


L'anniversario della Galleria La Loggia, una delle poche rimaste Udine 
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«Da 45 anni nella bellezza» 


A COMPIUTO 45 anni la 
Galleria d’arte La 
Loggia di Udine, col- 
locata nelle due pic- 
cole stanze dai bassi 
soffitti a volta e collocate sotto 
la Loggia del Lionello. In questi 
giorni ospita la mostra delle 
sculture di Marisa Povegliano 
Bulfone. È una delle poche gal- 
lerie rimaste aperte in città. Ven- 
ne aperta il 14 aprile 1973, con 
una mostra di Gianni Borta. «La 
Loggia — racconta la direttrice 
artistica Maristella Cescutti — 
nacque da un'idea proprio di 
Borta. In precedenza era una 
deposito di bibiclette. Per 
l'inaugurazione, il sindaco Ca- 
detto interruppe il consiglio co- 
munale». 

Cescutti quest'anno festeggia 
anche i suoi 50 anni dedicati alla 
vita artistica udinese, essendosi 
avvicinata all’arte nel 1968 tra- 
mite il Centro friulano arti pla- 
stiche allora diretto da Candido 
Grassi «colui che mi ha insegna- 
to a vivere nel mondo dell’arte». 

Fu Borta a nominarla direttri- 
ce artistica della Loggia. Da allo- 
ra, Maristella gestisce la galleria 
come «una casa serena in cui 
tutti — afferma lei stessa - devo- 
no stare bene e che appartiene a 
tutti». 

Questi 45 anni sono stati con- 
dizionati «dalla grande passione 
e dal grande amore che ho verso 
gli artisti - prosegue — nel rispet- 
to di qualsiasi loro forma creati- 
va. Quando l’opera si concretiz- 
za dal pensiero è un momento 
puro dell'anima, che io capisco 
e comprendo, l’atto creativo è 
quel momento magico uguale 
per tutti, dall'artista famoso al- 
l'esordiente, tra cui non faccio 
differenza». 

Costanti sono le sue visite agli 
studi degli artisti, che paragona 
a un'entrata nel loro animo da 
farsi con rispetto e delicatezza. 

La Udine del 1973, ricorda 
Maristella, «aveva un cuore che 
pulsava di arte e di cultura, ogni 


. II PANORAMA DELLE MOSTRE 


Nella Cjase dal Len di Sutrio 
tra agane, folletti e benandanti 


TTRAENTE E piacevolissima da visi- 
Ar innovativa e precisa dal pun- 

to di vista dei contenuti, affrettate- 
vi a visitare la mostra «Il tempo del mito», 
allestita a ingresso libero fino al 24 alla 
Cjase dal Len di Sutrio e inserita nel pro- 
getto Magicacarnia, ideato e curato da 
Morgantieditori (orari: sabato e domenica 
di giugno, ore 9-19). Entrando a Sutrio 
sulla destra la individuerete subito dai fol- 
letti e dalle porte magiche disposte sul 
prato. 

La mostra, dedicata agli esseri mitici 
presenti nell’etnografia friulana, è frutto 
di un intelligente progetto culturale e me- 
scola illustrazioni colorate, maschere, 0g- 
getti etnografici antichi ed altri realizzati 
ad hoc dagli artigiani, laboratori: c'è n'è 
per tutti i gusti e le età. Un orologio all’in- 
gresso avverte il visitatore che gli esseri 
mitici non seguono la sequenza ordinata 
del tempo, ma amalgamano presente, 
passato e futuro. Sono loro stessi creature 
ambigue e ambivalenti, buone e cattive 
nel contempo. Nella sala d’ingresso tra 
maschere pendenti dal soffitto, illustra- 
zioni alle pareti e scenografiche installa- 
zioni si comincia subito con le agane, so- 
lari e lunari con vesti ricamate a simboli 
solari. La parte opposta è riservata alle 
streghe, raffigurate da grafici di tutta Italia 
basandosi su documenti etnografici e 
corredate da schede che spiegano le diffe- 
renze, non sempre facili, tra i diversi esse- 
ri. 


La seconda sala, dedicata a folletti e 


ben andanti, vi accoglie con i costumi del- 
le maschere di Ravinis (Paularo) ispirate ai 
gurjut, i folletti dispettosi legati anche, co- 
me potrete leggere, ai cjarsòns. Accanto le 
raffigurazioni e gli oggetti dei Benandanti, 
i nati con la camicia cioè dentro il sacco 
amniotico, si contrappongono a quelle 
dei diavoli, loro acerrimi nemici, rappre- 
sentati dalle maschere dei Krampus in un 
sincretismo tra sacro e profano. 
Nell'ultima parte della mostra potrete 
giocare con gli specchi per osservare poi 
gli orchi, simboleggianti le forze della na- 
tura, che nel Friuli VG assumono un 


Nella foto la direttrice artistica de «La Loggia», Maristella Cescutti. 


categoria professionale fre- 
quentava le gallerie che erano 
numerose. Adesso siamo rimasti 
in due nel centro: la Loggia e la 
Cat Gallery». 

Maristella Cescutti non vuole 
essere chiamata gallerista: «Ho 
potuto portare avanti la galleria 
d’arte perché avevo il mestiere 
di insegnante e sono stata fortu- 
nata a poter vivere nella bellez- 
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aspetto burlone più che terrificante. En- 
trerete poi in una selva di maschere, dove 
le raffigurazioni degli animali mitici me- 
diano tra gli uomini e la divinità: colpisco- 
no le raffigurazioni delle serpi, le verdi 
magne e le dismirine. 

Entrerete poi nel laboratorio con arti- 
giani al lavoro sulle maschere che potrete 
comprare come i libri della Morganti edi- 
tori e gli oggetti d'artigianato in linea coni 
contenuti della mostra: oreficerie con i 
simboli augurali tradizionali, prodotti del- 
la tessitura carnica e della tradizione er- 
boristica. 

GABRIELLA Bucco 


za. Ho sempre avuto un’atten- 
zione particolare verso i tanti 
giovani di talento, che hanno bi- 
sogno di essere aiutati». 

Alla galleria La loggia oltre agli 
artisti sono passati tutti i critici: 
Mutinelli, Manzano, Zaccuri, 
Damiani, e i letterati, tra cui la 
Cescutti ricorda mons. Domeni- 
co Zannier, suo collega nelle 
medie di Buja, padre Turoldo, di 


Coseano - Auditorium Galatiere, largo Municipio 
Fino al 9/09; sab 10-13; 17.30-19; dom 10-13 
eMOTOCICLETTA. ARCHITETTURA 


DELLA VELOCITA 


Mestre - Forte Marghera, via Forte Marghera 30 


eDEL CONFLITTO ESECRANDO 

Marano - piazza Savorgnan 4 e calle Corsimano 
Fino al 1/07; sab-dom 10-12; 17-20 

eLA FAMIGLIA IN ITALIA. FOTOGRAFIE 
Precenicco - Casa del Marinaretto 


Le altre mostre 
della settimana 


eLE SCOGLIERE DELLA CARNIA 

Tolmezzo - Palazzo Frisacco, via R. Del Din n.7 
Fino al 5/08; da mar a dom 10-12.30; 15.30-19 
e MOSTRA PERSONALE DI SAFET ZEC 


cui ricorda le lezioni di vita nel 
1968, Sgorlon e Maurensig. Nei 
primi anni La Loggia era in con- 
tatto con la Biennale di Venezia, 
mentre unica fu la mostra dei 
disegni del Tiepolo nel 1981, 
quando accadde un episodio 
«che mi fa agghiacciare ancora. 
Dopo l'inaugurazione era venu- 
to un forte temporale, l’acqua 
ristagnò sopra la loggia del Lio- 
nello e quando andai a aprire vi- 
di che l’acqua era entrata e pe- 
netrata dentro una grafica. 
Quell’acquaforte non è stata 
mai più recuperata perché l’ac- 
qua sporca non si può pulire. 
Quasi svenni per il terrore». 

Il momento più bello dell’an- 
no è la collettiva di Natale per- 
ché si raccolgono tanti artisti 
che «non ho mai illuso, cercan- 
do invece di esaltare le positivi- 
tà». Tra i desideri di Maristella 
un museo degli artisti friulani, 
un aiuto a tutti i giovani e meno 
giovani di talento. «Mi piacereb- 
be — afferma decisa — che le isti- 
tuzioni avessero più attenzione 
per l’arte contemporanea, poi- 
ché ne abbiamo bisogno per vi- 
vere il presente e pensare al fu- 
turo, le istituzioni devono dare 
libertà assoluta all'arte». 

Cescutti non vede di buon’oc- 
chio la tendenza emergente ad 
ospitare mostre nei bar e nei 
centri commerciali: «Come il 
caffè non può stare in una galle- 
ria d’arte così un’opera in un 
caffè si banalizza. L'arte ha biso- 
gno della sua casa, la galleria» 

Maristella Cescutti ha un'idea 
romantica dell’arte e le due ore 
giornaliere in galleria sono en- 
trate a far parte del suo quoti- 
diano. «Ho l’entusiasmo che 
avevo 45 anni fa. Quando vedo 
disimballare un’opera per un 
nuovo allestimento, mi dà emo- 
zione e la fine di una mostra è 
sempre un dolore: dopo un me- 
se ho imparato a leggere le ope- 
re secondo il punto di vista dei 
visitatori». 

GABRIELLA Bucco 
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Fino al 24/06; ven-sab-dom ore 20-22 : 


: Fino al 28/10; mar-dom 15-22 


à letto passi circo L'3 dello tuo vito. La scelto del moterasso diviene perciò determinante 


per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Moterosso d'eccellenza 
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IEME al nostro territorio, insieme a noi di Cospalat, 
‘ma sopratutto... insieme ate!‘ 
che ci permetti ogni giorno di migliorarci, © 
e far crescere le aziende del Friuli Venezia Giulia 


GiTrovate a: 

aBuiainVia S.Stefano-a Faedis inP.zza 1° maggio - a Tarcento inVia Udine 
aFontanabona di Pagnacco - aUdine al Villaggio del Sole -Largo Val Calda 
alpplis diPremariacco in Casali Braide - a Remanzacco in Via Ferro 
a Valvasone inP.zza Mercato. - 
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Ardura: «È stato un innovatore nella storio- 
grafia, un professore che non si è acconten- 
tato di ripetere ciò che dicevano i manuali». 
Zannini: «Della storia del Friuli seppe co- 


|—======eaz 
Sopra, 

da sin. Piussi, 
Giorgiutti, 
Scalon, 
Ardura, 
Romanato. 

A destra 
conferenza 
di Paschini 

a Roma 

nel 1942. 


ONS. PIO PASCHINI è stato «un innovatore nel- 
la storiografia», nella sua aderenza alle fon- 
ti, «un professore che non si è accontentato 
di ripetere ciò che dicevano i manuali del 
tempo, ma che ha offerto ai suoi discepoli il 
desiderio di conoscere». 

Così si è espresso mons. Bernard Ardura, 
presidente del Pontificio Comitato di 
Scienze storiche, intervenendo, martedì 5 
giugno, nella sala Paolino d’'Aquileia di 
Udine, alla presentazione dell’«Episolario 
di Pio Paschini (1898-1962)», curato da Mi- 
chela Giorgiutti e pubblicato dal’Istituto 
Pio Paschini per la Storia della Chiesa in 
Friuli. 

L'opera, in due volumi, contiene 922 let- 
tere scritte o ricevute durante tutta la sua 
vita dal grande storico friu- 
lano. Studioso delle origini 
del cristianesimo aquileie- 
se, del Friuli e del suo Pa- 
triarcato, ma anche della 
Riforma cattolica cinque- 
centesca, Paschini fu do- 
cente prima al Seminario di 
Udine, dal 1913 al Semina- 
rio Romano Maggiore e, dal 
1932 al 1957, rettore della 
Pontificia Università Late- 
ranense. 

Introducendo l’incontro, 
l'Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Maz- 


Così lo definì Paolo VI, a Udine per il Congresso 


Eucaristico: «Ci viene alla mente con venerazione 


la figura di mons. Pio Paschini, sacerdote esemplare 


e cultore insigne della storia ecclesiastica». 


zocato, ha ringraziato per «il suo grande la- 


voro» «il nostro Istituto “Pio Paschini”, vo- 


luto 40 anni fa dall'allora Arcivescovo 


UBBLICHIAMO QUI di seguito la let- 
tera che il 12 maggio 1946 Pio Pa- 


schini scrisse all'allora sostituito 


CULTURA 


gliere tematiche economiche, sociali, reli- 
giose». Romanato: «Nelle lettere, giudizi sa- 
pidi, alcuni stroncanti» sugli avvenimenti 
dell’epoca. 


mons. Alfredo Battisti, che ci aiuta a mettere in 
luce personalità di prima grandezza del nostro 
Friuli». 

Proprio nel quarantennale di fondazione, 
l'istituto ha pensato di pubblicare l’epistolario 
dello storico di cui porta il nome, ha ricordato 
il presidente del «Paschini», Cesare Scalon. 

Il sindaco di Udine, Pietro Fontanini, ha in- 
vece sottolineato l’importanza della «Storia del 
Friuli» scritta da Paschini nel 1932, «base per 
conoscere la nostra storia di popolo e di Chie- 
sa, scritta per altro in un'epoca, quella fascista, 
che aveva una visione nazionalista e romano- 
centrica della storia». 

Ardura - intervenuto anche in quanto suc- 
cessore di Paschini alla guida del Pontificio co- 
mitato di scienze storiche, di cui lo storico friu- 
lano fu il primo presidente - nel suo discorso 
ha tracciato le vicende degli anni romani di Pa- 
schini, chiamato ad insegnare nel Seminario 
romano da Pio X, che vedeva in lui «l'ideale di 
studioso cattolico». «In tempi profondamente 
turbati dalla crisi modernista - ha proseguito 
Ardura - Paschini non fu esente da vane censu- 
re di persone che non accettavano il suo studio 
critico sulla presunta fondazione di Aquileia da 
parte di San Marco». E fu proprio «la volontà di 
vincere il modernismo, creando a Roma nuovi 
centri di studio con persone preparate, il moti- 
vo che spinse il Pontefice a chiamare Paschini a 
Roma». 

Qui lo studioso friulano si inserì nel mondo 
culturale ecclesiastico che ruotava attorno alla 
Biblioteca e all'Archivio vaticano, ma anche 
all’École frangaise du Rome («si fece romano»). 
Tale ambiente lo portò ad estendere la sua ri- 
cerca dagli studi sul Friuli a quelli sul ‘500 ro- 
mano. Nello stesso tempo, anche dopo la no- 
mina a rettore della Lateranense, Paschini «non 
oltrepassò mai gli obblighi legati alla sua nuova 
funzione e rimase volontariamente fuori dalla 
Curia romana». 

Ardura ha poi ricordato la simpatia di Papa 
Giovanni XXIII per Paschini, legata ad «un reci- 
proco amore per la storia della Chiesa», tanto 


La lettera a Montini sul «Caso Galileo» 


Presentato a Udine l'epistolario dello studioso del cristianesimo aquileiese 
e della storia del Friuli, pubblicato dall'Istituto a lui intitolato 
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Paschini, vero innovatore 


che il pontefice lo volle promuovere all’episco- 
pato il 7 ottobre del 1962, due mesi prima che 
lo storico friulano, già malato, morisse. 

Sulla figura del Paschini storico del Friuli si è 
soffermato Andrea Zannini, direttore del Di- 
partimento di studi umanistici dell’Università 
di Udine, ricordando che lo storico utilizzò «il 
Patriarcato come traccia per ricostruire la Sto- 
ria del Friuli, di cui seppe cogliere anche tema- 
tiche economiche e sociali, fino alle tensioni 
religiose». 

Ecco allora, vista la statura del personaggio, 
l'importanza della pubblicazione dell’epistola- 
rio. Le 5000 lettere, ha spiegato la curatrice 
Giorgiutti, sono conservate in fondi archivistici 
sia a Udine (Biblioteca del Seminario) che a 
Roma (Pontificia Università lateranense). Nei 
due volumi le 922 lettere scelte sono state ordi- 
nate secondo un criterio cronologico. Una 
messe di documenti, ha ricordato mons. San- 
dro Piussi, direttore degli Archivi e Biblioteche 
storiche dell'Arcidiocesi di Udine, che si è ar- 
ricchita recentemente, tramite due generose 
donazioni alla Biblioteca del Seminario, di ul- 
teriori lettere: il «nucleo Caterina Moretti» e il 
«nucleo Annapia Mazzanti». 

Gianpaolo Romanato, dell’Università di Pa- 
dova, ha evidenziato l'ampiezza dell’epoca te- 
stimoniata dall’epistolario, circa mezzo secolo, 
ed anche l’importanza dei corrispondenti, tra 
cui i due futuri pontefici, Montini e Roncalli, 
un intellettuale come Giovanni Papini, Agosti- 
no Gemelli, il cardinale Celso Costantini. In- 
gente la corrispondenza con il suo amico e bi- 
bliotecario a Udine, mons. Giuseppe Vale «im- 
prontata ad una totale confidenza, con giudizi 
sapidi, alcuni stroncanti, scritti in totale libertà 


su momenti importanti di quegli anni, dal pe- 
riodo della Prima Guerra Mondiale all’imme- 
diato secondo dopo guerra». Molte le parti in 
friulano, tradotte in nota da Gabriele Zanello. 

Romanato ha poi ricordato anche la vicenda 
della «Vita di Galileo», l’opera commissionata a 
Paschini dalla Pontificia accademia delle 
Scienze, che lo storico consegnò, ma non vide 
mai pubblicata per il veto della stessa Pontifi- 
cia Accademia e del Sant'Uffizio, a causa di giu- 
dizi tropo duri sull’atteggiamento dei Gesuiti 
verso Galileo. Il manoscritto fu dato alle stam- 
pe solo dopo la morte di Paschini, ma con in- 
terpolazioni proprio nei punti spinosi, venen- 
do citato anche nella Gaudium et spes, para- 
dossalmente proprio dove si afferma che la 
Chiesa ha sempre rispettato l'autonomia degli 
studiosi. «Forse in quel lavoro c’era qualche 
giudizio effettivamente non storicamente so- 
stenibile. Forse lo stesso Paschini accettando 
l’incarico sopravvalutò le sue capacità», ha det- 
to Romanato, aggiungendo che tuttavia lo sto- 
rico friulano «fu vittima di un intervento cen- 
sorio deplorevole». 

Personalità di grande statura, dunque, quella 
di Paschini, dalla biografia ricca, che le lettere 
dell’epistolario restituiscono. Personalità che 
ha dato tanto alla Chiesa e al Friuli. Un ricono- 
scimento pubblico di ciò furono le parole che 
Paolo VI pronunciò quanto venne a Udine, in 
occasione del 18° Congresso eucaristico nazio- 
nale, nel 1972, e che Ardura ha ricordato: «Ci 
viene alla mente - disse Papa Montini — con ve- 
nerazione la figura di mons. Pio Paschini, sa- 
cerdote esemplare e cultore insigne della storia 
ecclesiastica». 

STEFANO DAMIANI 


va bene quanto fosse provvisorio il valore 
della dottrina aristotelica sull’argomen- 
to. E se il Galilei non poteva provare apo- 


alla Segreteria di Stato Vaticana, Gio- 
vanni Battista Montini, futuro Paolo VI, 
lamentandosi dell’assenza di notizie, 
da parte della Pontificia Accademia del- 
le Scienze, sulla pubblicazione della sua 
«Vita di Galileo». La lettera è stata letta 
alla presentazione dell’Epistolario, a 
Udine, lo scorso 5 giugno, da Fabiano 
Fantini. 

Eccellenza reverendissima 

Non le nascondo che la comunicazio- 
ne da lei fattami oralmente giorni fa a 
proposito del mio lavoro sul Galilei mi 
ha riempito di delusione e di amarezza. 
Come lei sa non avrei mai pensato di ac- 
cingermi ad un lavoro di tal genere di 
mia spontanea iniziativa. Conoscevo in- 
fatti troppo bene che non sono ancora 
spenti gli echi polemici di quei fatti or- 
mai lontani e delle appassionate com- 
petizioni che li hanno accompagnati si- 
no ai nostri giorni. Perciò quando mon- 
signor A. Mercati , a nome della Pontifi- 
cia Accademia delle Scienze, voleva affi- 
darmi l’incarico senz'altro scusai di ac- 
cettarlo. Non seppi resistere invece ad un 
secondo più pressante invito del padre 
Gemelli, nella speranza di compiere un 


«Delusione e amarezza» per il silenzio 


lavoro utile a vantaggio della S.Chiesa. 
Si chiedeva, mi disse allora il padre Ge- 
melli, un contributo a chiarire la vita e 
l’attività scientifica del Galilei che fosse 
lontano da ogni preoccupazione di par- 
te, imparziale cioè dinanzi a ogni inte- 
resse di parte o di scuola. Si pensò ch'io 
potessi essere persona capace. Non avevo 
nessun motivo per erigermi a campione 
ed apologista del Galilei del quale cono- 
scevo quel tanto che esigeva il dovere 
scolastico; e quello che mi è dispiaciuto 
sino da principio è stata la pubblicità, 
dovuta al padre Gemelli, che si è voluta 
dare all'incarico affidatomi, tirando in 
campo anche la persona del Santo Pa- 
dre. Era molto meglio che si attendesse 
che il lavoro fosse compiuto, giacché 
molte persone continuano a interrogar- 
mi sull'esito delle mie fatiche. In tutte le 
mie pubblicazioni mi sono proposto di 
procedere colla più assoluta imparziali- 
tà e perciò mi è riuscito di sommo stupo- 
re e disgusto che mi sia rivolta ora l’ac- 
cusa di non aver fatto altro che l’apolo- 
gia di Galileo. Essa intacca infatti pro- 
fondamente la mia probità scientifica di 


studioso e di insegnante, il quale in tutto 
il corso della sua attività pubblicitaria e 
scolastica può dire di essersi sempre pro- 
posto come dovere di lasciar parlare la 
verità e di liberarla da ogni ingombro 
creato dall’ignoranza o dallo spirito di 
parte; e credo di non avere mancata al 
mio proposito, che è quello di ogni ga- 
lantuomo, nemmeno nello studio sul 
Galilei. Questo è quello che è, coi suoi 
meriti e coi suoi difetti; non ho nascosto 
né gli uni né gli altri; né ho creduto che si 
aspettasse da me che attenuassi i primi 
ed accentuassi i secondi. Se questo si fos- 
se voluto da me, avrei senz'altro sdegno- 
samente respinto l’incarico. D'altra par- 
te non credo di aver mancato di far no- 
tare con quella misura e con quel tono 
che si conviene in una disamina scienti- 
fica i difetti e le colpe innegabili del Ga- 
lilei, i suoi artifizi e la sua altezzosità ed 
è per questo che sono tratto a dubitare 
che colui il quale ebbe a giudicare il mio 
lavoro l'abbia fatto con piena attenzione 
e cognizione di causa. Ho lavorato più di 
tre anni sul mio argomento, attraverso 
difficoltà non indifferenti, leggendo le 


opere, le lettere del Galilei e gli studi che 
lo riguardano col più saldo proposito di 
obbiettività, e penso di poter asserire, 
senza ostentazione, di conoscere il Gali- 
lei meglio di chi mi critica senza avere 
letto attentamente forse tutto il mio ma- 
noscritto, perché lo riconosco, non è pia- 
cevole leggere un manoscritto così strin- 
gato come il mio. 

E questa mia impressione che potreb- 
be apparire di primo acchito irriverente 
è confermata dal fatto che mi viene op- 
posta la ormai superata difficoltà che il 
Galilei non aveva portato prove decisive 
per il suo sistema eliocentrico. Lo sapevo 
benissimo, ma nemmeno la teoria tradi- 
zionale allora nelle scuole aveva prove 
in suo favore, tanto è vero che fu ricono- 
sciuta falsa e che S. Tommaso sin dal suo 
tempo aveva fatto notare ch'essa non era 
che un'ipotesi, e che altre se ne sarebbero 
potute produrre (e ciò ho fatto notare); 
del resto Paolo III non aveva accettata la 
dedica dell’opera del Copernico? Ed il 
cardinale Schonberg non aveva spinto il 
Copernico a pubblicare l’opera sua? Se- 
gno questo che nel secolo XVI si conosce- 


ditticamente la sua tesi, i suoi argomenti 
erano però tali da abbattere la tesi oppo- 
sta. Ma questo mi porterebbe ormai trop- 
po lontano e soggiungo solo poche paro- 
le: nel documento che lei mi lesse si sono 
portate contro di me alcune frasi del mio 
lavoro. Non avrei affatto rifiutato di tem- 
perare o modificare quelle espressioni 
che si desiderasse che io correggessi e lo 
avrei fatto, anzi, molto volentieri, ma 
quelle che mi sono opposte le ho scritte 
appunto per distinguere bene le respon- 
sabilità dei consultori del 1633 da quelle 
della Chiesa e della stessa Inquisizione, 
non è colpa mia se costoro ci fanno una 
ben magra figura che è a tutti nota oggi- 
dì. 

Delle altre osservazioni che mi furono 
lette, lei sa che non compresi bene il teno- 
re e d'altra parte non posso far perdere a 
lei un tempo prezioso per un mio fatto 
particolare. Dispiace però a me di averne 
perduto tanto senza costrutto in un lavo- 
ro che mi era addossato unicamente per 
compiacere ad altri. 

Compatisca queste mie povere parole e 
mi conservi la sua preziosa benevolenza. 

Pio PASCHINI 
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FURLANIJA JULIJSKA KRAJINA 

Za manjsine skarbi Roberti 


Na seji deZelnega sveta (regionalnega konseja) FJK, 
ki je bla 29. maja, je predsednik Massimilano Fedri- 
ga predstavu program in deZelni odbor (regionalno 
gjunto) v kateri je deset odborniku (aSeSorju). No- 
vuost je, de za Slovence in druge manjsine na bo 
skarbiela odbornica za kulturo, kakor se je gajalo v 
prej$snjih mandatah, ampa odbornik za lokalno ad- 
ministracijo Pierpaolo Roberti. 


CEDAD-KOBARID 
Cezkonfinski turistiéni bus 


V saboto, 23. junija, bo na Kobari$kem ponovno 
zaCeu voziti avtobus Hop ON Hop OFF Kobarid, ki 
bo povezavu vse turistiéne kraje vkamuna. Do 31. 
vosta bo tele avtobus vozu vsak dan in bo lahko 
prevaZu tudi kolesa. Novuost je, de bo ob sabotah 
avtobus Benecija gor in dol poveZu Kobarid z Ceda- 
dom in beneskimi vasmi. Su bo iz Cedada ob 8. Vo- 
zu bo skuoze Spietar, Kobarid, Zago, UCjo, Bardo, 
Zavarh, Plesti$Ca, Prosnid, RobidisCe, Cri varh, 
Robic in spet v Spietar in Cedad. Sabotni avtobus 
Benecija gor in dol je sad sodelovanja med Institu- 
tam za slovensko kulturo in obCino Kobarid. 


CEDAD 
Aliée v tarobnem svetu 


AliCe v éarobnem svetu se klice predstava, ki jo je 
ob koncu Solskega lieta imiela $pietarska 
dvojeziéna primarna Suola Paolo Petricig v teatru 
Ristori v Cedadu na 23. Mittelteatru. Na gledaliski, 
glasbeni in video reviji mladih za mlade, ki je letos 
potekala ob stuolietnici konca parve svetovne voj- 
ske, ku praznik meru in svobode, je nastopilo viè 
suol s o Nediskih dolin in Kobarida. Vsi 
razredi $pietarske dvojeziéne Suole so, dan za 
dnim, s predstavo Alice v Carobnem svetu nastopili 
na odru, kjer se je ofarbana scenografija kriZala z 
muziko in video posnetki. Otroci so po slovensko in 
po italijansko, s plesan in besiedo, podcartali po- 
mien medsebojnega spostovanja in varvanja sveta, 
v kerin Zivimo. Na Mittelteatru je nastopu tudi 
otroski zbor Mali lujerji in orkester $pietarske Gla- 
sbene matice. 


SPIETAR 
Sempetri so se 18. sretali 


V saboto, 9. junja, je bluo v Spietru 18. SreCanje Sem- 
petrov. Po sparjemu gostu je biu popudan bogat 
program. UdeleZenci so lahko zbrali med $portnimi 
dejavnosti (nogomet, namizni tenis, balinanje, od- 
bojka) in ogledi (med katerimi muzeja SMO v Spie- 
tru, Landarske jame; lastre Landarske banke, Rakar- 
jovega hrama, cierkuce Sv. Jakoba in gradu Ahren- 
sperg v BijaCah; ogled malna in predzgodovinske ja- 
me v Bijarcu). 

Pruoti viCeru je bla vieCerja pod Sotorom, je nastopi- 
la z domacimi plesi folklorna skupina Zivanit, sveta 
masa po slovensko v farni cierkvi v Spietru, par kate- 
ri je pieu zbor $tar$u in uCitelju Waldorfske Suole iz 
Ljubljane. Natuo so pozdravili Spietarski Sindik Ma- 
riano Zufferli in drugi gostje, je biu kulturni pro- 
gram, nagrajevanje $portnih turnirjeu in ples z an- 
samblom Skedinj. 

Vsakolietne prireditve se udeleZuje sedam Sempetru 
iz Slovenije: Sempeter pri Gorici, Sempeter v Savin- 
jski dolini, Otocec, Piran, Bistrica ob Sotli, Pivka in 
Sempeter na Kronski gori; Spietar iz Italije in Sempe- 
ter-Sentjakob v RoZu s Koroske v Avstriji. SreCanje 
vasi, ki se klidejo Spietar al’ imajo Sv. Petra za patro- 
na je zacelo lieta 2000 in je vsako lieto v drugim kra- 
ju. 


FOJDA-CAMPEJ 
G. Saracino srebarnoma$nik 


V nediejo, 27. maja, je removìki, Ceniebulski in Cam- 
pejski famostar g. Federico Saracino v farni cierkvi v 
Fuojdi pieu srebarno maso ob 25-lietnici posveCenja 
v duhovnika. Biu je velik praznik za celo faro. Vime- 
nu kamuna ga je zahvalu domaci $indik Claudio Za- 
ni. Ob teli parloZnosti je v Fuojdo $la tudi skupina 
kaj$nih petdeset ljudi z Lies, Topoluovega, Kozce in 
Dreke, kjer je g. Saracino sluzu do novemberja lani. V 
njih imeu je guoriu direktor pastoralnega sveta Piero 
Chiabai, ki je duhovniku kupe z Anno Cibau izrociu 
‘an $enk. Gaspuod Saracino je pieu srebarno maso 
tudi v Campeju, v nediejo, 3. junja. 


SPIETAR 
Sveta masa po slovensko 


Vsako saboto ob 19.15 je v farni cierkvi v Spietru 
sveta masa po slovensko. Moli jo msgr. Marino Qua- 
lizza. Tela masa je liepa parloZnost za vse tiste, ki 
Zele moliti in pietiv maternim jeziku. Za sveto maso 
po slovensko skarbi zdruzenje Blankin. 


Slovenska stran je pripravljena 
v sodelovanju z urednistvom Doma 


PO SLOVENSKO 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


V UKVAH SO OTROCI, STARSI IN UCITELJI ZELO ZADOVOLJNI 


S MiA LL POUKOM V SLOVENSCIN 
INI V VRTCU IN OSNOVNI SOLI 


IN FURLAN 


I, NEMSCINI 


apre] z veCjeziînost]o 


LETOSNJEM Solskem letu so v 
Solskem poslopju v Ukvah, ki 
deluje v sklopu Veèstopen- 
jskega zavoda TrbiZ, prvié iz- 
vajali projekt poskusnega 
veùjeziénega pouka z naslovom »Cresco 
in più lingue: friulano, sloveno e tedesco« 
(»Odrastam v veéè jezikih: furlanSèini, slo- 
vensCini in nem$tini«). Bralce spominja- 
mo, da je projekt financirala ObCina Na- 
borjet-Ovèja vas. Pri dosegi ciljev so pa 
tesno sodelovali tudi Veèstopenjski za- 
vod Trbiz, deZelna agencija za furlanski 
jezik Arlef in drustva slovenske in nem- 
Ske jezikovne skupnosti - ZdruZenje Don 
Mario Cernet, Slovensko kulturno sre- 
disée Planika, ZdruZenje Don Eugenio 
Blanchini in Kanaltaler Kulturverein. 
ZdruZenje Cernet in drustvo Kanaltaler 
Kulturverein sta med Solskim letom pro- 
jekt tudi delno finanéno podprla, s tem, 


da sta za en mesec krila stro$ke za 
poutevanje. 

V okviru projekta so se otroci iz zadnje- 
ga letnika otroSkega vrtca in prvega ter 
drugega razreda osnovne Sole utili neka- 
terih predmetov tudi v domalih jezikih. 
Ne gre prezreti, da so v okviru eksperi- 
mentalnega pouka domati jeziki tako 
postali tudi uÈni jeziki. Na podlagi drZav- 
nih programov so kot predmet v poslop- 
ju poutevali Se angleSCino. 

Da bi projekt izvajali, so v Ukvah zapo- 
slili jezikovne izvedence furlanskega, slo- 
venskega in nem$kega maternega jezika 
ali dvojeziéne uditelje. V okviru projekta 
so zaposleni iezikovni izvedenci 
poutevali tako samostojno, kot pod nad- 
zorom rednih ubiteljic. 

Pri pouku v neméini je priskotila na 
pomoé Teresa Coianiz, pri pouku v fur- 
lanstini Gigliola Vuerich, ki sicer Ze 


poutuje v ukovskem otro$kem vrtcu, 
in pri pouku sloven$tine Elisa Kan- 
dutsch. 

Slednja nam je povedala, da je iz- 
kusnja v ukovki Soli bila precej uspe- 
$na. Se posebej ji je v veselje, da so bi- 
li zadovoljni otroci: »Vetkrat se je 
zgodilo, da so mi povedali, da je do 
rabe jezika prej$nji dan prislo tudi 
med igro, oziroma izven Sole.« V otro- 
$kem vrtcu je Elisa, tako kot kolegica 
Teresa, pouCevala pet ur na teden. 
Tam so dejavnosti seveda bile zelo 
povezane z igro. V osnovni Soli je pa 
Elisa poutevala tako v prvem kot v 
drugem razredu Sest ur na teden. Stiri 
ure na teden je v razredu bila skupaj s 
stalno uéiteljico in je v jeziku 
poutevala zadnjih deset minut; dve 
uri na teden je pa v razredu bila ves 
Cas sama. 

Spomladi so se v soli odlocili, da bi 
med uéenci, starsi in uCitelji izvedli 
anketo in tako ugotovili stopnjo za- 
dovoljstva s projektom poskusnega 
veCjeziénega pouka. Tako so s po- 
moòjo uditeljic Annemarie Tributsch 
in Donatelle Sacchet sestavili vpraSal- 
nik, ki so ga potem razdelili. 

Na podlagi rezultatov so tako v 
ukov$kem Solskem poslopju lahko 
ugotovili, da so na splo$no vsi inter- 
vjuvani bili precej zadovoljni, $e po- 
sebej otroci, ki so med drugim v vpra- 
Salniku lahko sami ocenili svoje doe- 
sezene jezikovne kompetence. Tako 
med otroki kot med starsi in ulitelji, 
naj bi bila moÈéna Zelja, da bi se pro- 
jekt nadaljeval tudi v prihodnosti, 
oziroma v naslednjem 3olskem letu. 
Le uCitelji so izrazili pripombo, da je 
bila morda v zafetni fazi organizacij- 
ska in didaktiîéna podpora presibka. 


Cezmejni »kluster« povezuje 25 obèin 


RADNI PODPIS skupnega 

dokumenta, s katerim se bo 

rodila zveza kamunu na 

italijansko-slovenskim konfinu 
v videnski provinci in v Posoùju bo v 
sriedo, 13. junja, ob 16.30 na tipajskem 
kamunu. Parsoten bo tudi predsednik 
FJK Massimiliano Fedriga in drugi visoki 
politiéni prestavniki z italijanske in 
slovenske strani. 

Tipajski $indik Alan Cecutti, ki skarbi 
iniciativo na italijanski strani, je oznanu, 
de bo v kluster vstopilo 25 kamunu. Na 
italijanski strani Tipana, Dreka, Garmak, 
Prapotno, Podbuniesac, Spietar, Svet 
Lienart, Sauodnja, Sriednje, Tauarjana, 
Bardo, Nieme, Centa, MoZnica, KluZe, 
Dunja, Rezija, Ahten, Fojda, Artegna in 
Montenare; na slovenski strani pa obtine 
Bovec, Kobarid, Tolmin in Kanal. Kluster 
bo takuo imeu okuole 60.000 prebivalcev 
z obeh strani konfina. 

Ideja za tezkonfinsko zvezo kamunu, 
se je rodila po  tradicionalnem 
novolietnem sreéanju Slovencu videnske 
province in PosoÈja, ki je bluo lietos 20. 
Zenarja v Kobaridu. Potlé ki so iz ust 
Zdravka Likarja in Riccarda Ruttarja 
izvedeli o dramatiénem demografskem 
stanju BeneCije in v manj$i mieri tudi 
PosoÈja, so spoznali, de je trieba kupe z 
vsiemi moèmi skarbieti, de bi obdarzali 
ljudji v domalih vaseh in revitalizirali 


periferni teritori]. 

Poviedali so, de rezultat mislijo doseÈi 
z buj intenzivnem sodelovanjam in 
izmenjavi dobrih praks ter z zahtevo 
sistemske reSitve od slovenske darZave in 
regije Furlanije Julijske krajine. Gledali 
bojo usafati skupne cilje in jih dosei s 
projekti za mlade, turizem, kumetustvo, 
arzvoju storiteu (servicihu) in mobilnosti. 

De bi tele na ostale prazne besiede, so 
na obieh straneh vebrali élovieka, ki bi 
darzu stike s te drugo stranjo in informiru 
kolege. V Posoéju so  evidentirali 


direktorja obtéine Kobarid Simona 
Skvora, na italijanski strani pa tipajskega 
Sindika, Alana Cecuttija. 

Hitro sta se diela na dielo. Sklicala sta 
vit sreCanj, na katerih so Sindiki s 
pomoèjo strokovnjaku vebrali pot 
evropskega klusterja, ki bi skarbeu za 
infrastrukturo, energetiko in turizem. 

Pot do konkretnih rezultatu je sevieda 
Sele duga in teZka, pa muoè 25 kamunu 
bo sigurno kiek dobrega dosegla par 
evropskih, italijanskih in slovenskih 
oblasteh. 


Za dérZet oré to rozajonsko kulturo 


uzeo briisarjbw wkop ziz Muzea 
oi od tih rozajanskih judi bota 

praZantala, w sabéòto, 30 dnuw 
jlnja, ano w nadéjo, pyrvi din ZaZaladòrja 
tu-w Spiazzo Rendena blizo Trenta, to ro- 
zajonsko kultiiro ano to domoto ekono- 
mijo. 

Bota pokazala délo, ki tu te zadnje lita 
jé bilo noréd za dérZet oré to rozajonsko 
kiilturo ano ozék, mo pa tò, ki so dila tu-w 
Reziji, za ne zabit te stare dile, nejveè bru- 
sarja. Isò to èé byt skuza manifeStacjun 


klicana »Primo raduno internazionale de- 
gli arrotini/The first international knife- 
sharpeners'meeting«. 

Iti din tu-w Spiazzo Rendena bojo jiidi, 
nejveè ziz Laskaa, za pokaset ano pravit, 
da kako brusarji 36é ne$nji din ni dilajo. 
Isò to èé byt prazantono skuza dwa wrid- 
naa konvenja. 

Tu-w tumo pyrvamo »Passato, presen- 
te, futuro« Èé praZantet te rozajonske bru- 
sarije Domenico Lettig Juri, president 
brusarjòw tu-w Reziji. (s. q.) 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 
Robe robade no à ni pàs ni durade. 


Joibe 14 Domenie 17 Miercus 20 
S. Eliseu S. Rainîr di Pise S. Metodi 
dcr ULI LIaLi AA aaa sea Liaduiramasaigda agio vio ili 
S. Proto S. Gregori 
su . . ei ». vu i s niet 
Ss. Quiric e Giulite S. Romualt 


Lis voris dal més 
Rarît lis plantis cressudis masse, 
gjavait lis menadis dai pomodoros 
e cimait i fasùi rampighins. 


Va, 


Ai 13 al jeve aes 5.15 
e al va a mont aes 20.58. 


Ai 20 prim cuart. 


lis GNOVIS 


LIS VENDEMIS DI «ANFFAS UDIN» 
A coventin volontaris 


A coventin volontaris pes ativitàts di autonomie e 
di inclusion social inmaneadis di «Anffas Udin» a 
pro di personis cun disabilitàt inteletive o relazio- 
nàl. L'apel al torne urgjent in prevision dal Istàt. 
Dai 21 di Lui ai 4 di Avost, la clape e propon il 
«Soggiorno a Caorle» par 15 fruts, che al tire a di 
lunc dibot di 30 agns. Cun di plui, si è daùr a or- 
ganizà une altre vendeme a Kranjska Gora, in 
Slovenie, dai 21 ai 30 di Avost. Altris ativitàts che 
a domandin la colaborazion di volontaris a son 
chés dal «Gruppo Giovani», cun jessudis ricreati- 
vis vie pes domeniis e més par més sul teritori, e 
il progjet «Diversamente Doc» pe promozion dal 
inseriment lavoratiîf in agriculture. Cui che al vàl 
colaborà al pues contatà «Anffas Udin», telefo- 
nant ai numars 0432 299180 e 340 6619476 
(Erika Pontelli) o ben mandant une letare eletro- 
niche a: anffasudine@libero.it. 


CONCORS PAR CJANTIS INEDITIS 
«CantaFestival de la Bisiacarìia» 


Autòrs, musiciscj e poetis dal Teritori a son inga- 
iàts te diesime cuinte edizion dal «CantaFestival 
de la Bisiacarìa», il concors musical plui impuar- 
tant de Comunitàt bisiache dal Friùl, che e vîf tal 
mandament di Monfalcon. Lis cjantis pal con- 
cors, scritis par bisiac e ineditis, a varan di rivà li 
de Pro loco di Monfalcon dentri dai 10 di Avost. 
Si pues concori in dés sezions: par melodiis tradi- 
zionàls e par melodiis dal dì di vué («pop», 
«rock», «jazz», «rap», «funky» e vie indenant). Il 
regolament al è publicat tal lùc internet 
www.monfalcone.info/?cat=3. Te organizazion, a 
colaborin ancje lis clapis «Gruppo Incontri Bisia- 
chi» di Monfalcon, «Associazione Culturale Bisia- 
ca» di Roncjis e «Gruppo Costumi Tradizionali Bi- 
siachi» di Turiac. 


DÒS SERADIS A COLORÉT 
Su la strade di Sant Jacum 


La gleseute dai Sants Zuan e Pauli di Colorét di 
Faedis e vierzarà lis sés puartis, ai 18 e ai 19 di 
Jugn, par dòs seradis dedicadis a la strade di Sant 
Jacum di Galizie e ai pelegrinags viers il grant san- 
tuari european. Vera Paoletti e animarà la iniziati- 
ve, inmaneade de «Pro Loco Colloredo di Sof- 
fumbergo», a 20.30, e intitulade «Ognuno ha il 
suo Cammino... verso Santiago di Compostela». 
Te prime serade si cjacararà dai tocs di strade di 
Roncisvalle a Nàjera («Sul Cammino francese in 
Spagna») e di Néjera a Leén («Fra silenzi, mese- 
tas e cattedrali). Tal indoman, si frontarà la tierce 
part dal pelegrinac, di Leén a «Santiago de Com- 
postela e oltre..., io ricomincio dai Pirenei». 


SALUSTRI 


«Robant la Gera, a si gjava di bocja il pan ai plui picui e ai plui debui» 
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Il scandul dai laris di tiere 


Il scandai «I Parons de Tiere» al è curàt 
de Federazion des organizazions cristianis 
di servizi internazional «Focsiv» e di Coldiretti 


N «PLAN DAI ÀJ, ai veve un 
cavîl di cunfins... Ai fàs 
vègni il pretòr a fà zurà. 
Alore Silverio al veve tacàt 
tas zucules cjere dal so 
ort. Alore al disè cussì che la 
cjere ch'al pescjave a ere sò. 
Alore al è stàt danàt alassù a pi- 
cà: ogni volte ch'al è tristimp, a 
ven jù la Muse come un torent 
di paltan». La antighe liende 
cjargnele, cul lari di tiere Silve- 
rio condanàt cuntune pene tre- 
mende par insegnài a la Comu- 
nitàt che «Robant la cjera, a si 
gjava di bocja il pan ai plui pi- 
gui e ai plui debui» e par ufrî 
une «moràl» in stàt di motivà 
ancje i disastris naturài plui 
spauròs, ur tornarà iniment a 
ducj i furlans che a learan il 
scandai «I Parons de Tiere», cu- 
ràt de Federazion des organiza- 
zions cristianis di servizi inter- 
nazionàl «Focsivw» e di «Coldi- 
retti» e disponibil su la rét des 
rét, a la direzion: 
www.focsiv.it/wp- 
content/uploads/2018/04/i- 
padroni-della-terra_OK2.pdf. 

Il studi al profondìs il scan- 
dul mondiàl dal «Land grab- 
bing»; cun chest non inglés, di 
cualchi an incà, si à tacat a defi- 
nî lis robariis massivis e lis 
usurpazions continuadis di tie- 
ris che a son daùr a escomià 
des campagnis di dut il mont 
miàrs e miàrs di fameis conta- 
dinis e di Comunitàts ruràls, 
obleadis a cedi in face de pre- 
potence di stàts, di aziendis 
multinazionàls, di societàts fi- 
nanziariis e imobiliàrs. 

Intai ultins 18 agns, seont 
«Focsiv», a son za stàts incapa- 
ràts 88 milions di etars di tiere e 
il ladroneg al tire a di lunc cen- 
ce padìn e cence slaifs. Il risul- 
tàt a son fan e miserie, crimina- 
litàt e vueris, espulsions e mi- 
grazions sfuargadis, distruzion 
dal ambient e dissipazion de 
biodiversitàt. 

«I Padroni della Terra. Rap- 


porto sul Land Grabbing» al è 
dividùt in 5 cjapitui. Tal prin, si 
presente lis carateristichis dal 
fenomen e si sclarìs la sò dimen- 
sion globàl. I 88 milions di etars 
bielzà strafuîts a son concen- 
tràts tai Paîs plui puars de Afri- 
che (massime Republiche de- 
mocratiche dal Congo, Sud Su- 
dan, Mogambique, Republiche 
dal Congo Brazaville e Liberie) e 
de Asie (dulà che il Paîs plui col- 
pît al risulte Papue Gnove Gui- 
nee). In dut càs, la situazion e je 
grivie ancje in Paîs calcolàts 
«emergjents», sicu Brasîl, Fede- 
razion Russe, Indonesie e Ucrai- 
ne. 

I 10 Paîs plui atîfs tal «Land 
grabbing», al ven a stài chei che 
ainvistissin di plui par comprà o 
par fità colts, mediant di con- 
trats pelòs, a son: Stàts Unîts, 
Gran Bretagne, Olande, Cine, In- 
die, Brasîl, Emiràts arabis unîts, 
Malesie, Singapor e Liechten- 
stein. Ancje se si stente a capî 
dal dut dulà che in azion a soni 
guviers o ben impresis multina- 
zionàls che a operin su platefor- 
mis «offshore» (come Bermu- 
das, Virgin Islands, Mauritius e 
isulis Cayman). 

I invistiments a rivuardin tant 
tieris buinis pes culturis alimen- 
tàrs che tieris pe produzion di 
biocarburants, cence lassà fùr 
sfrutament e distruzion des fo- 
restis e invasion di tieris agricu- 
lis o naturàls cun zonis indu- 
striàls e turistichis. Sun chestis 
cuistions e veve reclamàt aten- 
zion ancje la gjornaliste udinese 
Franca Roiatti, che za dal 2010 e 
veve publicàt cu la Universitàt 
«Bocconi» di Milan «Il nuovo co- 
lonialismo. Caccia alle terre col- 
tivabili». 

Fra i protagoniscj de usurpa- 
zion mondidl di tieris, e fàs la sò 
part ancje la Italie, che e à fat in- 
vistiments su un milion e 100 
mil etars, sore il dut in Afriche e 
in Romanie. I contrats firmàts a 
risultin 30, in 13 Paîs forescj. Ma 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


s.m. = sereno, chiarore passeggero in un cielo annuvolato; 


limpidezza dopo la pioggia 


(il solustro nei dialetti dell’Italia centrale è il riverbero del sole, 


voce dotta dal latino lastrum) 


AI pareve che al ves vùt di vignî biel timp, ma al è stàt dome un salustri. 
Sembrava dovesse venire bel tempo, ma era solo un chiarore. 


SBILFE 


SAVOLTÀ 


Silverio, rapresentàt dal scultòr di Curcuvint Domenico Adami. 


la situazion taliane e larès tame- 
sade ancje par popolarizà ducji 
càs di tieris robadis chenti, ce- 
mit che a àn fat tal studi dal 
2012 «Terra e agricoltura. Il caso 
italiano» Mauro Conti e Antonio 
Onorati, chei dal «Organismo 
Sardo di Volontariato Interna- 
zionale Cristiano» tal documen- 
tari dal 2014 «Terra persa» e chei 
dal «Forum dei Movimenti perla 
Terra e il Paesaggio»; ma ancje 
cemft che a contestin i oposi- 
tòrs des «dismissions di terens 
publics» (che a saressin dome 
un mùt par favorî la grande pro- 
prietàt e la speculazion edilizie) 
e cemàùt che a contindin i difen- 
sòrs di chei Dominis coletîfs (ri- 
cognossîits de Leg statàl 
168/2017) che a son fats passà e 
che a son aministràts come se a 
fossin proprietàts dai Comuns. 
Il secont cjapitul de vore, im- 
bastît cul jutori dal Centri pai di- 
ritsumans «Antonio Papisca» de 
Universitàt di Padue, al scrutine 
la normative internazionàl ame- 
tint che, in zornade di vué, nol è 


ancjemò no stàt ricognossùt fra i 
dirits dal om chel dai contadins 
e des Comunitàts a la tiere. Tant 
e tant, e je daùr a slargjàsi la sen- 
sibilitàt sul ricognossiment dal 
«acès a la tiere» come cundizion 
essenziàl par realizà une vore di 
dirits umans za ratificàts (come 
chel dal pan necessari, de cjase, 
de aghe, dal lavòr, de proprietàt 
e de identitàt dai popui natîfs). 

Il tierg e il cuart cjapitul dal 
scandai a studiin doi càs parti- 
colàrs di «Land grabbing»: chel 
dal Ecuador e chel dal Myan- 
mar. 

L'ultin cjapitul al proferìs l’im- 
pegn di «Focsiv» e di «Cisde», 
che e je la aleance des organiza- 
zions internazionàls catolichis 
pal svilup sostignibil. Dutis dòs 
lis Federazions a operin par di- 
findi lis Comunitàts locàls, par 
judalis a miorà la sò vite cuoti- 
diane e par compagnàlis te lote 
cuintri la pression des impresis 
e dai guviers, che a smirin di in- 
caparàsi lis lòr tieris. 

MARIO ZILLI 


v. = rivoltare, travolgere; scompigliare; svolazzare; sconvolgere 

(dal latino *voltare (*volvitare), iterativo di volvere “volgere”) 

La vuarzine e à apene savoltàt la tiere, cumò e je pronte par semenà. 
L'aratro ha appena rivoltato la terra, ora è pronta per le semine. 


SBOSEÀ 


Vv. = tossire con insistenza 


s.f.= persona impetuosa; intollerante 
(origine dubbia) 

Taresie e je une sbilfe di frute. 
Teresa è una bambina impetuosa. 


SCARABOTADE 
s.m.= boato, frastuono, strepito che scuote 
(forma deverbale di scarabotà “aver suono fesso, specialmente 
di oggetti cavi di legno”) 
Cheste no je la solite scarabotade. 
Questo non è il solito frastuono. 


(dal latino ex- vocare) 
Ce che al sbosee Meni usgnot! 
Come tossisce Domenico sta notte! 


SPIC 
agg. = aguzzo, acuminato, appuntito 
(dal latino spiculum, diminutivo di spica “punta”) 
Mi cjolaressistu un curtis a spic, par plasé? 
Mi prenderesti un coltello appuntito, per piacere? 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, «Enrico 
Montesano» speciale 

21.25 DON MATTEO 10, serie Tv 
con Terence Hill 

23.45 Porta a Porta, talk show 


PrImMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


i 18.45 Reazione a catena, gioco 
: 20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 ORA O MAI PIU, show con 


Amadeus 


: 00.001 nostri angeli, musica 
: 01.50 Cinematografo, rubrica 


sabato 


i 18.45 Reazione a catena, gioco : 
i 20.35 Techetechetè, rubrica i 
i 21.20 CAVALLI DI BATTAGLIA, 


show con Gigi Proietti 


00.25 Top - Tutto quanto fa 


tendenza, rubrica 


domenica 


i 18, 45 Reazione a catena, gioco 


con Gabriele Corsi 


i i 20.35 Techetechetè, rubrica 
i i 21 .25 | BASTARDI DI PIZZOFALCONE, 


serie Tv con A. Gassman 


i 23.40 Speciale Tg1, rubrica 


lunedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 
con Gabriele Corsi 

i 20.30 Techetechetè, speciale 

21.25 TUTTO PUÒ SUCCEDERE 3, 
serie Tv con Pietro Sermonti 


i 23.40 Porta a Porta, talk show 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 CON IL CUORE NEL NOME 


DI FRANCESCO, serata 
benefica con C. Conti 


i 23.45 Porta a Porta, talk show 
i 01.55 Sottovoce, rubrica 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena 


i 20.30 Techetechetè il meglio 


della Tv, speciale 


21.25 PETROLIO, inchieste con 


Duilio Giammaria 


23.30 Porta a Porta, talk show 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch 

21.20 MACGYVER, telefilm con 
Lucas Till 


23.45 Crazy ex-girlfriend, telefilm 


01.10 Tape 407, film 


20.00 Blob, magazine 

20.30 La tegola e il caso 
20.45 Un posto al sole, soap 
21.15 IL SEGRETO DEI SUOI 


OCCHI, film con Julia Roberts 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 NCIS, telefilm con 


Mark Harmon 
21.50 The gunman, film 


: 20.00 Blob, magazine 

i 20.30 La tegola e il caso 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 LA GRANDE STORIA, i 
documentari con Paolo Mieli i 


23.15 Storie del genere, docurealityi 23.15 Storie del genere, doc. 


18.50 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 NON TOCCATE LA MIA 


CASA, film Tv con Clare 
Kramer 


122. 45 Blue Bloods, telefilm 
: 23.50 Tg2 punto di vista, rubrica 02.00 Under the dome, telefilm ; 


120. 00 Blob, magazine 
: 20.30 La linea verticale, serie Tv 
i21. 15 ULISSE IL PIACERE DELLA 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


:00.15 Prima dell'alba, inchieste 


_ 18.45 Squadra speciale Cobra 11 
i 21,05 SCOMPARSA NEL NULLA, 


filrm Tv con Angela Dixon 


: 22.45 Blue bloods, telefilm 
i 23.30 La domenica sportiva 


estate, rubrica sportiva 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 KILIMANGIARO, rubrica con È 


Camila Raznovich 


i 23.40 leri e oggi, «Enrico 


Montesano e Rita Pavone» 


È 00.35 1/2 hin più, replica 


‘ 19.40 Nis, telefilm 
i 21.05 NCIS, telefilm con Mark 


Harmon 


21.50 Squadra speciale cobra 11, 


telefilm con E. Atalay 


00.30 Protestantesimo, rubrica 


i i 20.00 Blob, magazine 


20.25 Voxpopuli, rubrica 


i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 VIA DALL'INCUBO, film con : 


Jennifer Lopez 


23.15 Report cult, rubrica 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 NCIS, telefilm con Mark 


Harmon 


21.50 Rosewood, telefilm 
i 23.30 Donne ad alta quota, 


«30° premio Bellisario» 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Voxpopuli, rubrica 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 #CARTABIANCA, talk show : 


con B. Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento, notiziario. 


: 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Ncis, telefilm 

: 21.20 IL SUPPLENTE, real Tv 
i 23.50 Crazy ex-girlfriend, 


telefilm 


- 01.15 Sulla via di Damasco 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.25 Voxpopuli, rubrica 
i 20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© il 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


20.00 Rosario a Maria che ... 

20.45 TgTg - Tg a confronto 

21.05 SPEECHLESS, sitcom con 
Minnie Driver 

21.50 Happy, documentario 

22.20 Nord e sud, miniserie 


19.00 Mondiali Mediaset, rubrica 


sportiva 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.25 VUOI SCOMMETTERE?, 


show con Michelle Hunziker 


23.50 Matrix Chiambretti 


19.15 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 THE DIVERGENT SERIES: 
ALLEGIANT, film con 
Shailene Woodley 

23.50 In time, film con Justin 
Timberlake 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 PROGRAMMA DEL SECOLO; 


gioco con M. La Ginestra 


22.35 Effetto notte, rubrica 
: 23.10 Santo Rosario da Pompei 


16.30 Amori in corsia, gioco 
con Gerry Scotti 


: 19.40 Mondiali Mediaset, rub. 
i 20.00 PORTOGALLO - SPAGNA, è 
Campionati Mondiali 2018 : 
i 22.00 Mondiali Mediaset, rub 


i 16.40 Marocco - Iran 

i 19.00 Mondiali Mediaset, rub. 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.30 LETHAL WEAPON, telefilm 


con Damon Wayans 


00.55 Le morti di lan Stone, 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Dapprincipio, rubrica 


21.20 TERESA D'AVILA - IL 


CASTELLO INTERIORE, film 


Tv con M. Alvarez 


23.05 Indagine ai confini del sacro. 


16.10 Vi presento Joe Black i 
i 20.40 Paperissima sprint estate : 
: 21.25 GREASE, film con John È 


Travolta 
23.45 5 anni di fidanzamento 


: 02.40 Paperissima sprint estate 


17.40 Perù - Danimarca, 


Campionati Mondiali 2018 


: 20.00 Mondiali Mediaset, rub. 
È 20.40 CROAZIA - NIGERIA, 


Campionati Mondiali 2018 


: 23.00 Mondiali Mediaset, rub. 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.00 Angelus, differita i 
21.15 10, JANE AUSTEN, film con . 


Samuel Roukin 
22.45 Effetto notte, rubrica 


: 19.40 Mondiali Mediaset live 


20.00 BRASILE - SVIZZRA, 


; Campionati Mondiali 2018 i 
i 22.00 Balalaika - Dalla Russia col; 


pallone, rubrica 
00.20 #Hype, rubrica 


: 19.00 Mondiali Mediaset live 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 TI PRESENTO | MIEI, film 


con Robert De Niro 


23.30 Le amiche della sposa 
i 01.50 Studio Aperto la giornata : 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo 


21.15 OMICIDI TRA | FIORDI, 
serie Tv con C. Galli Conchai 


22.50 Chi è Dayani Cristal?, film 


i 19.40 Mondiali Mediaset live 
i 20.00 TUNISIA - INGHILTERRA, — è 

Campionati Mondiali 2018 : 
22.00 Balalaika - Dalla Russia col: 
i 23.30 This is 40 - Questi sono i : 
i 23.10 5 anni di fidanzamento 


pallone, rubrica 


01.00 il bello delle donne, serie vi 


i 19.00 Mondiali Mediaset live 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
: 21.20 MI PRESENTI | TUO!?, film 


con Ben Stiller 


i 23.45 Un disastro di ragazza, 


film con Colin Quinn 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo 
i 21.15 FANTASMI A ROMA, film 


con Marcello Mastroianni 
23.00 Retroscena memory 
23.30 Santo Rosario da Pompei 


21.25 GREASE, film con John 
Travolta 


40, film 


i 19.00 Mondiali Mediaset live 
i 19.40 RUSSIA - EGITTO, i 
i Campionati Mondiali 2018: 
i 22.00 Tiki Taka Russia, talk show : 22.00 Tiki Taka Russia, talk 
i sportivo con Pierluigi Pardo: 
i 00.20 The strangers, film 


È 19.30 Nel deserto di San 


Francesco, doc. 


è 20, 00 Rosario a Maria che .. 
i 20.45 Soul, con M. Mondo — 
i 21.15 LUNCHBOX, film 
i 23.00 Fantasmi a Roma, film 


18.45 Caduta libera special, gioca 16.30 Il vero amore, film 
i 20.40 Paperissima sprint estate : 18.45 Caduta libera special 
i 20.40 Paperissima sprint estate 


i 21.25 SACRIFICIO D'AMORE, 


serie Tv con Francesco Arca 


: 19.00 Mondiali Mediaset live 
i 19.40 IRAN - SPAGNA, 


Campionati Mondiali 2018 


show sportivo con 
Pierluigi Pardo 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 Quarto grado 

21.30 LE VIOL - CRONACA DI 
UNO STUPRO, film con 
Clotilde Courau 

23.25 Quarto grado 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 


21.10 THE WOMEN, film con Meg . 


Ryan 
23.15 Una strana coppia di suoceri : 


19.00 Desperate Housewives 

20.30 Cold case - Delitti irrisolti, i 
telefilm 

21.15 THE AMERICANS, serie tv 
con K. Russell 

22.50 Cani sciolti, film 


i 19.15 i viaggi di «Donnavventura» : o 
i 20.30 Tempesta d'amore, soap 
: 21.25 QUARTO GRADO LE 


STORIE, inchieste 
introdotte da G. Nuzzi 


00.40 Grand Tour d'Italia 


18.05 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 
: 21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale 
condotto da D. Bianchi 
‘01.00 Otto e mezzo, replica 


i i 19.00 Desperate Housewives 


i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 


: 21.15 Real criminal minds 

i 21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
: 23.35 The sacrament, film 

i 01.15 Criminal minds, telefilm 


19.30 leri e oggi in Tv, speciale i 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap : 


i : 21.25 SERAFINO, film con 


Adriano Celentano 


i 23.35 Delitto al ristorante cinese: 
: 02.05 Media Shopping 


16.30 Il commissario Cordier 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con |. Nettless 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 17.25 Gli imperdibili, magazine : 
i 17.30 Beauty and the beast 
i 21.15 CHAOS, film con W. Snipes : 
i 23.05 The fall, serie Tv i 
i 01.15 Alex Cross - La memoria 
i 01.15 Criminal minds, telefilm 


del killer, film 


16.45 Carambola, film 
i 19.15 leri e oggi in tv, speciale 


i 20,25 Tempesta d'amore, soap 
i 21.15 MADRE MIA, docu-fiction 


con Al Bano 


i i 23.05 Sessomatto, film 


17.10 The district, telefilm 


conduce M. Giletti 


01.00 Sotto il vestito niente, 
film con Renée Simonsen : 


17.30 Beauty and the beast 


: 21.15 THE FALL, serie Tv con 


Gillian Anderson 


i 23.25 A good marriage, film 


01.10 Real criminal minds 


i 19.15 Donnavventura, doc. 
i 20.25 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DIANA - LA STORIA 


SEGRETA DI LADY D, film 
con Naomi Watts 


i 23.45 L'altra donna del Re, film 


20.35 Otto e mezzo, 
i 18.05 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35NONÈL'ARENA, 


conduce L. Gruber 


i 21.10 IL CIGNO, film con Grace 


Kelly 


23.15 Le avventure galanti del 


giovane Molière, film 


i 19.00 Desperate Housewives 

i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 

i 21.15 OUTLANDER - L'ULTIMO — 
VICHINGO, film con James 

i 23.05 The americans, serie Tv 

i 00.45 Criminal minds, telefilm 


Caviezel 


: 23.10 Teen wolf telefilm 


20.30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.25 MEURTRES À... : MEURTRES : 


À ROCAMADOU, film 
Tv con C. Celariè 


del tuono, film 


18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


i 21.10 THE MANCHURIAN 


CANDIDATE, film 


i 23.30 Il gioco di Ripley, film 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 LEFT BEHIND LA PROFEZIA, 


film con Nicolas Cage 


i 19.30 Donnavventura, doc. 


i 19.50 Tempesta d'amore 


: 20.30 Stasera Italia, rubrica 
i i 21.25 EVEREST, film con 
i 23.20 Mad Max - Oltre la sfera ? 

i i 23.45 Ocean's 13, film 


Josh Brolin 


‘18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo 
21.10 ATLANTIDE - STORIE DI 


UOMINI E DI MONDI, 
«Ustica: l’ultimo miglio» 


‘23.20 Mongol, film 


20.30 Cold case - Delitti 


irrisolti, telefilm 


i 21.15 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


_ i 23.35 Last action hero 


l'ultimo grande eroe 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.25 Art investigation 

19.25 Codice Monna Lisa 

20.20 Tre città, un secolo, doc. 

21.15 CARMEN, musiche di 
Georges Bizet 

00.05 Prima della prima, doc. 


17.50 | figli dei Moschettieri 
19.20 La grande vallata, film 


21.10 IL GIRO DEL MONDO IN 80: 


GIORNI, film con Steve 
Coogan 
23.10 Professione assassino 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «| neanderthal (2° 
p.) - La guerra civile 
americana», doc. 

23.00 Apocalypse: la Prima 
Guerra Mondiale, doc. 


19.30 Quattro secoli di arte al 


femminile 


i 20.25 Tre città, un secolo, doc. 
i 21.15 THIS IS ART, documentario È 
i 22.05 Anna Piaggi la moda inun ? 
i 23.15 Save the date, rubrica 


caleidoscopio 


17.40 Morgan il pirata, film 
i 19.20 La grande vallata, telefilm : 


21.10 | DUE VOLTI DI GENNAIO, 
film Viggo Mortensen 


: 22.45 Happy family, film 
: 00.20 Bellas Mariposas, film 


20.00 Il giorno e la storia 
: 20.20 Passato e presente, doc 
i 21.10 CITTÀ D'ITALIA: «Mare 


Nostrum: Genova», doc. 


22.10 Paura della bomba, doc. 
i 23.00 Contemporanea, doc. 


: 20.50 Art buffet capolavori in 


cucina, doc. 


21.15 BESTIARIO ITALIANO, 


spettacolo teatrale di e 
con Marco Paolini 


î 19.20 Ulisse, film 
: 21.10 LE MIE GROSSE GRASSE 


VACANZE GRECHE, film 
con Nia Vardalos 


‘ 22.45 Mio Dio, come sono 


caduta in basso!, film 


120. 40 Passato e presente, doc. 
i 21.20 CONTEMPORANEA, 


«La sfida. In difesa di Julian 
Assange» 


:22.10 Sponde. Nel sicuro sole 


del nord, doc. 


18.00 Carmen, musiche di 


Georges Bizet 


20.45 Save the date, rubrica 
i 21.15 | VULCANI DELL'ISLANDA, 


documentario 


È 17.45 Mani di fata, film 
i 19.20 AI bar dello sport, film 
i 21.10 TORNO INDIETRO E 


CAMBIO VITA, film con 
Raoul Bova 


22.35 One for the money, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.20 Scritto, letto, detto 


i 20.30 Passato e presente, doc. 


i i 21,10 VIVA ZAPATAI, film con 


Marlon Brando 


È 23.00 Città d'Italia, «Gela» 


: 19.25 The sense of beauty 
i 20.20 Tre città, un secolo 
21.15 NESSUN DORMA, con 


Massimo Bernardini 


i i 22.50 Libri come, documenti 
i 22.10 Earthflight, documentario 


23.20 Live@home, «Duffy» 


17.55 La rivolta dei barbari 
i 19.20 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 L'UOMO DI LARAMIE, film 


con James Stewart 


22.55 Sole rosso, film 
i 00.55 Heartbreakers, film 


20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 APOCALYPSE - LA PRIMA 


GUERRA MONDIALE, 


i 20.15 Trans Europe express 
i 21.15 POTICHE - LA BELLA i 
i STATUINA, film con Catherine 
i 22.45 Variazioni su tema 


Deneuve 


22.55 Paolo Conte una faccia in 


prestito 


i 15.55 Tutti i santi giorni, film 
i 17.45 Agente matrimoniale 

i 19.20 La grande vallata, telefilm i 21.10 PRIGIONE DI VETRO, 
: 21.10 FRANNY, film con Richard Gere 
i 22.40 Terraferma, film 
i 00.15 Le dolci zie, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21,10 GENIUS, «Von Braun vs 

5 «Un'ecatombe senza fine» ? 
i 21.50 a.C.d.C., documentario 
23.15 Genius, documentario 


Korolev» documenti 


i 22.00 Francesco Baracca: 


l'aviatore rampante 


: 20.15 Trans Europe express 
i 21.15 THE SEVEN AGES OF 


ELVIS, documentario 


i 22. 55 Cara mamma, con 
amore, Cher, doc. 


i 17.151 professionisti, film 


i 19,20 La grande vallata 


film con L. Sobieski 


i 22.55 Il fuoco della vendetta 
i 00.50 Je suis Ilan 24 jours 


120. 00 Il giorno e la storia 


i 20.25 Passato e presente, doc. 
: 21.10 OSTAGGI DELLE SS, 
speciale 


‘22.00 L'Italia della Repubblica, 


«La rinascita», documenti 


CELLE NER 


CANALE 27 


RIS 


19.40 La tata, sit comedy 

21.10 TRE METRI SOPRA IL 
CIELO, film con Riccardo 
Scamarcio 

23.00 Robin Hood il principe 
dei ladri, film 


17.20 Ursus, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ). EDGAR, film 

con Leonardo DiCaprio 
23.45 Una storia vera, film 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 
: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


00.00 Cassandre - La scuola è 


finita, film Tv 


20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 ALL IS LOST TUTTO È 


PERDUTO, film 
con Robert Redford 


23.15 U.S. Marshals Caccia 


senza tregua, film 


17.10 Qualcuno come te, film 
i 19.10 Tre metri sopra il cielo 
i 21.10 QUEL POMERIGGIO DI UN : 


GIORNO DA CANI, film 
con Al Pacino 


| 00.00 Un giorno di ordinaria follia i 


16.15 Spaghetti a mezzanotte : 
- 18.45 Mission: impossible, film : 
i 21.00 NIENTE DA DICHIARARE?, 


film con B. Poelvoorde 


23.20 Autoreverse, film 
i 01.30 La donna nel mondo, filmi 


i 17.10 La tata, sit comedy 
i 19.10 Matrimonio a 4 mani, film: 


21.10 LA FONTANA DELL'AMORE, : 
film con Kristen Bell 


: 23.00 In her shoes - Se fossi lei 
01.10 Sherlock - Uno studio in rosa 


18.15 U.S. Marshals caccia senza 


tregua, film 


i 21.00 COM'È DURA L'AVVENTURA, 


film con Paolo Villaggio 


: 23.10 Occhio malocchio 


prezzemolo e finocchio 


i 17.30 La casa nella prateria 


19.40 La tata, sit comedy 

21.10 TRE METRI SOPRA IL 
CIELO, film con Riccardo 
Scamarcio 

23.00 Mona Lisa smile, film 


i 17.00 Paura e amore, film 

i 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 FEMME FATALE, film con 


R. Romijn-Stamos 


23.25 Insomnia, film 


i 15.30 Padre Brown, telefilm 

i 17.30 La casa nella prateria 

i 19.40 La tata, sit comedy 

i 21.10 SE SCAPPI TI SPOSO, film 


con Julia Roberts 


i 23.00 Lorenzo live 2018 


: 17.15 II terribile ispettore, film 
i 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 JONATHAN DEGLI ORSI, 


film con Franco Nero 


23.30 La conquista del west 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La Tata, situation comedy 
: 21.10 CASSANDRE - NEVI 


ETERNE, film Tv con 
Gwendoline Hamon 


i23.00 Padre Brown, telefilm 


19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 UNA FAMIGLIA 


PERFETTA, film con 
Sergio Castellitto 


8 25 Alfabeto, talk show 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 
20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Monfalcone 
22.15 A tutto campo il meglio 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


19.45 Meteoweekend 
i 20.30 Focus Pordenone 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Aquileia 


22.15 Sentieri natura 
i 22.45 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Sentieri natura 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Palmanova 


bicicletta 


19.30 Viceversa/Agendina 


la settimana 


: 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 
: 22.30 Tg Udinews 


11.30 Il campanile della domenica 
i 19.45 Speciale stelle dei 


diretta da Bibione 


i 18.45 Edicola Friuli 

i i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 
i 22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i i 22.45 Una finestra sul mare 


diretta da Palazzolo 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


dilettanti 2018 


î 21.00 BIANCONERO 
: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
i 23.00 Beker on tour 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Tg studenti 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Istant future 

i 21.00 LO SCRIGNO 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


19.45 Tg sudenti 
i 20.00 Community FVG 
i 20.30 L'alpino 


: 21.00 FRIULECONOMY 
i 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLeDì 13 cruGNOo 2018 


RADIO SPazIO 


C'è spazio per tutti. 


L'Epistolario di Pio Paschini su Radio Spazio 
Domenica alle 18 la differita della presentazione 


Ila presentazione del volume 
Aci da Michela Giorgiut- 


dova oltre ovviamente al presiden- 
te dell'Istituto Pio Paschini, Cesare 


ricevute da Pio Paschini, sacerdote, storico, apprez- 
zato per la sua Storia del Friuli e per le sue ricerche 
sulla storia religiosa del Cinquecento in Italia. Radio 
Spazio ha avuto il piacere anche di ospitare una 
classe quarta del Liceo Percoto di Udine che, segui- 
ta dalla professoressa Elisa Ellero, ha partecipato a 
un percorso di alternanza scuola/lavoro durante il 
quale ha concretizzato vari esperimenti di fisica che 
solitamente vengono studiati solo sui libri. Gli stu- 
denti li hanno poi scritti in un linguaggio semplice, 
adatto anche ai più piccoli, infine lo hanno raccon- 
tato ai microfoni dell'emittente. 


IL PALINSESTO 


31 


La radio che si apre agli eventi 


Lo dice il nome stesso, Radio Spazio. L'emittente 
della diocesi di Udine lo “spazio” lo trova davvero, 
ogni settimana, per aprirsi alla vita e agli eventi del 
territorio e della comunità. Il palinsesto si modifica 
in base alle esigenze e agli interessi. Così, ecco che 
domenica 17 giugno, alle 18, gli ascoltatori avran- 
no l'occasione di rivivere la presentazione del volu- 
me “L'Epistolario di Pio Paschini (1898-1962)”. Lo 
scorso 5 giugno la Sala Paolino di Aquileia di Udine 
era affollata di curiosi che volevano saperne di più 
su questa monumentale raccolta con oltre nove- 
cento lettere, per la maggior parte inedite, inviate o 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


ti si sono alternati Bernard Scalon e a mons. Sandro Piussi che DA LUNEDÌ A VENERDÌ Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Ardura, presidente del Pontificio ha curato l'ampia prefazione del vo- Ore 15.00 Lunedì: Cjargne. 
Comitato di Scienze storiche, An- lume. Nel corso della presentazione, GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 Da martedì a venerdì: GIAL E COPASSE (replica) 
drea Zannini, direttore del DIUM, l’attore friulano Fabiano Fantini ha GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 Ore 16.00 Lunedì: INBLU LO SPORT 
Dipartimento di Studi Umanistici e letto alcuni brani dell’Epistolario. GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
del Patrimonio culturale dell’Uni- A chi si è perso la presentazione, METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
versità degli Studi di Udine, Gian- Radio Spazio offre l'occasione di con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 
paolo Romanato, docente di storia riascoltarla. L'appuntamento è per Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
contemporanea all’Università di Pa- domenica 17 giugno alle ore 18. quel giorno, ricorrenze...) Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Ore 17.00 Pomeriggio Inblu 
Ore 6.30 PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
al Vangelo del giorno con don Giuseppe Maran 
STUDENTI IN RADIO Ore 7.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 
e e Ore 7.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
Il loro progetto in onda sabato 16 giugno alle 17 Ore 8.10 COMING SOON RADIO Ore 17.30 Il venerdì: UNITALSI UDINE ON AIR 
e domenica 17 alle 9.30 Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE Ore 18.00 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
© RASSEGNA STAMPA LOCALE (Il venerdì: L'AGAR, sull'agricoltura friulana) 
Ore 9.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 18.20 COMING SOON RADIO 
Ore 9.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana Ore 18.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
Ore 10.00 Lunedì: CJARGNE. Da martedì a sabato: DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) Ore 19.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 11.00 Lunedì: INBLU LO SPORT GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Martedì: BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto Ore 20.00 VRATA PROTI VZHODU, 
Mercoledì: CJASE NESTRE trasmissione in lingua slovena 
Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, Ore 21.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
con don Giuseppe Maran Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 
Ore 11.30 il venerdì UNITALSI UDINE ON AIR Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana Ore 22.00 Lunedì: CJARGNE. 
Ore 13.00 GR NAZIONALE (edizione maxi) Da martedì a venerdì: GAL E COPASSE (replica) 
ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
Ore 13.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli (fino alle 6.00) 


isica alla radio». Si chia- 

<< Fo: così il progetto portato 

avanti dalla classe DU del 

Liceo Percoto di Udine che ha visto 

la sua conclusione proprio negli studi 
di Radio Spazio. 

“Lobiettivo era quello di creare 

una trasmissione radiofonica da far 

ascoltare ai bambini delle ultime 


classi delle elementari per aiutarli ad 
amare la fisica, una materia che di 
solito è considerata astratta, noiosa 
e difficile”, ha spiegato l'insegnante 
Elisa Ellero. Sulle frequenze della ra- 
dio diocesana andrà in onda il frutto 
di questo lavoro. Lo potrete ascoltare 
in due occasioni: sabato 16 giugno 
alle 17 e domenica 17, alle 9.30. 


TRA | PELLEGRINAGGI DELL'UNITALSI 


e A METEO Ore 7.30, 8.30 Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Parte il treno violetto per Lourdes, Ore 7.00 ALMANACCO/CJAL E COPASSE, 
ma si parla anche di Loreto Ore 6.00 ALMANACCO con Federico Rossi 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Ore 8.00 IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
ono 563 le persone del Friuli spiegato a Radio Spazio Fabio Rizzi, Ore 7.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Gioni Giulia che quest'anno presidente di Unitalsi Udine. Vi ri- SOTTO LA LENTE, attualità friulana Ore 8.30 INTERVISTA ALL'ARCIVESCOVO DI UDINE 
prenderanno parte al pellegri- cordiamo che su Radio Spazio con- Ore 7.45 RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.00 PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 

naggio a Lourdes organizzato dall’U- tinua la rubrica «Unitalsi Udine on Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
nitalsi. 400 partiranno col treno vio- air» che va in onda ogni venerdì alle RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.30. FISICA ALLA RADIO con i ragazzi del Liceo Percoto 
letto giovedì 14 giugno, la restante 11.30 alle 17.30. Questa settimana, il Ore 9.00 L'AGAR, sull'agricoltura friulana Ore 10.30 SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 
parte il giorno seguente in aereo (tra 15 giugno, si parlerà del pellegrinag- Ore 9.30 CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, 
loro anche l'Arcivescovo di Udine, gio al santuario di Loreto che la sot- dalla Fondazione Friuli) magazine culturale e di informazione religiosa 
mons. Andrea Bruno Mazzocato). «In tosezione udinese dell’associazione Ore 10.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
treno si raggiunge Lourdes in 24 ore. organizza, questa volta in pullman, Ore 11.00 INBLU-L'ECONOMIA Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
Sembra tanto ma è un viaggio spe- dal 28 al 31 luglio. Ospiti della tra- Ore 12.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 
ciale la cui lunghezza viene mitigata smissione saranno tre ragazze che Ore 13.00 ECCLESIA, vita della Chiesa italiana Ore 14.00 GR Radio Vaticana 
dalla possibilità di conoscersi, dialo- hanno già vissuto quest'esperienza: Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 14.30 CJASE NESTRE (r) 
gare e creare famiglia tra ammalati, Giulia Variano, Valentina Carta e Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni Ore 15.00 BLACK ZONE (r) 
volontari, medici e sacerdoti», ha Silvia Balestro. Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor Ore 16.00 L’ISPETTORE ROCK 

Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA 

Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (7) (attualità friulana) 

Ore 17.00 FISICA ALLA RADIO con i ragazzi del Liceo Percoto Ore 17.30 SPAZIO BENESSERE 

Ore 18.00 UN LIBRO PER VOI (r) Ore 18.00 PRESENTAZIONE DELL'EPISTOLARIO 

Ore 19.00 LA SANTA MESSA IN DIRETTA DI PIO PASCHINI 

DALLA CATTEDRALE DI UDINE Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach trasmissione della minoranza slovena 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


trasmissione della minoranza slovena 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 


Ore 21.00 


IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 


CHRISTIAN MUSIC SPACE, 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-‘80, con Alain Giacomello 
Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 

(fino alle ore 6) 


con don Giuseppe Maran 

Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 

Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 6) 


PE Superizer 


VISOTTO 
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sul PIAVE 
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MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


GIUGNO 


mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Manzano. Nel chiostro dell’Ab- 
bazia di Rosazzo, alle ore 21, 
per «Quanta musica!», a cura 
del Folk Club Buttrio, concer- 
to di Edmondo Romano 
(strumenti a fiato) e Loris 
Lombardo (strumenti a per- 
cussione). In programma bra- 
ni mediterranei, dell'est Euro- 
pa, mediorientali, orientali, 
africani, sudamericani. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, serata per i 70 anni 
del Piccolo Teatro Città di 
Udine. Esibizione del Piccolo 
Teatro Danza, con la parteci- 
pazione degli artisti Giacomo 
De Leidi, Rina Pinsky (Israel 
Ballet), Marco Pericoli (Acca- 
demia d’arte drammatica 
Paolo Grassi Milano), Roberto 
Cocconi, Anna Savanelli 
(Arearea), Patrick Ang (Powa 
Tribe); Carlotta Zamparo, Fe- 
derica Rinaldi, Flavia Romano, 
Fabiana Dalla Valle, Alessan- 
dro Rizzi. 

Valvasone. Sul greto del Taglia- 
mento, alle ore 21, spettaco- 
lo dal titolo «Ad un passo» a 
cura di Molino Rosenkranz. 
Ritrovo alle ore 20.30 alla ca- 
va Mosole, in località Ponte 
della Delizia. 


Udine. Nellla sala Corgnali della 
Biblioteca Civica, in Riva Bar- 
tolini, 5, alle ore 18, presen- 
tazione del libro «I vizi capita- 
li» di Giuseppe O. Longo (Mi- 
lano, Jouvence, 2018). Dialo- 
ga con l’autore Mario Turello. 

Udine. Nella Libreria Friuli, alle 
ore 18, «Incontro con il poe- 
ta: Mattinata Sabbiosa». Il 
poeta Milan Jesih dialoga sul- 
le sue poesie con Marko Kra- 
vos, Carlo Selan, Franco Puz- 
zo. 


GIUGNO 
giovedì 
joibe 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro San Giorgio, 
alle ore 20.30, lettura scenica 
con musiche originali dal tito- 
lo «Macellum», nell’ambito di 
Filosofia in città. Tratto dal ro- 
manzo saggio di Beatrice Bo- 
nato. Con Chiara Donada e 
Stefano Rizzardi. Musiche di 
Renato Miani, eseguite da 
Riccardo Burato, pianoforte, 
Alfonso Dal Cont, fisarmoni- 
ca, Franco Feruglio, contrab- 
basso. Ingresso libero e gra- 
tuito. 


dell'Oratorio San Lorenzo, al- 
le ore 21.30, per «La cultura 
aiuta a crescere», incontro 
con l’editorialista del Corriere 
della Sera Dario Di Vico dal ti- 
tolo «Territori che guardano 
allo sviluppo e all’inclusione». 
Udine. Nella sala polifunzionale 
dell'Ospedale di Udine, alle 
ore 9.30, convegno dal titolo 
«Vivere con l'Alzheimer: è 
possibile costruire una comu- 
nità amica delle persone con 
demenza?». Alle ore 12.15 
tavola rotonda conclusiva. 
Udine. Nell’aula T5 di palazzo 
di Toppo Wassermann, in via 
Gemona, 92, alle ore 17, per 
il ciclo di incontri «Ritratti e 
testimonianze dell’Italia civi- 
le», lezione di Marina Paladini 
Musitelli su «Antonio Gramsci 
nel suo tempo e nel nostro». 
Organizza l’Istituto friulano 


per la Storia del Movimento 
di Liberazione in collaborazio- 
ne con l’Aned Sezione di Udi- 
ne. 

Lignano Pineta. Sulla terrazza 
del PalaPineta, nel Parco del 
Mare, alle ore 18.30, per «In- 
contri con l'autore e con il vi- 
no, presentazione del libro 
«Lignano ti racconto» di au- 
tori vari (La nuova Base Editri- 
ce). Vini della Vigna Traverso- 
Prepotto. 

Udine. In sala Ajace, alle ore 18, 
incontro «Udinescrive», pre- 
sentazione di scrittori udinesi. 

Gemona. Nell’auditorium San 
Michele, in Largo Porta Udi- 
ne, alle ore 20.30, presenta- 
zione del libro «Deum non 
habens prae oculis. Processo 
e morte dell’eretico impeni- 
tente ambrogio Castenario. 
Udine 1568» di Roberto laco- 
vissi. Dialogherà con l'autore 
il giornalista Nicola Cossar. 

Carlino. Nel Bed&breakfast Da 
Manu, in via Grigoletti, 13, 
alle ore 19, Pietro Maroè pre- 
senta il suo libro «La timidez- 
za delle chiome». Interventi 
musicali di Francesca Marchi, 
flauto, Valentina Rosselli, chi- 
tarra. In caso di maltempo 
nella biblioteca di Carlino. 

Artegna. Nella Biblioteca co- 
munale, alle ore 18, Ilaria Tuti 
presenta il suo romanzo «Fio- 
ri sopra l'inferno» (Longane- 
si). Ingresso libero. 

Cervignano. Nella sede di Pro- 
moturismo, a Villa Chiozza, in 
via Carso, 3, alle ore 17.30, 
conferenza dal titolo «Il Man 
altrove. Aquileia in mostra in 
Italia e all'estero». 

Udine. Nel chiostro di Santa Lu- 
cia, in via Mantica 3, alle ore 
19, per «Aperture claustrali», 
conferenza di Franco Fabbro 
dal titolo «Viaggi della men- 
te, viaggi dell'anima». Degu- 
stazione offerta dall'Azienda 
agricola Borgo Trevisan. 


CINEMA 


Tolmezzo. In piazza Casanova, 
alle ore 21, per Cinefrazioni, 
proiezione del film per bam- 
bini «Ralph Spaccatutto». 


GIUGNO 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Lignano. Nello Stadio Teghil, 
alle ore 21.30, concerto del 
cantautore Cesare Cremonini 
dal titolo «Stadi 2018 tour». 


CESARE CREMONINI 


San Vito al Tagliamento. Nel 


Duomo, alle ore 20.45, con- 
certo del Gruppo Vocale Cit- 
tà di San Vito, del Coro Poli- 
fonico S. Antonio Abate di 
Cordenons, del Gruppo d'’ar- 
chi «Arrigoni», Luigino Favot, 
Enzo Riolo. Ingresso gratuito. 
Udine. Nella chiesa della Purità, 
alle ore 21, per Le giornate 
dei Tiepolo 2018, concerto a 
cura del Museo del Duomo e 
dell’Accademia di studi piani- 
stici Antonio Ricci. Precederà 
l'esibizione una visita dedica- 
ta alle opere del Tiepolo. 
Udine. Nel Teatro del Centro 
culturale delle Grazie, in via 
Pracchiuso, per i Concerti del 
Conservatorio Tomadini, alle 
ore 19, «Suor Angelica» di 
Giacomo Puccini. Messa in 
scena dell’opera integrale a 


cura del Dipartimento di can- 
to del Conservatorio. Regia di 
Emanuele Giannino. Direttore 
musicale: Walter Themel. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, alle 
ore 21.30, concerto del Blue 
Note Ensemble. In program- 
ma brani classici del jazz mo- 
derno ed alcuni originali del 
gruppo. 

Feletto Umberto. Nel parco di 
Villa Tinin, alle ore 20.45 (in 
caso di maltempo lunedì 18 
giugno alle 20.45), concerto 
del Coro Tourdion di Cavalic- 
co e della banda «Società fi- 
larmonica di Turriaco» che 
eseguiranno «La Traviata» di 
Giuseppe Verdi nell’arrangia- 
mento di Lorenzo Pusceddu. 
Interpreti: Giulia Della Peruta 
(Violetta), Federico Lepre (Al- 
fredo Germont), Cuneyt Un- 
sal (Giorgio Germont), Paolo 
Fagiolo (voce recitante). Di- 
rettore: Fulvio Dose. Ingresso 
libero. 


TEATRO 


Remanzacco. A Casa di Ema- 
nuela, in via Santo Stefano 
60/4, per «Gardening / Colti- 
vare l'accoglienza. Festival di 
teatro e arte in giardino», alle 
ore 19.30, «Sinfonia - Poesia 
e musica per una serata mul- 
ticulturale». 

Udine. In piazza Duomo, alle 
ore 20.45, nell’ambito de «Il 
caffè del venerdì», spettacolo 
teatrale-culturale dal titolo 
«Udine Vintage e il ciclismo 
d'epoca», con musica, ospiti, 
immagini e sketch. Da 
un'idea di Marcello Nobile, 
Roberto e Marco Spadaccini. 
Scenografie di Veronica Spa- 
daccini e Giovanni Pividori. 
Musiche di Romano Del Tin. 
Nell'ambito della «K2 ciclo- 
storica», cicloturistica per bici 
d'epoca in programma in cit- 
tà dal 15 al 17 giugno. 


CONFERENZE 


Tolmezzo. Nella sala conferen- 
ze dell’Uti della Carnia, alle 
ore 18, presentazione del li- 
bro di Luca Telese «Cuori 
contro». 

Gemona. Nella sala San Miche- 
le, in Largo Porta Udine, alle 
ore 20.30, per il ciclo «Sicuri 
sul sentiero» a cura del Cai, 
conferenza dal titolo «Di roc- 
cia di ferro. Aspetti tecnici e 
giuridici sulle attrezzature 
metalliche infisse su terreno 
roccioso a scopo di assicura- 
zione e progressione». 

Udine. Nella sala Cgil, in via 
Bassi, 36, alle ore 19, confe- 
renza dal titolo «Aggiungi un 
piatto a tavola senza Ogm e 
pesticidi». Relatore: Gianni 
Tamino, docente di Biologia 
all’Università di Padova. 


GIUGNO 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Aiello del Friuli. Nel Palmano- 
va Outlet Village, alle ore 21, 
concerto di Mario Biondi, che 
presenta il suo ultimo album 
di inediti «Brasil». 


= 


| Mario Bionpi || 
è _ 
Rivignano. In piazza Tarabane, 
alle ore 21, per Bande in 
piazza, concerto della Pihalni 
orchester di Tolmino. 


Osoppo. Nel Cortile della Bi- 


Cc 


Aqui era. In piazza Fatriarcato, 


blioteca, alle ore 20.45, «Jo i 
soi di pais», genuinità, schiet- 
tezza, sfumature sociali, co- 
stume, riflessioni, satira, iro- 
nia, saggezza popolare, ricer- 
ca, risate nel monologo di e 
con Dino Persello. 

Ragogna. Alla chiesa di Muris, 
alle ore 00.30, ritrovo per 
l'escursione guidata da Mar- 
co Pascoli alla Batteria perma- 
nente della Prima Guerra 
Mondiale. Alle ore 4 del mat- 
tino colazione sul colle offerta 
dall’organizzazione al termine 
della quale si svolgerà lo spet- 
tacolo «Ad un passo» sulla 
battaglia di Caporetto a cura 
della compagnia Mulino Ro- 
senkranz. In caso di maltem- 
po lo spettacolo si svolgerà 
alle ore 00.30 al Castello di 
Ragogna. 


CINEMA 


San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 18, 
per le Giornate della luce, 
«Focus Gianni Amelio», pre- 
sentazione del libro «Padre 
quotidiano» di Gianni Ame- 
lio. Conversazione di Valenti- 
na Gasparet e Gloria De An- 
toni con il regista e autore del 
libro. Alle ore 21, nell’audito- 
rium Zotti, proiezione del 
film «La tenerezza», alla pre- 
senza del regista. 

Spilimbergo. Nel Cinema 
Miotto, alle ore 21, per Le 
Giornate della luce, proiezio- 
ne del film «The Place» di 
Paolo Genovese. A seguire 
«Buio in sala» di Dino Risi. 


CONFERENZE 


Sutrio. Nella sala Polifunziona- 
le, in via Roma, 35, tavola ro- 
tonda dal titolo «Le erbe nella 
tradizione popolare. Riti di 
cura e di magia». Interventi 
di Domenico Molfetta («Le 
erbe officinali nella tradizione 
popolare»), Gabriella Bucco 
(«Ritrovamento e restauro 
dell’erbario “Il giardino della 
salute”, 1486, custodito al 
Museo delle Arti e tradizioni 
popolari di Tolmezzo»), Ga- 
briella Gressani («Le erbe 
spontanee nella cucina carni- 
ca»), Loretta Romanin («La 
coltivazione delle erbe offici- 
nali a Cercivento»). 


GIUGNO 
domenica 
domenie 


CONCERTI 


Spilimbergo. Nel Cinema 
Miotto, alle ore 21, nell'ambi- 
to de «Le giornate della lu- 
ce», concerto dal titolo 
«Omaggio a Michela» con il 
Coro dell'Istituto comprensi- 
vo Meduna-Tagliamento di 
Valvasone. Con la partecipa- 
zione straordinaria del mae- 
stro Nicola Piovani. 

Ruda. Nella chiesa parrocchia- 
le, alle ore 10.30, per il ciclo 
«Sacre meditazioni», concer- 
to del Coro Polifonico di Ru- 
da diretto da Fabiana Noro. 
Riccardo Pes al violoncello. 
Musiche di Cesnokov, Ke- 
drov, Rossini, Mendelssohn, 
Gounod, Poulenc, Casals, Za- 
nettovich, Gjielo, Whitacre, 
Bonato. 


GIUGNO 


lunedì 
lunis 


alle ore 20.30, per il festival 
Folk in tour 2018, concerto 
del duo «Dos Folks» (Giulio 
Venier e Michele Pucci) e del 
duo Emilyn Stam e Filippo 
Gambetta. 


GIUGNO 


martedì 
martars 


LIRICA 


Gorizia. Nel Kinemax, in piazza 
Vittoria 41, alle ore 19.15, in 


diretta dall'Opéra National de 


Paris, proiezione dell’opera 
«Don Pasquale» di Gaetano 
Donizetti. 


CONFERENZE 


Borgo Meduna. Nella sala par- 
rocchiale, alle ore 21.30, per 
il ciclo «La cultua aiuta a cre- 
scere», Moreno Baccichet, or- 
dinario all’Università di Ferra- 
ra, parla su «La geografia del- 
la vita e le potenzialità del 
paesaggio». 


GIUGNO 
mercoledì 
miercus 


TEATRO 


Remanzacco. Nella Casa Sprar, 
in via Ziracco 9, alle ore 
19.30, per «Gardening /Colti- 
vare l'accoglienza. Festival di 
Teatro e arte in giardino», «Ti 
ricordi l'accoglienza?» Evento 
dedicato alla giornata mon- 
diale del rifugiato 2018. 


CONFERENZE E LIBRI 


Tolmezzo. In piazza XX Set- 


tembre, alle ore 20.45, (in ca- 


so di maltempo nel Teatro 
Candoni), Luigi Maieron con 
Mauro Corona presenta il suo 
libro «Te lo giuro sul cielo». 


gna” 
CoRoNA E MAIERON 
ii 1. 


Udine. Nella Loggia del Lionel- 
lo, alle ore 18, incontro del 
ciclo «Aperitivi con il giurista. 


GIUGNO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Domanins (San Giorgio della 
Richinvelda). Nell’azienda 
agricola «| Magredi» alle ore 
21, per Folkest, concerto di 
Mag Meli (Irlanda). 


TEATRO 


Buttrio. Nel Bocciodromo co- 
munale, alle ore 19.30, per 
«Gardening / Coltivare l’ac- 
coglienza», festival di teatro e 
arte in giardino, «Sorelle», 
performance teatrale per voci 
femminili. 

Lignano. Al Kursaal, alle ore 
18.30, per «Incontri con l’au- 
tore e con il vino», incontro 
con la vincitrice del Premio 
Hemingway 2018 per la foto- 
grafia, Francesca Della Toffo- 
la, autrice del volume «Accer- 
chiati Incanti» (Punto Marte). 
L'autrice dialogherà con Italo 
Zannier. 


CONFERENZE E LIBRI 


Carlino. Nel Parco san Gerva- 
sio, alle ore 19, Pino Rovere- 
do presenta il suo libro «Ferro 
batte ferro». In caso di mal- 
tempo l'incontro si terrà in 
biblioteca. 

Cervignano. Nella sede di Pro- 
moturismo Fvg a Villa Chioz- 
za, alle ore 17.30, conferenza 
dal titolo «Scopriremo un 
nuovo Museo. Il Museo ar- 
cheologico nazionale di Aqui- 
leia si racconta». 


DANZA 
«Ciao maestra!» 
al Teatro Nuovo 


Ex-allievi, giovani danza- 
tori e danzatori in erba, 
tutti radunati in scena per 
un grande abbraccio alla 


loro insegnante, Paola 
Galliussi Ceron, recente- 
mente scomparsa, decana 
dell’arte coreutica in Friu- 
li, direttrice dell'omonima 
scuola e anima della Festa 
della Danza. A lei saranno 
dedicate due serate di 
balletto dal titolo «Ciao 
Maestra!», al Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine, il 
16 giugno alle ore 20.45 
e il 17 giugno alle ore 19. 
Si confermano, dunque, 
come un appuntamento 
atteso e partecipato da ol- 
tre 2000 presenze di pub- 
blico ad ogni edizione i 
saggi-spettacolo della 
Scuola di danza «Ceron», 
con un programma vario 
(classico, moderno, con- 
temporaneo, folklore e 
hip hop), costituito da 
ben 22 proposte coreo- 
grafiche tratte tanto dal 
repertorio accademico 
quanto frutto della creati- 
vità degli insegnanti e un 
balletto in un atto unico: 
Lo Schiaccianoci. Oltre 
agli allievi della scuola, sul 
palco si alterneranno gli 
ospiti, Francesco Resch 
della Compagnia di Boris 
Eifman a San Pietroburgo, 
Matilde Ceron, laureata 
al Dipartimento danza 
contemporanea Musik 
und Kunst di Vienna, Mas- 
simo Gerardi, direttore di 
subsTANZ di Dresda e Fel- 
lass Megacrew. Un'edizio- 
ne speciale con tutti gli al- 
lievi, di ieri e di oggi, che 
si incontreranno in scena 
per risalire questa scalina- 
ta incontro alla loro Mae- 
stra di danza e di vita e sa- 
lutarla in una poetica e 
gioiosa coreografia del 
cuore. 


DANZA 
I 70 anni 
del Piccolo Teatro 


Un traguardo prezioso, 
memorabile: il Piccolo 
Teatro della città di Udine, 
istituzione per la danza, la 
musica e la prosa nel ca- 
poluogo friulano, festeg- 
gia il 70° anniversario dal- 
la sua fondazione. E lo fa 
con un fitto programma 
formativo e di spettacoli, 
che culmineranno al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da 
Udine mercoledì 13 giu- 
gno, alle ore 20, in una 
serata speciale in cui al- 
l'esibizione del Piccolo 
Teatro Danza si aggiunge- 
ranno artisti ospiti, anche 
ex allievi, oggi ballerini 
professionisti affermati in 
Teatri italiani e internazio- 
nali. Saranno presenti tra 
gli altri Giacomo De Leidi 
e Rina Pinsky (Israel Bal- 
let), Marco Pericoli (Acca- 
demia d'Arte Drammatica 
Paolo Grassi Milano), Ro- 
berto Cocconi e Anna Sa- 
vanelli (Compagnia Area- 
rea), Patrick Ang (Powa 
Tribe). 


Dal 1980 


IMAGO 


Istituto di Diagnostica 
Radiologica 


ATTIVO NUOVO SERVIZIO 
DI RADIOLOGIA 
PEDIATRICA 


PRENOTA 0432.526209 
via Stiria 36/12 - Udine 
Rm prostata 
ORARIO: Lun - Ven 8.00 - 1900 1 
Rm mammaria 


Altri servizi: 


www.istitutoradiologia.it 
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LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLEDì 13 GIUGNO 2018 


La lettera di presentazione 


a lettera di presentazione è 
Li prima immagine che un 

potenziale datore di lavoro 
riceva da voi e rappresenta un 
modo per invogliare il seleziona- 
tore a leggere il vostro curriculum 
vitae. Essa non deve contenere 
solo un breve riassunto del vostro 
percorso, ma soprattutto dimo- 
strare alle aziende che ricercano 
personale che siete un candidato 
in linea perla posizione. Dedicate 
attenzione alla sua stesura, deve 
essere professionale, ma allo stes- 
so tempo interessante. Evitate di 
prepararne una standard da uti- 
lizzare in più occasioni ma dovre- 
te invece personalizzarla di volta 
in volta, in base alla posizione per 
la quale vi candiderete. 
e COME SI SCRIVE UNA 
LETTERA DI PRESENTAZIONE 
La lettera di presentazione deve 
contenere la risposta alla doman- 


IL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE. Ad agosto il nuovo bando! 


DURATA 
to istituito con la Legge 6 marzo 2001 n. 
64, per dare un'opportunità di crescita for- 

mativa, professionale e personale ai giovani 

dietro un compenso mensile di 433,80 euro. 


È Servizio Civile Nazionale Volontario è sta- 


AMBITI 


Il Servizio Civile Volontario Nazionale può 
essere svolto nei seguenti ambiti: 


® assistenza sanitaria e sociale; 


PROPOSTE 


da: «Perché sono io il candidato 
giusto per questa posizione?». 
Deve comunicare qualcosa di voi 
e spiegare al selezionatore perché 
siete il candidato giusto a ricopri- 
re il lavoro per il quale vi candida- 
te. La prima cosa da fare è racco- 
gliere più informazioni possibili 
sull'azienda e sulla posizione per 
la quale vi proponete perché più 
dettagli avrete e più sarà facile 
scrivere una lettera personalizza- 
ta ed efficace. 

e LETTERE DIVERSE 

PER OGNI CANDIDATURA 

È molto importante scrivere let- 
tere di presentazioni diverse per 
ogni posizione per la quale vi vo- 
lete candidare. Potete usare frasi 
o parole simili, ma adattate la vo- 
stra presentazione per ogni offer- 
ta di lavoro mettendo in luce ogni 
volta l’esperienza o la competen- 
za più in linea con l'annuncio e 


venti di emergenza; 
culturale; 
stico; 


® protezione civile; 


sportiva. 


e reinserimento sociale nonché altri inter- 
* educazione, servizio giovani e promozione 


® tutela del patrimonio ambientale ed arti- 


* cooperazione allo sviluppo; 
* attività di tempo libero e di educazione 


VeTRINA Lavoro 


descrivete il tipo di valore aggiun- 
to che potreste dare grazie alle 
esperienze lavorative pregresse o 
nel corso di attività formative. 

e COSA NON DOVREBBE 

MAI MANCARE NELLA 
LETTERA DI PRESENTAZIONE 

e I dati del mittente (nome, co- 
gnome, numero di telefono e in- 
dirizzo mail). 

® I dati del destinatario (possibil- 
mente nome e cognome del refe- 
rente). 

* Il luogo e la data (non bisogna 
dare l'impressione di aver inviato 
un documento con testi standard 
o datati). 

Siate diretti e pertinenti, indicate 
chiaramente perché volete que- 
sto incarico, perché siete idonei 
a questo lavoro e il valore aggiun- 
to che potete offrire alla società. 
L'importante è dimostrare una 
forte motivazione e tenere viva 


l’attenzione di chi legge fino in 
fondo. La lettera deve essere ben 
strutturata nella forma e nel con- 
tenuto. Scrivete in modo sempli- 
ce e scorrevole. Ricordatevi che i 
dettagli vanno inseriti nel curri- 
culum, la lettera non dovrebbe 
essere più lunga di 10-12 righe. 

e RINGRAZIAMENTI 

E CONCLUSIONI 

Alla fine della lettera ci si può 
appellare dichiaratamente all’at- 
tenzione del lettore («la ringrazio 
per l’attenzione»), affermando 
di essere a disposizione per ogni 
ulteriore chiarimento e nel frat- 
tempo richiedere un incontro 
finalizzato ad ottenere maggiori 
informazioni. 

Materiale per te: entra su www. 
FVJOB.it e clicca sul pulsante «Dal 
CV al colloquio» per scaricare 
gratuitamente 3 tipi di fac-simi- 
le della lettera di presentazione. 


Sia in Italia che all’estero il Servizio Civile Vo- 


lontario dura 12 mesi. 


In Friuli Venezia Giulia ogni anno i posti di- 


sponibili solo oltre 100 con diverse opportu- 


nità nelle scuole e nei comuni. 


COME PARTECIPARE? 
Il bando e la modulistica viene pubblicata sul 


sito del governo www.serviziocivile.gov.it. 


CONCORSI PUBBLICI 


Bando Ert 

L'Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia pubblica due 
avvisi di selezione del personale: 

- 18 addetti ai servizi di sala in teatro Scadenza: 15 giugno 2018. 
- 1 impiegato amministrativo Scadenza: 13 Giugno 2018. 

Info su www.ertfvg.it 

Concorso per 12 Impiegati amministrativi 

Selezione per progressione interna per soli esami per la copertura 
di 12 posti a tempo pieno e indeterminato di “Istruttore Ammi- 
nistrativo” — cat. C 

Scadenza: 30 giugno 2018 - Sede: Trieste 

Per informazioni e per i moduli: www.bandieconcorsi.comune.trieste.it 
Concorso per 2.000 Allievi carabinieri 

in ferma quadriennale 

1 2.000 posti a concorso sono così ripartiti: 

e 1.056 allievi carabinieri in ferma quadriennale, riservato, ai sensi 
dell'articolo 2199, comma 7 bis, del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, ai volontari in ferma prefissata di un anno (VFP1) 
ovvero in rafferma annuale, in servizio; 

e 452 allievi carabinieri in ferma quadriennale, riservato, ai sensi 
dell'articolo 2199, comma 7 bis, del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, ai volontari in ferma prefissata di un anno (VFP1) in 
congedo ed ai volontari in ferma prefissata quadriennale (VFP4) 
in servizio o collocati in congedo a conclusione della prescritta 
ferma; 

® 460 allievi carabinieri in ferma quadriennale, riservato, ai sensi 
degli articoli 7/06 e 707, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, ai giovani che non abbiano superato il 26° anno di età, per il 
successivo impiego secondo i criteri di cui all'articolo 17: 

® 32 allievi carabinieri in ferma quadriennale, riservato ai sensi 
del decreto legislativo 21 gennaio 2011, n. 11, ai concorrenti in 
possesso dell'attestato di bilinguismo di cui all'articolo 4 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e 


successive modificazioni. 
Scadenza: 14 Giugno 2018 


Per informazioni e per i moduli: http://www.carabinieri.it/con- 
corsi/area-concorsi/calendario-concorsi 


OFFERTE DI LAVORO 


Impiegato/a Tecnico/a 

Capo commessa 

Sede: Udine 

Orienta Spa filiale di Udine ricerca 
per azienda cliente un Impiegato/a 
Tecnico/a - Capo commessa. 
Compiti: coordinamento commes- 
se medie piccole; sviluppo, mo- 
nitoraggio avanzamento, distinte 
base e gestione documentale; ana- 
lisi commessa relativa al rispetto 
dei budget prefissati; valutazione 
tempistiche e metodiche. 

Inviare il curriculum a: 

email: udine@orienta.net 
telefono: 0432 232547 

Formatori di Guida 

Sede: Udine 

DRIVEvolve è un'azienda innovativa 
nel mondo della gestione delle flot- 
te aziendali. Cerchiamo formatori 
per attività di formazione di guida 
presso le aziende. 

Insegnante e/o istruttore di scuola 
guida; capacità organizzative; 
capacità di lavorare in team; 

ricerca & sviluppo 

spiccate capacità relazionali nel con- 
tatto con fornitori, clienti. 
Disponibilità a trasferte. 

Inviare il curriculum a: email: 
personale@drivevolve.it 


Meccanico/Meccatronico 

Sede: Povoletto 

Officina meccanica riparazione 
autovetture e mezzi agricoli ricer- 
ca Meccanico/Meccanotronico. 
Gradita esperienza almeno trien- 
nale Esperienza almeno trienna- 
le. 

Se interessati inviare il curriculum a: 
e-mail: branzofficina@hotmail.it 
Operaio/a settore Gomma Pla- 
stica 

Sede: Bassa friulana 

Orienta Spa filiale di Udine ricerca 
per azienda cliente un Operario/a 
settore gomma plastica: allestimen- 
to delle macchine per la prepara- 
zione delle bobine, spolpatura delle 


bobine, compilazione rapportini 
di turno, controllo dei parametri di 
produzione. 


Requisiti: qualifica o diploma in 
materie tecniche (gradito indirizzo 
chimico, meccanico o elettronico), 
conoscenza di base della lingua in- 
glese, velocità di apprendimento, 
disponibilità a lavorare su turni a 
ciclo continuo. 

Orario: turni a ciclo continuo. 
Inviare il curriculum a: 

email: udine@orienta.net 

telefono: 0432 232547 


CORSI DI FORMAZIONE 


Corso: Bilancio d'esercizio e strumenti avanzati per la gestione 


aziendale 


Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 18 ai 65 anni 


Luogo: CNOS-FAP Bearzi - Udine 


Costo: Gratuito 


Iscrizioni: formazionecontinua@bearzi.it - Tel. 0432/493971 


Corso: Installazione di impianti domotici ed automazione civile 
Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 18 ai 65 anni 


Luogo: CNOS-FAP Bearzi - Udine 


Costo: Gratuito 


Iscrizioni: formazionecontinua@bearzi.it - Tel. 0432/493971 


Corso: Guida alla creazione di impresa 
Destinatari: Disoccupati dai 18 ai 65 anni 
Luogo: ENAIP-FVG - Trieste e Pordenone 


Costo: Gratuito 


Iscrizioni: f.bilucaglia@enaip.fvg.it Tel. 0403788823 


Corso: Installazione e configurazioni reti informatiche 
Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 18 ai 65 anni 


Luogo: CNOS-FAP Bearzi - Udine 


Costo: Gratuito 


Iscrizionifformazionecontinua@bearzi.it Tel. 0432/493971 


Corso: Aggiornamento PLE 


Destinatari: Per chi ha già frequentato un corso di formazione 
e possiede l'attestato di abilitazione alla guida delle piattaforme 


aeree con e senza stabilizzatori. 


Luogo: Officina del Carrello - Udine 
Iscrizioni: formazione@Officinadelcarrello.it - Tel. 0432600471 


Tecnico Informatico 

Azienda: Idealservice Soc Coop 
Sede: Pasian di Prato 

Requisiti richiesti: Tecnico informa- 
tico da inserire all'interno dell’uf- 
ficio Information Communication 
Technology. Laurea e/o diploma 
ad indirizzo informatico, buona co- 
noscenza software gestionali azien- 
dali, capacità di programmazione, 
comunicazione, organizzazione e 
di gestione del tempo. Richieste 
precisione e attenzione ai dettagli, 
precedente esperienza lavorativa di 
almeno 2 anni gestione di software 
aziendali. Costituisce requisito pre- 
ferenziale la conoscenza del gestio- 
nale Zucchetti HR. 

Tipo di contratto: Subordinato - F.T. 
Inviare il curriculum a: 
SRU@idealservice.it 

Impiegato commerciale 
Azienda: FE Friuli Estintori Srl 

Sede: Cervignano 

Mansioni: addetto alle vendite, ac- 
quisizione e gestione clienti, svilup- 
po mercato, supporto alle attività 
tecniche, sia mansioni esterne che 
in ufficio, predisposizione al con- 
tatto con le persone, capacità di la- 
vorare in team e in autonomia, de- 
terminazione nel raggiungimento 
degli obiettivi, capacità di costruire 
relazioni. 

Settore: metalmeccanico piccola in- 
dustria. 

Tipo di contratto: determinato 6 
mesi (scopo assunzione a tempo 
indeterminato) 

Inviare il curriculum a: 
selezione_comm_fe@libero.it 
Addetto/a Ufficio Acquisti 
Azienda: Kronotech SRL 

Sede: Basaldella di Campoformido 
Requisiti richiesti gestione ordini 
di acquisto, ricezione e spedizione 
merci, controllo fatture fornitori. 
Tipo di contratto: tempo determi- 
nato. 

Inviare il curriculum a: 
amministrazione@soltecudine.it 
Montatore 

Azienda: Micra SRL 

Azienda operante nella meccanica 
di precisione con sede a Romans 
d'Isonzo, è alla ricerca di una figura 
da inserire come addetto al monag- 
gio. La risorsa ideale ha maturato 
esperienza nel montaggio ed as- 
semblaggio di componenti mecca- 
nici, possiede una buona conoscen- 
za delle lavorazioni meccaniche di 
precisione ed è in grado di leggere 
il disegno tecnico. La conoscenza di 
strumenti di misura costituirà titolo 
preferenziale. Viene richiesta preci- 


sione, capacità di coordinamento 
con le attività svolte dai colleghi e 
autonomia nella mansione. Il candi- 
dato verrà inserito all’interno di un 
team giovane, dinamico e attento 
alla crescita professionale. 

La ricerca è rivolta ad ambosessi. 
Inviare il curriculum a: 
cv@micrasrl.it 


Agente di commercio 

Azienda: Defen IT 

Per incremento del nostro commer- 
ciale cerchiamo nelle province di 
Udine, Pordenone, Gorizia e Trieste 
agenti porta a porta o con p.Iva. 
Inviare il curriculum a: 
info@3eitalia.com 


Assistenti Bagnanti 

Azienda: Orizzonti Scsd 

Luogo di lavoro: Lignano 
Assistente bagnanti per assunzio- 
ne immediata selezioniamo. Perio- 
do: 1 giugno - 15 settembre. 
Requisiti richiesti: esperienza, bre- 
vetto Mip e attestato Blsd in corso 
di validità, disponibilità immedia- 
ta. 

Inviare il curriculum a: 
massimodecillia@orizzontiudine.it 
Infermieri con esperienza 

La Fondazione Bambini e Autismo 
seleziona infermieri con esperienza, 
per lavoro con persone con auti- 
smo. Gli interessati possono inviare 
il proprio cv completo di autorizza- 
zione al trattamento dati come da 
attuale normativa a 
segreteria@bambinieautismo.org 
Istruttori certificati 

per corsi fitness 

Sport&Fit Udine, conosciuta real- 
tà del fitness in centro città, per la 
prossima stagione cerca Istruttori 
per corsi fitness. 

Se sei una persona motivata, pro- 
positiva ed hai voglia di metterti 
alla prova in un ambiente giovane e 
stimolante inviaci il tuo curriculum 
Vitae a: info@sport-fit.it. 

Requisiti richiesti: esperienza, passio- 
ne, disponibilità a lavorare in team 
e certificazioni (con preferenza per 
Coni e Csen). 

Non saranno prese in considera- 
zione candidature prive di foto e di 
autorizzazione al trattamento dei 
propri dati personali. 
Programmatore 

Rhind SRL, azienda fornitrice di 
sistemi, progettazione e sviluppo 
software nell'ambito della ristora- 
zione, ricerca un programmatore 
.net per la propria sede di Udine. 

Il candidato si occuperà di sviluppo 


di applicazioni (C#, WPF, XAML, 
Mvwm, Sql), pianificazione e ma- 
nutenzione di database, assistenza 
informatica ai clienti. 

I candidati dovranno possedere 
una laurea in ingegneria o scienze 
dell’informazione. 

Completano il profilo una buona 
conoscenza della lingua inglese e/o 
tedesca. Verranno valutate anche 
candidature iunior ma con espe- 
rienza lavorativa seppur limitata nel- 
le tecnologie indicate. 

Non saranno prese in considerazio- 
ne candidature che non rispecchia- 
no i requisiti minimi richiesti. 

Si offre un contratto diretto in azien- 
da a tempo indeterminato. 

Inviare il curriculum a: 
segreteria@rhind.it 
Fisioterapista 

Sanitas Friuli ricerca un fisioterapista 
in libera professione da inserire nel 
proprio organico. 

Inviare il curriculum a: 
sanitasfriuli.gemona@seta.it 
Addetti ai servizi di ristorazione 
ADHR Group ricerca per contratti 
intermittenti a Lignano sabbiadoro 
15 addetti al servizio ristorazione. 
Minima esperienza o formazione 
pertinente. Indispensabile possesso 
HACCP. Orario in fascia pranzo e 
cena. Inviare il curriculum a: 
udine@adhr.it 


STAGE E TIROCINI 


Neo diplomato in ambito 
meccanico/elettrico 

Sede: Villa Vicentina 
Neo-diplomato in ambito mecca- 
nico/elettronico - buona manuali- 
tà per affiancamento al titolare nel 
montaggio motori su imbarcazioni 
- assistenza al cliente post vendita 
- manutenzioni varie su motori ed 
imbarcazioni - Inserimento iniziale 
con tirocinio e possibile conse- 
guente apprendistato. 


Inviare il curriculum a: 
info@nautiklass.it 

Aiuto Cuoco 

Sede: Udine 

Emozioni di Gusto Srl ricerca una 
figura da inserire come tirocinio. 
Mansione: aiuto nella preparazio- 
ne e nel servizio in cucina 

Inviare il curriculum a: 
emozionidigusto.fornitori@ 
gmail.com 

Aiuto Cameriere 

Sede: Udine 

Emozioni di Gusto Srl ricerca una 
figura da inserire come tirocinio. 
Mansione: allestimento sala, sba- 
razzo e altre mansioni di aiuto al 
cameriere 

Inviare il curriculum a: 
emozionidigusto.fornitori@ 
gmail.com 

Operaio Serramentista 

Sede: Friuli Venezia Giulia 

Artx di Popovic Dmitar cerca una 
figura da inserire come tirocinio. 
Mansione: aiuto nello smontag- 
gio e montaggio dei serramenti. 
Utilizzo avvitatori, trapani ed altra 
attrezzatura. 

Inviare il curriculum a: 
info@art-x.it 

Commerciale Italia/Estero 

Sede: Fiume Veneto 

Il Cantiere Srl ricerca una figura da 
inserire come tirocinio. 

Mansioni: ufficio commerciale. 
Inviare il curriculum a: 
info@ilcantieresrl.it 

Tirocinante parrucchiera 

Sede: Mereto di Tomba 

Mansione: lavaggio teste, piega 
base con phon, bigodini, applica- 
zione colore, risposta alla telefona- 
te, pulizia del negozio. 

Inviare il curriculum a: 
parrucchiera.nuova.immagine@ 
gmail.com 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro gratuitamente? 
Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 
Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell'azienda FVJOB. 


LA GALLERIA 


PALAZZO CINI 


Flaminio Minozzi (1735-1817), Cupola (dettaglio) | 


ARCHITETTURA IMMAGINAITA 
DISEGNI DALLE RACCOLTE DELLA FONDAZIONE GioRrgIO CINI 
20 aprile — 17 settembre 2018 


La Galleria di Palazzo Cini a San Vio, raffinata casi-musco inaugurata nel 1984, custodisce un prezioso nucleo della raccolta d'arte antica di uno 
dei più importanti collezionisti del novecento italiano: l'imprenditore e filantropo Vittorio Cini (Ferrara, 20 febbraio 1885 - Venezia, 18 settembre 
1977). I suoi ambienti si sviluppano su due piani: il primo, testimonianza suggestiva di un colto collezionismo a Venezia, restituisce il fascino della 
dimora del mecenate, mentre il secondo ospita mostre temporanee (quest'anno, dal 20 aprile al 17 semtembre; Architetisna simagimata. Diseeni 
dille naccolte della Fondazione Giorgio Cini, che unisce in maniera originale la bellezza del disegno alle catturanti architetnure dell'inganno e mette 
in risalto, attraverso l'esposizione di un centinaio di disegni, la ricchezza della raccolta Antonio Certani, collezione di oltre 5.000 disegni acquisita 
da Vittorio Cini nel 1962), 


Yana Cini Alliata di Montereale (Venezia, 8 gennaio 1924 - Roma 5 aprile 1989) nel 1981 lasciò alla Fondazione una parte delle raccolte 
del padre e i due piani nobili del palazzo Valmarana, acquistato da Cini insieme all'attiguo palazzo Loredan tra 1919 è 1920. Un lascito che 
garanti il rapporto inscindibile tra la collezione e la casa, oggi ripresentato al pubblico grazie al contributo di Assicurazioni Generali. 

La donazione è costituita da oltre 30 dipinu toscani su tavola dal XIIal XVI secolo (Giunta Pisano, Maestro di Badia a Isola, Guanento, 
Lorenzo di Niccolò, il Sassetta, il Vecchietta, Beato Angelico, Filippo Lippi, Piero della Francesca, Botticelli, Piero di Cosimo, Pontormo ...), 
sculture e oggetti d'arte, tra i quali spiccano i rami smaltati rinascimentali, il gruppo di avori gotici, numerosi cassoni e il servizio di porcellane 
Corzi, allestito nel salotto neorococò progettato da Tomaso Buzzi (1959), 

AI nuckeo originario st aggiunse nel 1989 la straordinaria raccolta di 14 dipinti ferraresi del Rinascimento (Cosme Tura, Ercole De Robert, 
Ludovico Mazzolino, Dosso Dossi ...), grazie alla generosità di Ylda Cini Guglielmi di Vulci, gemella di Yana, 1 mpot di Vittorio Cini, 
soprattutto a partire dal 2015, hanno arricchito ulteriormente li Gallenia con importanti opere d'arte e arredi provenienti dalla collezione 
originaria. Anche nel 20/18 saranno presentate eccezionali novità. 


LA GALLERIA È APERTA DAL 20 APRILE AL 19 NOVEMBRE 2018 
TUTTI I GIORNI DALLE 11.00 ALLE 19.00 - CHIUSA IL MARTEDÌ 


Ludovico Mazzolino (Ferrara 1480 - 1528 circa) 
Circoncisione 
Olio su tavola, cm. 31 x 23,2 


Filippo Lippi (Firenze 1406 circa - Spoleto 1469) | 
Madonna con il Bambino, sei angeli, dieci santi | 
Tempera e oro su tavola, cm. 47,1 x 36 
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SPORTIAMO ECCELLENZE «since 800 
a.C.». Eh sì, perché, stando alle evi- 
denze di reperti archeologici e affi- 
ni, sembra che già all’epoca fosse 
diffusa anche sul nostro territorio 
un'alimentazione con prodotti a 
base di carne suina. Largo dunque 
al «prae suctus», fra le ipotesi eti- 
mologiche più accreditate per defi- 
nire un prodotto destinato a durare 
nei secoli. Grazie al sale — prezioso 
agente con l’onere di prosciugare la 
coscia e permetterne la conserva- 
zione (ne parliamo a pagina 3) - 
così come per mezzo di eventi e 
circostanze in grado di favorirne la 
diffusione a livello mondiale. È 
dunque una storia di radicata qua- 
lità e gustosa tradizione quella che 
si celebra as- 
saporando 
ogni singola 
fetta di quel 
prosciutto 
che dai con- 
fini regionali 
via via si di- 
pana nel glo- 
bo fino a in- 
serirsi fra le 
vette dei non 
plus ultra in 
tema salumi. 
Il prosciutto 
di San Da- 
niele e il pro- 

sciutto di Sauris: con zampino il 
primo, senza il secondo, i due pro- 
dotti suinicoli si distinguono per 
aspetto — e ovviamente sapore — 
pur condividendo un primato at- 
traverso il quale ogni giorno il Friu- 
li riscopre il piacere della buona ta- 
vola. Entrambi facenti parte d’una 
ristretta cerchia di prelibatezze no- 
strane, sono loro due tra gli undici 
prosciutti italiani contrassegnati da 
marchio Dop e marchio Igp. Tute- 
lati, amati, venduti in lungo e in 
largo, i due vanti del settore agroa- 
limentare Fvg son veicolo per tutto 
il pianeta d’un rapporto speciale 
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SUPPLEMENTO A «LA VITA CATTOLICA» N. 24 DEL 13 gGIUGNO 2018 


In Italia 11 i prosciutti Dop e Igp, ben 2 quelli della «Piccola Patria» 


con la terra di appartenenza, che si 
tratti di dolci declivi ammorbiditi 
dalla brezza marina oppure di un 
borgo alpino dai limpidi tratti silve- 
stri. La Carnia alle spalle o tutta in- 
torno a sé, San Daniele con Sauris: 
due anime, due tradizioni. 


ll prosciutto di San Daniele Dop 

— acronimo per «denominazione di 
origine protetta» — si distingue per 
la tipica forma a chitarra, ottenuta 
per pressatura dopo un'attenta se- 
lezione delle carni suine. Solo ma- 
iali nati e allevati in Italia vengono 
qui macellati e trattati secondo un 
processo che è tale da anni imme- 
mori, un rituale riconosciuto dallo 
Stato italiano 
fin dal 1970. A 
tutela delle 
| peculiarità di 
un ciclo radi- 
cato negli al- 
levamenti, gli 
stabilimenti 
di macellazio- 
ne e nel Con- 
sorzio di 31 
prosciuttifici 
inseriti an- 
ch’essi in filie- 
ra, la norma 
giuridica in- 
terviene qualo- 

ra la lavorazione non risponda ai 
criteri stabiliti. Salatura, riposo, la- 
vaggio: tutto porta alla stagionatu- 
ra, avente luogo in quel di San Da- 
niele per un periodo non inferiore 
al tredicesimo mese dalla lavora- 
zione. L'apposizione a fuoco del 
marchio segna la fine di questo 
percorso: al palato poi la sentenza, 
al mercato gli esiti nudi e... crudi. 
Facendo allora particolare riferi- 
mento ai dati in merito all’export, il 
+6% registrato lo scorso anno dal 
San Daniele Dop non può che ren- 
der più lieta l'annuale edizione del- 
la kermesse “Aria di festa”, manife- 


stazione in programma dal 22 al 25 
giugno prossimi in seno alla culla 
del patrimonio alimentare friulano. 
I Paesi dove vengon siglati più affari 
al di fuori del Belpaese? Francia, 
Germania, Usa, Belgio e addirittura 
Australia: oltreconfine è qui la fetta 
più grossa, un bel 70% del mercato 
estero — la cui incisione globale è 
del 18% sulle vendite — che rinsalda 
il legame del made in Italy con i gu- 
sti culinari più disparati. 


Il segreto del successo è senz’al- 
tro fra mani d’uomo, ma risiede al 
tempo stesso negli aspetti di un mi- 
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croclima frutto, per San Daniele, 
dell’incontro fra Adriatico e Alpi, 
affermazione di natura incontami- 
nata nel caso del prosciutto di 
Sauris. A farla da padrone in que- 
sto caso è il faggio locale, albero il 
cui legno viene impiegato per la 
tradizionale affumicatura che dal 
2009 vale al prodotto carnico il 
marchio tutelato Igp, “Indicazione 
geografica protetta”. Le radici ger- 
maniche del borgo si fondono al- 
lora a quelle friulane dando vita a 
un insaccato più dolce in virtù del 
minor quantitativo di sale richie- 
sto per la conservazione. Il pro- 
sciutto di Sauris racchiude nella 


cotenna dal color noce-dorato i se- 
greti di una pratica trasmessa di fa- 
miglia in famiglia, una metodolo- 
gia che ha contribuito a render fa- 
moso il prodotto, prima in Italia e 
poi su scala sovranazionale. Po- 
nendo quindi l’attenzione all’este- 
ro, per Sauris c'è un business di re- 
cente approdato in Canada — con 
una storica azienda connessa, 
dall’estate scorsa, a un importatore 
americano — ultima terra di con- 
quista per l'ennesimo gioiello loca- 
le, perla nata in tempi lontani e 
conservata fino ai giorni nostri. In 
Friuli, in Italia, nel mondo. 

Simone NARDUZZI 


PrimaCassa: 
La prima che ti viene in mente. 


Dalle montagne 
alla laguna di Marano, 
da Tolmezzo a 
Martignacco a 
Castions di Strada 
siamo vicini 
alla gente e 
al suo territorio 


Sei zone, 44 succursali. 
Più presenza, più assistenza, prodotti e servizi più evoluti. 


TOLMEZZO MARTIGNACCO CASTIONS DI STRADA 
Via Camila Libera 1944, 25 Tel, 0433.687111 Via della Libertà, 2 « Tel 0432.658900 Via Udine, T/A « Tel 0432.762911 


Aha Tel 633407207 COLLORE DO Di MONTE ALBANO Tel D&ZZESBOI BIiCIMIOCO Tel 0437.3500] 1 

EMHEMONZO Tel (4331135 Fao Tel de FL6SB9TO FLAMBRO [Talmassonei) fel 04652766010 
FORNI DI SOPRA Tal 04355030 MORUZio Tel 0437655501 NOR TEGLIAHO Tel 04352 AFBI0OG 

FORNI DI SOTTO el D4& 53/019 SAN VITO DI FAGAGRHA Tel (452658500 RIU ZAMA DEL TURGRANO Tel, 0463159788 
PDALUFZZA Tel 0433"TTG0]] PALAFZOLO DELLO STELLA Tel 0431 GE0AL4 


TINAL [Paluzza tal 06355487202 SAN DANIELE DEL FRIULI POAPETTO Tal 08360086 
VILLA SANTINA Tel 063374500 Wialo Trento Trieste, 105/o »- Tel 0552.658907 BIVTGRHAMO TEGR Tel 0434 T737TT 
BERTIOLO Tel Dé&32.3 17850 


GEMONA DEL FRIULI CARDACOO (Diari Tal. 0452 ESBG06 FELETTO UMBERTO (Tavagnacco) 


Via Dante, 208 - Tel 04632980119 CONO Tel 0637908705 Pizza Indipendenza, Tia, presso La Cort di Feet - Tal. 0—ATZ5T5495 
ARTEGHA Tel OG3DITTA7TA COSEANHO Tel 04532658912 Pili DI UDINE fel 0437.655260 

BUI Tel, D4& 372.G5A904 FLOIBAMO Tel, 04537,658905 RIZZI Udine] Tel 0432658908 

CASSACCO Tel D4ZTG5E9]A MULLARO Tel Ob G5889 1] SAM OSVALDO (Basaldella - Campoformido] Tel 0632.658917 
MAGNANO |iN RINMIERA Tol (4376585905 RAGCKGRA, Fraz, San Giacomo Tel OE LG5801 3 SAN BOODCO [Udino) Tol 043.6580918 

DS0PPO Tel 0452.974238 TRICESIMO Tel 0652.853097 

TARCENTO Toi 0435/658916 - Tol 0457 785556 UDINE fia Freschil Tei G&GgzZISZ0I455E 


PrimaCassa 


Credito Cooperativo FVG 


vyv.primacassafig.it 
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MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


PROSCIUTTO € «CONTORNI» 


La tipica tecnica di lavorazione del prosciutto crudo deriva da una tradizione secolare 


Gia i Celti utilizzavano la salatura per conservare la carne di maiale 


OSCE DI MAIALE e sale. E una tecnica di la- 
vorazione ereditata da una tradizione 
secolare. Ecco gli ingredienti del Pro- 
sciutto di San Daniele. «A ragione — af- 
ferma al proposito Giuseppe Comi, 
docente di Microbiologia degli alimen- 
ti all’Università di Udine —, si può dire che il San 
Daniele sia fatto “con carne, sale e... tempo”». 

Nei segni particolari della carta d'identità di 
questa prelibatezza nostrana conosciuta in tutto il 
mondo, c'è anche lo zampino. Segno inconfondi- 
bile — insieme alla tipica forma di chitarra - della 
produzione Dop, le cui radici risalgono addirittu- 
ra all’epoca pre-romana. San Daniele è stato, in- 
fatti, un importante insediamento celtico per via 
della posizione di passaggio verso il nord Europa. 
E sono proprio i Celti che per primi hanno utiliz- 
zato il sale per conservare la carne di maiale. E la 
storia ci dice che i Romani sono stati ghiotti con- 
sumatori di prosciutto crudo. A testimoniarlo è 
l'antica strada dei mercanti a Roma; quella che 
oggi si chiama via Panisperna, intitolata proprio al 
«panis» (pane) e alla «perna» (la perna sicca era il 
prosciutto). 

Come al tempo dei Celti, ancora oggi, il sale re- 
sta l’unico ingrediente della produzione che, inve- 
ce, prevede una miriade di fasi prima che la carne 
— derivata esclusivamente da maiali nati, allevati 
con una dieta controllata e macellati in Italia, tut- 
to secondo i dettami del Disciplinare di produzio- 
ne —, arrivi a diventare l’inconfondibile Prosciutto 
di San Daniele. 

Si comincia con il delicato passaggio della rifi- 
latura della coscia: si asportano le parti grasse o di 
magro eccedenti, stando attenti a non danneggia- 
re muscoli e cotenna. Subito dopo le cosce passa- 
no alla refrigerazione, cioè la conservazione per 
24 ore ad una temperatura che va da -1° a +3° C. 

Inizia poi la lavorazione vera e propria con la 
massaggiatura: «Operazione che si effettua facen- 
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La fase della salatura del prosciutto San Daniele. La coscia resta sotto sale un giorno per ogni chilo di peso. 


do passare le cosce attraverso rulli che hanno la 
funzione di massaggiare e di conferire una leggera 
pressione al prodotto. Ciò permette la fuoriuscita 
del sangue residuo dai vasi sanguigni, in quanto il 
suo ristagno potrebbe favorire lo sviluppo di mi- 
crorganismi», illustra l'esperto. 

Si passa, quindi, alla salatura. «Fase delicata in 
cui si deve fare attenzione a mantenere un preciso 
rapporto tra sale usato, che ricopre il muscolo 
esposto e parte della cotenna, e peso della co- 
scia», sottolinea Comi. Aggiungendo che in sinto- 
nia con quella che viene definita «regola aurea», la 
coscia resta sotto sale un giorno per ogni chilo- 
grammo di peso e, quindi, per un tempo massimo 
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totale di 12-13 giorni. 

Si esegue poi una seconda salatura. «Il sale con- 
tinua a penetrare lentamente, ma in maniera 
omogenea. La temperatura di salatura, intorno a 
0°C, blocca l’attività microbica evitando così uno 
sviluppo incontrollato di enterobatteri che sfrut- 
terebbero il sangue ristagnato in vene e arterie per 
proliferare». 

Si passa, quindi, alla pressatura, operazione che 
favorisce la fuoriuscita di liquidi dall’arteria femo- 
rale e dalle sue derivazioni venose e nello stesso 
tempo conferisce alla coscia la tipica forma a chi- 
tarra. 

Non è ancora tempo di stagionatura per i pro- 


sciutti che vengono invece fatti «riposare» a tem- 
perature non troppo alte per evitare lo sviluppo di 
ammuffimenti superficiali. Sono anche sottoposti 
a toelettatura (eseguita manualmente, con appa- 
recchi elettrici o coltelli, serve ad asportare e rifila- 
re la parte sporgente dell’anchetta), lavaggio (doc- 
ce di 2/3 ore per togliere la patina superficiale, 
detta «molliga») e asciugamento (per 7 giorni). 

Ora il prosciutto è pronto per la pre-stagionatu- 
ra che va dai 35 ai 40 giorni. A sette mesi dalla sa- 
latura si eseguono anche stuccatura e sugnatura: 
«Consistono nel distribuire un impasto, fatto di 
strutto, cloruro di sodio, pepe, paprica e farina di 
cereali, che ammorbidisce la superficie esposta 
del muscolo per assicurare il processo osmotico 
tra questa e l’ambiente». 

E si arriva così alla fase della stagionatura vera e 
propria: i prosciutti restano dagli 8 ai 16 mesi in 
locali arieggiati naturalmente; ciò favorisce la ma- 
turazione e il raggiungimento di una buona aro- 
matizzazione del prodotto. «In questa fase gli en- 
zimi attaccano le proteine e i grassi — spiega Comi 
—. Le prime sono trasformate in aminoacidi che 
rendono il prosciutto digeribile e aromatico; i 
grassi si liberano e si trasformano in molecole che 
rappresentano il sapore e l'odore tipici del prodot- 
to». 

Prima di arrivare in tavola il San Daniele è sot- 
toposto a controlli periodici, grazie al naso e al- 
l'orecchio degli esperti, «aiutati» dall’osso di ca- 
vallo. «Infilato in vari punti recupera molecole 
aromatiche che rilascia lentamente, permettendo 
attraverso l'olfatto di capire se il prosciutto è fatto 
aregola d’arte», spiega Comi. L'osso serve anche a 
picchiettare la cotenna: se il suono è compatto la 
stagionatura procede a regola d’arte, se invece re- 
stituisce una sensazione di vuoto, significa che la 
carne non ha avuto una buona fermentazione e il 
prosciutto, riempito di gas, si sta deteriorando. 

Monika Pascoto 
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il prosciutto:di San Daniele 

vi Invita allo.storico appuntamento 
enogastronomico nella città di 
SAN DANIELE DEL FRIULI, 


www.ariadisandaniele.it 
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Da noi puoi trovare 
RENATO i prodotti di Sauris: 
SEI FALIOINE prosciutti Vralf, birra Zahre, 
DI PRODOTTI formaggi Malga Alta Carnia 
TIPICI IOGCAII e tisane dell'azienda i 
DIO ni agricola NaturPreiths. consulenza e impianti 


Se volete assoporare i prodotti gastronomici 
della nostra produzione 
dai salumi, formaggi, grissini e Farine, 
contattateci ai numeri collo indicati 


Si effettuo lo consegna dei prodotti a domicilio. 


Sauris di Sotto - Piarzale Kursaal, 91/B Marzia Giovanatto Tel. 346.6153406 
Cell. 3465163128 Renzo Tella Tel. 347.7618783 


In stagione aperto tutti i giorni 


con orario continuato dalle 8.00 alle 21.30 Raucicco di Rive d'Arcano [UD] * Vicolo dei Bozzora, 5 
giovanatto.tella@gmail.com 


PROSCIUTTI 


JestasMolinaro 


SAN DANIELE 


dal 1941 


Le fette dei nostri prosciutti sono così, 
rosole, profumate, dolci... 
semplicemente buone. 


Scelte e lavorate con l'abilità è l'attenzione 
di chi onoro da sempre i segreti di un'orte 
svelato nei secoli, di chi conosce bene 
l'importanza di un territorio esclusivo 

e di uno filiera controllato 

in qualsiasi suo ospetto, 


Con molta calma e poco sole, per ambire 
allo perfezione, lo naturale perfezione 
dei prosciutti Testo&Molinoro 


| Azienda aperta per le visite guidate 


Vio Togliamento, 41 
33038 San Daniele del Friuli (UD) 


T. +39 0432.057353 
F.+39 0432.240989 


infof@testoemelinare.it 


wanna. taestoemolinaro.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 


PROSCIUTTO € «CONTORNI» 


5 


Roberto Contardo, norcino di Muris, racconta la passione per un lavoro intessuto di tradizioni 


DI padre in figlio l’arte della norcineria 


Nelle famiglie il «purcità» è ancora oggi occasione di festa per tutta la comunità 


UELLA CHE RACCONTIAMO qui non è solo 
una storia di mestieri tramandati, di 
gesti antichi rinnovati e saperi custo- 
diti. È anche la narrazione di uno 
spaccato delle nostre comunità, di 
giornate di lavoro che diventano oc- 
casioni di festa. Roberto Contardo (per tutti 
«Pome»), classe 1965 è di Muris di Ragogna e di 
mestiere fa il norcino, una vera e propria istituzio- 
ne per l’intero territorio collinare e non solo. Ve- 
derlo all'opera è un tuffo nel passato: dal rispetto 
per gli animali che ha davanti, alla sicurezza con 
cui coordina chi lo aiuta. Dall’alchimia di sapori 
che sceglie per salami e musetti, all’abilità veloce 
— che letteralmente incanta - con cui fa correre il 
rocchetto del filo e lega gli insaccati. 

Ma dove affonda le radici l’idea di abbracciare 
l’arte della norcineria? «Mio nonno - racconta 
Contardo — era un norcino, tra i migliori di Arte- 
gna, dove abitava. A trasmettermi la passione per 
questo lavoro è stato lui. Da bambino lo seguivo 
quando andava nelle famiglie ad ammazzare il 
maiale. Non ho potuto raccogliere i suoi segreti 
del mestiere perché purtroppo è morto molto pre- 
sto, qualche giorno prima del terremoto del 
1976». Ma la passione per quel lavoro ormai lo ha 
contagiato e Roberto, giovanissimo, inizia a segui- 
re l’attività di un norcino di Muris. «All’epoca — 
spiega — non c’era, come oggi, l’idropulitrice per 
pulire e spellare il maiale, si doveva far bollire ac- 
qua in grande quantità. Così, la mattina, era facile 
capire in quale famiglia era all'opera il norcino: si 
vedeva salire il fumo del fuoco acceso. Una volta 
individuata, il richiamo era più forte di me, spes- 
so, invece di andare a scuola, correvo a dare una 
mano e dunque a imparare il mestiere». 

E oggi i segreti di quel lungo apprendistato Ro- 
berto li trasmette a suo figlio Gabriele (insieme 
nella foto di destra), 24 anni, che ha scelto di se- 
guire le orme del papà: «E davvero bello — ci confi- 


da - condividere con lui questa passione, inse- 
gnargli quello che so». Anche perché, ancora oggi, 
andare «a purcità» nelle famiglie rappresenta un 
momento di festa: «A passare per un saluto, la co- 
lazione o un “taj di vin” è praticamente tutta la 
borgata, diventa un momento per stare insieme 
all'insegna di una tradizione antica ancora viva. 
Certo — aggiunge ridendo Roberto —, le meno con- 
tente sono le mogli, che dal momento in cui arri- 
vo, non vedono l’ora che la giornata finisca». 
Continuiamo a chiacchierare, gli aneddoti di 
cui dar conto sarebbero innumerevoli, «metterli 
in riga uno dietro l’altro e guardarli nel loro insie- 
me - osserva il norcino di Muris —, ti fa leggere i 
cambiamenti sociali, ma anche ambientali. Penso 
al fatto che, quando ero un bambino, ad inizio no- 


vembre faceva già freddissimo, rovesciavi l’acqua 
bollente per pulire il maiale e scivolando giù per le 
scale ghiacciava all’istante. Oggi, invece, a dicem- 
bre fa ancora caldo». E ad essere cambiato è anche 
il senso dell'attesa. «Ammazzare il maiale e riem- 
pire la cantina di insaccati è una cosa semplicissi- 
ma - spiega —, ma è solo l’inizio di un lavoro che 
richiede pazienza e dedizione. I nostri vecchi 
scendevano nel “camarin” almeno due volte al 
giorno, anche perché spesso lì dentro era custodi- 
to tutto quello che avevano. Oggi invece si vorreb- 
be non doverci pensare più e, invece, bisogna 
controllare clima e umidità, osservare le muffe e 
assicurarsi che tutto proceda per il meglio». E 
Contardo in questo è un generoso dispensatore di 
consigli, tanto che passa lui stesso a sincerarsi di 


co RO 


come sta procedendo la maturazione dei prodotti. 
E i suoi di maiali? Vivono praticamente allo sta- 
to brado, in un boschetto recintato. Il risultato è 
eccellente (lo diciamo a ragion veduta, avendo as- 
saggiato con meraviglia il prodotto finale): la car- 
ne è più saporita perché oltre al cibo che gli viene 
somministrato, mangiano radici e ciò che trovano 
nel bosco. Non solo. La carne è più «solida» per- 
ché, potendo scorrazzare indisturbati, la loro mu- 
scolatura si sviluppa in modo diverso. rafforzan- 
dosi, «non a caso — ci spiega Roberto - un maiale 
chiuso in uno spazio piccolo arriva, in sei mesi, a 
pesare 200 chili», i suoi, invece, a quota 150. In- 
somma, un'arte quella del norcino dietro cui si di- 
schiude un piccolo universo di tradizioni e saperi. 
ANNA Piuzzi 
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PRO SANDANIELE 


ALLA SCOPERTA 
DEL CENTRO STORICO 


DI SAN DANIELE 


SABATO 23 e DOMENICA 24 
ALLE ORE 10.30 E ALLE ORE 15.00 


Tour guidato a piedi di circa due ore alla scoperta 
delle bellezze storico- artistiche della città del 
prosciutto: Biblioteca Guarmneriana, Chiesa di 
Sant'Antonio e Museo del Territorio. 


Ritrovo presso l'Ufficio Turistico {via Roma, 3) 
15 minuti prima della partenza. 


Prenotazioni entro venerdì mattina (22/06) 

allo 0432.940765 / 941560 

oppure Info@infosandaniele.com. 

Costo € 8,00 a persona. La quota comprende gli 
ingressi al siti, la guida e un buono degustazione 
prosciutto da utilizzarsi presso i prosciuttifici 
aperti e quelli del Parco del Castello. 


Chia di Sesta 
con la So San Daniele 


23 * 


24 » 


PIAZZA IV NOVEMBRE 


Per tutta la durata della manifestazione 


Chea DBinbi 


Giochi gonfiabili, quad, barchette, Jumping! 


Good & Stelax 


Nel truck in piazza IN Nowembre troverai panini 
gourmet caldi e freddi, stuzzichini, prosciutto 

e l'immancabile birra Paulaner da gustare 
comodamente sdralati al fresco della zona relax. 


DI GIORNO: dalle 10.00 - Zona relax per tutta la 
famiglia. 

DI SERA: dalle 17.30 - L'atmosfera giusta per un 
aperitivo musicale In compagnia... 


SABATO 23 dalle ore 18.00 alle 21.00 
Aperitivo Italiano con Manuel Zolli DI 


DOMENICA 24 dalle ore 17.00 alle 21,00 
RADIO COMPANY SUMMER UP 


25 GIUGNO 2018 


GSerca di Beneficenza 
Crogastronomnica 
1 su 3 puoi vincere... 3.503 ti diverti! 


in palio il prosciutto di San Daniele e tanti premi 
golosi e succulenti 


Quog dal 
CARY TELLO .......:... 


4 serate effervescenti con 
intrattenimento musicale, birra, cocktail, 
hamburger, pizza e patatine... 


VENERDÌ, SABATO, DOMENICA 
e LUNEDÌ 

a partire dalle ore 20.00 

nella splendida comice del Parco del 
Castello, il luogo ldeale per una serata 
di musica a tema da trascorrere con gli 
amici fino a mezzanotte, 


Ufficio Turistico Pro San Daniele - Via Roma, 3 - 33038 San Daniele del Friuli (UD) - Tel/Fax 0432.940765 
info@infosandaniele.com - www.infosandaniele.com 


Orari di apertura al pubblico: lun-ven 9.00-13.00 / 14.30-18.30 - sab, dom e festivi 10.00-13.00 / 15.30-18.30 


o AANCITTI = 


DI GIUSTO STRADE SRL “© LABORATORIO 


IMPRESA DAL 1969 SAN DANIELE DEL FRIUL 


' Strade, viabilità e movimento terra » Opere edili, manutenzioni 2 T 
e arredo urbano e valorizzazioni immobiliari 
>. Opere idrauliche edi difesa 


Le nostre proposte immobiliari 


LOC.BEIVARS - TERRENI LOTTIZZATI DA MQ.600-900 


Via Tagliamento, 83 - San Daniele del Friuli (UD) 
Tel. 0432.955773 


PROFITTA DELLE ATTUALI CONDIZIONI DI MERGATO Orari: da lunedì a sabato dalle ore 8.30 alle 12.30 
RELATIVE AI MUTUI E SGRAVI FISCAL Martedì e giovedì dalle 15.00 alle 17.00 


via Julia Augusta, 45 - fraz. Bueriis - Magnano in Riviera "UnD bi Av 
tel. e fax pini 785953 - cell. +39 335 Tesio / 335 Fui Pe AMO presenti anche al Città Fiera, 
info@dgstrade.it - www.venditaterreni.udine.it Citta Fiera sempre aperto tutti i giorni 


CIVICA | 
BIBLIOTECA 
GUARNERIANA 


ti che aveva raccolto nel- cmpletandala con la splendida llbre- Sezione Friuli che incocglie la docu 


la sua «sità f mercio, corr ria in noce, che ancor Gaggi stupisce imentanonea bibliografie iù solativa alla 
chetto mel suo bestamen chi entra nella Sazione Antica della storia, alla cultura sd al tamitorio regio 
to, «ss alcuna... volasia Guarneranga nala 
sopra detti libri legare hlel 1743 i cose di Guarnerio è | vo Jal 2017, la Giuameriana ha moltre 
o studiare st al Consilio lumi di mons, Fontanini vennero tutti attivato il servizio di prestito digita 
a Comunità piacesse, collocati negli incantevoli. scaffali ché le. attraverso la piattaforma Media 
possa sopra detti libri è ancora ll conssivano. Altre donario LibraryOnLine MLOL, che offre l'ac 
nell’istezza libraria a non ni barno nel tempo arricchito 4 padi- cesso da remoto ad ebook, audi: alitari, 
altrove legere et studia: trimonio della Guarneriana è oggi la musica, video, banche dati ed alti 
Ma... Biblioteca vanta una collezione di 600 combinati cliggitali, realta i dani quali libe- 
Nasciva così la prima li code, più di BO incunaboli, oltre 700 ti e scaricabili senza restrizioni, Doni 
blialeca ‘civica del Friuli cinquecentine od pltre preziosità a utante iscritto ai servin della biblioteca 
e una delle prime istitu cinimpa per oltre 12mila bel antichi può richiedere le credetiiali par l'ac 
zioni di pubblica lettura Accanto alla Sazione Antica opera Corso alla piattalorma digitata HILCH 
d'italia una Serione di Pubblica Lettura della cella Guarmeriana, e quendi piendere 
Hel 1736, memore del Ciuafrenarna, vero quella che commni in prestito fino a £ eboot al mese tra 

ll nueeo centrale della Guorneriana è gesto di Guamerio, il san- nemente viene chiamata Seriona Mo- tutti quelli disponibili in downinad 

là sua Sezione Antica, con un patri daniclaso Giusto Fontanini, ssponen derna, ricca di un patrimonio librario l 

monio strettamente legato al lascito te di rillevo della Chiesa ed intellettua vario ed acanto ui RES micra: Bea Inormazioni. in; dettaglio: manto. web i 

frietate del'auo fondatori Guernario le finissimo, alla sua morte; lasciò alla fornita Sezione per bambini, ragazzi e chello Guarneriona î 

d'Artegna &da quello stessi 40, chi atta la sua biblioteca, noecà dei un centi iL iedebania) adulti, altre che di una curata nre, pae radar, PE 

mons. Giusto Fontanini nako di manoscritti è oltre #mila volumi 

È grazie al ruolo di vicano del Patriar- a stampa, donando anche i fondi per 

ca d'Aquilea, Lia pet un chicem darle consona collocazione insieme 

nio dal 1445 * Guamerio potè farsi alla raccolta di Guarnetia 

testimone del nuovi |deali culturali è Caos l'arrivo del lascito Fontaniniano, 

scia  dell'Umianesmo, realimando il Consiglia cei Doeiei, never larga: 

l'idea a di ina biblioteca mirabile come ho rappresentativo chella Comunità di z 

la Guametiana, con la migliori open San Daniele, dispose l'ampliamento - - Mii | (IU 

lassiche è contemporanee dell'antico Palazzo Comunale « la co > i pe, 1 i r 1 dr] dell'in ridi 

Nel 14658, morendo, Guarnerio laggiò sinurione di ina nuova porzione d'edi r- + 

alla comunità cittadina i 173 mamoserti ficia nella quale collocare la biblioteca 

Orari Sezione Moderna Civica Biblioteca Guarneriana 

murs #10 14.30-18,15 via Roma, 10 10 

mercoledì #12 0 14,30-18,15 33038 S Danke del Friuli 

giovedì #-12.a 14.018,15 tal +39 0432 S46560) 

uan 9-12 a 14.30-18,15 fax +39 04312 9465569 


ssbato 5-17 infoguarmerana MI = nni quaerere rist 
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Dalla frutta agli ortaggi, tanti gli abbinamenti per esaltare la dolcezza del prosciutto crudo 


Alleato prezioso e versatile in cucina 


ERTO, è, prima di tutto, una 

prelibatezza, tutta friulana, 

da gustare così com'è. Ma il 

prosciutto crudo - tanto di 

San Daniele quanto di Sau- 

ris - rappresenta anche un 
alleato versatile in cucina. Da sempre 
l’abbinata classica, per altro attesissi- 
ma con l’arrivo del caldo, è con il me- 
lone. L'estate però ci regala la possibi- 
lità di azzardare anche qualche altro 
accostamento con la frutta, forse per 
molti inedito. Le ciliegie ad esempio 
che, denocciolate e farcite di San Da- 
niele, diventano golosissimi finger fo- 
od. Che dire poi dell’accompagna- 
mento con i più succulenti dei frutti, i 
fichi? Magari bilanciando la dolcezza 
dell’accoppiata con un formaggio sa- 
pido e cremoso come il caprino. 

Volendo invece andare di contrasto, 
alla nota dolce del prosciutto si può 
optare per l'abbinamento con il radic- 
chio e la sua vena amarognola, qui 
non serve far altro che scatenare la 
fantasia: si può infatti imbastire un 
antipasto veloce ideando degli involti- 
ni (avvolgendo spicchi di radicchio 
con il prosciutto e passando il tutto in 
forno) o andando su un classico risot- 
to arricchito dal San Daniele o Sauris 
tagliato a listarelle. Lo stesso vale per 
asparagi e carciofi. 

Restando invece in tema di tipicità 
friulana un altro pezzo forte della no- 
stra terra è dato dal formaggio che, 
nelle sue tante varietà regionali — tutte 
caratterizzate da una forte personalità 
—, davvero diventa partner ideale del 
prosciutto crudo. Cosa mettere dun- 


E il connubio perfetto è con un bicchiere di Friulano 


Tagliolini al San Daniele su cestino di frico croccante 


Ingredienti per 3 persone 

Per i tagliolini freschi: 100 gr di se- 
mola; 100 gr di semola rimacinata; 
2 uova medie; 1 cucchiaio di olio 
evo. Per il condimento e il cestino: 
100 gr di cotiche di prosciutto; 1 
fogliolina di alloro; 30 gr di cipolla; 


° 1 gr di pepe nero in grani; 500 gr 


di crema di latte della latteria di 
Muris; 120 gr di codino di pro- 
sciutto crudo a fette dello spessore 
di 2 mm circa; 80 gr di burro di lat- 


que sul nostro tagliere per una perfet- 
ta cena estiva? Oltre al Montasio sug- 
geriamo un presidio slow food come il 
Formadi Frant e una particolarità co- 
me il Cuincir, una crema bianca dal- 
l'odore pungente, tipica di Canal del 
Ferro e della Val Canale, preparata con 
ricotta fresca, semi di finocchio selva- 
tico, sale e pepe. C'è poi un formaggio 
carsico piuttosto giovane (è stato idea- 
to agli inizi del 2000), lo Jamar, fatto di 
latte crudo vaccino, stagiona in grotta 
ad una profondità di 70 metri per tre 
mesi, in condizioni di umidità e tem- 
peratura costanti (in sloveno Jama è 
infatti la grotta calcarea). Volete invece 
restare su qualcosa di più classico? C'è 
la mozzarella di bufala, ottimi i pro- 
dotti della nostra regione. 

E la nota affumicata del prosciutto 
di Sauris? Si sposa benissimo con il pa- 
ne aromatizzato al cumino o al papa- 
vero, e può essere letteralmente esal- 


tata in abbinamento alla frutta secca 0 
a creme alle verdure dal gusto pronun- 
ciato, come quelle a base di peperoni. 

Per quanto riguarda il vino non ci 
sono assolutamente dubbi, il Friulano 
è il miglior accompagnamento possi- 
bile perché sapidità e aromi del pro- 
sciutto si fondono perfettamente con 
la nota erbacea di questo bianco. Otti- 
mi abbinamenti sono anche il Pinot 
Grigio e la Ribolla Gialla. 

Mentre decidete quale vino degu- 
stare con il crudo, noi vi suggeriamo 
anche una ricetta. A fercene dono è lo 
chef Manuel Marchetti, salito agli 
onori delle cronache per aver spopola- 
to su Rai 1 alla nota trasmissione «La 
prova del cuoco». Pubblichiamo qui a 
fianco le indicazioni per il piatto con 
cui ha vinto una delle otto puntate: i 
tagliolini al San Daniele in cestino di 
frico. 

A.P. 


prezzemolo riccio; 200 gr di formaggio stagionato grattuggiato. 


Procedimento 


teria; 4 fette sottili di prosciutto 


crudo; semi di papavero; 30 gr di 


Mettere a bollire, in 600 grammi d'acqua, le cotiche, l'alloro, la cipolla e il 
pepe nero in grani, far ridurre quindi il liquido della metà. Filtrare, raffred- 
dare e sgrassare, versare dunque di nuovo in pentola, aggiungendo la cre- 


ma di latte. Far bollire il composto fino a ri- 
durlo a metà. Scaldare una padella antiade- 
rente, distribuirvi sopra uno strato omoge- 
neo di formaggio e cucinare da entrambi i 
lati, fino a quando acquisterà un colore do- 
rato. Porre la cialda su una coppetta tonda 
per dare forma al cestino di frico, lasciarla 
poi raffreddare. Tagliare a striscioline il codi- 
no di prosciutto. Preparare i tagliolini. Met- 
tere a bollire la pasta in acqua salata, in un 
sauté porre il sugo di cotiche e crema di for- 
maggio, versarvi i tagliolini dopo circa 3 mi- 
nuti di cottura, aggiungere il burro e le stri- 
scioline di prosciutto crudo. Amalgamare la 
pasta, versarla nel cestino di frico, guarnire 
con una rosa sottile di prosciutto crudo, un 
ciuffetto di prezzemolo riccio e i semi di pa- 


pavero. 


Macelleria - Gastronomia 


MARIO LIZZI 


FAGAGNA (UD) * VIA UMBERTO I, 27 » TEL. 0432.B00376 


Orari: da lunedi a mercoledì 8.00-13.00 
da giovedì a sabato 8.00-13.00 e 15,30-19.30 


Da 35 anni di quetidiana produzione è vendita al dettaglio, di appassionate ricerche, di approfomelimenti 
culturali è di sperimentazioni. Nascono E prodotti di alta qualità e di grande tipicità 


Prosciutto Crudo 


di Fagagna 


MKalla tradizione di 
onginalità della 
comunità fagagneste, il 
Crudo cli Fagagna! è 
replizrato nòn con la 
coscha ma con il 


l&mbibò del sumo 


Bresaola 
di Fagagna 


Giuesta carme di manzo 
tagionata al naturabe 
è di altissime pregio. im 
Guanto proveniente da 
un allevamento allo 
ttato semibrado è San 
Danuolò 


Mortadella 
di Fagagna 


Là Mortadella di 
Fagagna è un salume 
cotto costituito da un 
macinato di sole cami 
d'asino edi lardo di 
maiale, con aggiunta 


ci pepo è sale 


Lal 19/5 l'esigente chentela valuta giorno per giorno la grande qualità e 
varietà delle carni bovine suine, equine e bianche, salumi, promto-cioci e 
piatti caldi pronti di cami e verdure per asporto, stimolando 
l'instancabile titolare a migliorare ricette è sapori è a scoprirne di nuovi 


Un'altra esclusiva di Mario Lizzi è la possibilità di degustare tutti | 
predotti dell'azienda, sa con piatti freddi sia con piatti caldi, nel Bar 
Ristorante AL BACAR. gestito direttamente, che si trova proprio a 


fianco dol negozio di macelleria-gastronomia, al n° 29 


Lardo Bianco 
di Fagagna 


E malto pregiato sta 
per la provenienza 
cella carme sia per la 
sua particolare 
lavorazione che 
trattiene tutti gli aromi 
è la morbidezza 


Pestat 
di Fagagna 


È un condimento che si usa sà 
crudo sa cotto, costituito da lardo 
di maiale di alta qualità mescolato 
con verdure, erbe aromatiche 
spezie e sala 

ll Pastat di Fagagna è presidio 
SLOWFOOD, 


Rifugio Eimblat 
de Ribn 
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flurali del passaggi al "Rigiartaua” nea dale nica Los Roggiungibile attraverso un sugge:tvo Itinerario, domina ben 
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Cela nia. PE (anda COMM ita St ana di vali ci feci nella stagione invernale aperto ogni fine settimana 


Latoîs di Sauris, n° 3 - 33020 i. 96049 Per info: Cell, +39 339 5723559 
di pb svi stailiarirà Lacalità Eilmbolt de Rin - 33020 SAURIS [UD] 
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CUCINA TiPiCA FRIULANA, 
mT.° CENE Su PRENOTAZIONE 
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DISPONIBILE NEI FINE SETTIMANA 
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DURANTE LA SETTIMANA 
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Una ricerca dell’Istituto nazionale della Nutrizione promuove a pieni voti il crudo friulano 


Il San Daniele Dop, gioiello nutrizionale 


Ricco di elementi nobili e la lunga stagionatura lo rende particolarmente digeribile 


ONIUGARE GUSTO e salute? 
Con il Prosciutto di San 
Daniele si può! A dirlo è 
uno studio dell'Istituto 
Nazionale della Nutrizio- 
ne, secondo cui la carne 
di suino italiano si è evoluta sotto il 
profilo nutrizionale, grazie soprat- 
tutto a un'alimentazione stretta- 
mente controllata. Sempre di più, 
infatti, gli allevatori nostrani hanno 
migliorato l'alimentazione del be- 
stiame. Al suino, in particolare, è 
stata prescritta una dieta vegetale a 
base di mais, orzo e soia. Il tutto in- 
tegrato con vitamine e sali minerali. 

La ricerca effettuata proprio sulla 
filiera del San Daniele ha messo in 
luce come nel prosciutto crudo i 
grassi insaturi siano passati dal 30 
al 60 per cento dei grassi totali, con 
un minore deposito nella parte mu- 
scolare, ricca di minerali e vitami- 
ne, in particolare B1, B2, B6, PB e 
significative presenze di elementi 
nobili, come fosforo, zinco e potas- 
sio. C'è poi un altro elemento im- 
portante, la presenza di Omega-6. 
Si pensi che 50 grammi di Prosciut- 
to di San Daniele ne contengono il 
13% del fabbisogno giornaliero di 
un adulto. 

Tuttavia ciò che convince mag- 
giormente gli alimentaristi a pro- 
muovere il San Daniele, grasso 
compreso, è la sua «compatibilità». 
In che senso? In parole povere, an- 
che se lo studio è dettagliatissimo, 
ci sono quattro caratteristiche in al- 
cuni prosciutti crudi, tra i quali 


spicca il San Daniele, che fanno la 
differenza e difficilmente sono re- 
peribili tutte insieme. Partiamo dai 
diversi aminoacidi: hanno gli stessi 
rapporti che servono all'organismo 
per il metabolismo muscolare. Se- 
condo, sono di tipo organico, quin- 
di vengono assimilati in alta per- 
centuale (fino al 20-30%). Terzo, so- 
no biodisponibili, questo significa 
che sono rapidi da assorbire e uti- 
lizzare, senza che questo comporti 
sforzi particolari. Infine, fonda- 
mentale, agiscono in contempora- 
neità d’azione, questo fa in modo 
che l'organismo li abbia a disposi- 
zione quando li necessita al mo- 
mento giusto, quello che un ali- 
mentarista va cercando in un'ideale 


dieta equilibrata. 

A cosa si deve questo risultato? 
Senza dubbio alla lunga stagiona- 
tura (almeno tredici mesi per il San 
Daniele) che agevola un lento pro- 
cesso enzimatico e determina la 
«predigestione» degli elementi nu- 
tritivi. Tirando le somme, c’è la pre- 
senza di un alto valore nutrizionale 
e, al contempo, una facile digeribi- 
lità binomio che calza a pennello 
alle diete degli sportivi, dei bambi- 
ni, degli anziani, compresi i regimi 
ipocalorici. Il tutto senza l'aggiunta 
di alcun additivo e con un apporto 
sempre più ridotto di sale marino, 
grande vanto per il prosciutto di 
San Daniele. 

A.P. 


Conto alla rovescia per la 34°? «Aria di Festa» 


Il Consorzio del Prosciutto di 
San Daniele rinnova l’appunta- 
mento con «Aria di Festa», la 
storica manifestazione dedica- 
ta all'eccellenza friulana, che si 
terrà dal 22 al 25 giugno a San 
Daniele del Friuli, realizzata in 
collaborazione con la Regione 
Friuli Venezia Giulia, PromoTu- 
rismo FVG, il Comune di San 
Daniele del Friuli e Pro San Da- 
niele. Madrina della 34° edi- 
zione della kermesse Diletta 
Leotta, nota conduttrice tele- 
visiva, che si cimenterà - al- 
l'inaugurazione il 22 giugno alle 19 in piazza Duomo - nel classico taglio 
della prima fetta, che da sempre rappresenta il momento più atteso della 
cerimonia di apertura. Anche quest'anno il programma di «Aria di Festa» 
sarà ricchissimo, offrendo appuntamenti che spaziano dalla cultura al ter- 
ritorio, passando naturalmente per degustazioni e show cooking in cui il 
prosciutto di San Daniele DOP verrà interpretato in gustose ricette dagli 
chef della Gambero Rosso Academy e dai talent Erica Liverani e Lorenzo 
De Guio. Tra gli appuntamenti culturali segnaliamo sabato 23 alle 19 l'in- 
contro con Lodovica Comello, domenica 24 alle 16 con Giuseppe Battiston 
e Piero Sidoti, alle 18 l'elogio dell'ambiente e dello stare bene in Friuli con 
Luca Mercalli (tutti al imema Splendor). Sarà inoltre possibile prendere 
parte alle visite guidate alla Biblioteca Guarneriana e al Museo del territo- 
rio. Come sempre numerosi saranno gli stand gastronomici nel centro sto- 
rico di San Daniele in cui poter degustare il prosciutto San Daniele propo- 
sto in abbinamento a vini, birre e altri prodotti tipici del territorio in colla- 
borazione con gli esercizi commerciali sandanielesi. Anche quest'anno al- 
l'interno del Parco del Castello, saranno allestiti vari stand enogastronomi- 
ci in cui sarà possibile incontrare i produttori. «Aria di Festa» è anche un 
evento per bambini: ci saranno giochi e attività per i più piccoli. L'appun- 
tamento è in Piazza IV novembre con un parco di giochi gonfiabili, la pe- 
sca di beneficenza e tantealtre attività da scoprire. 

Il programma completo della kermesse su www.ariadisandaniele.it 
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Nell’iconografia il santo egiziano, protettore degli animali, è collegato al maiale 


Storia di una tradizione nata con l'ordine degli Antoniani 


L MAIALE è legato, nell'immaginario collettivo, 

anche in Friuli, alla figura di Sant Antonio Aba- 

te. Quella del «purcit di Sant'Antoni» è infatti 

una tradizione un tempo molto sentita anche 

nel nostro territorio. E in generale questo San- 

to, la cui festa si celebra il 17 gennaio, è legato 
al mondo agricolo. 

Il santo, eremita del deserto egiziano (vissuto tra il 251 
e il 357), considerato il fondatore del monachesimo cri- 
stiano e il primo degli abati, fino a qualche decina di anni 
fa veniva ancora solennizzato sui sagrati delle chiese di 
alcune aree della Bassa friulana dove, dopo la celebrazio- 
ne della messa, venivano condotti gli animali delle stalle 
(talvolta anche le loro attrezzature) per essere benedetti 
in suo nome. 

Sant'Antonio abate (detto anche Sant'Antonio il Gran- 
de, o del deserto o d’Egitto), infatti, è considerato il prin- 
cipale protettore degli animali domestici, tanto da essere 
solitamente raffigurato nell’iconografia con accanto un 
maiale che reca al collo una campanella. 

La tradizione deriva anche dal fatto che l’ordine degli 
Antoniani aveva ottenuto il permesso di allevare maiali 
all'interno dei centri abitati, poiché il grasso di questi 
animali veniva usato per ungere gli ammalati colpiti dal 
«fuoco di Sant'Antonio» (herpes zoster). I maiali, dotati 
di un campanellino appeso al collo per il loro riconosci- 
mento, erano nutriti a spese della comunità e circolava- 
no liberamente nel paese opportunamente vigilati da 
tutte le famiglie; durante l'inverno venivano messi al- 
l’asta per venire sacrificati e il provento del loro prodotto 
alimentare andava ai monaci (in seguito al parroco del 
paese o alla comunità, anche per il soccorso dei più po- 
veri). 

Trovandosi collocata nel calendario a quasi metà in- 
verno, la festa di «San Antonio di gennaio» o «Sant'Anto- 
nio del maiale», come popolarmente veniva definita, as- 
sunse anche una rilevante funzione di soglia stagionale e 
di displuvio agricolo per la gente di campagna, nel suo 
costante legame con il ciclo agrario, con il ritmo astrono- 
mico e con il conseguente andamento climatico. 


Grazie alle virtù riconosciute all’anacoreta, la tradizione 
popolare gli ha attribuito anche potere sull’inferno, sul 
fuoco e sulla guarigione del cosiddetto fuoco di Sant'Anto- 
nio. 

Sempre a scopo difensivo, era larga tradizione appende- 
re dietro la porta delle stalle del Friuli un'immagine del 
santo circondato dagli amici animali; Sant’ Antonio avreb- 
be protetto le bestie di ogni stalla dalle maledizioni, dalle 
stregonerie e dall’azione infestante e sottile del demonio, 
proprio perché l’eremita aveva sempre respinto i suoi at- 
tacchi. 

MARIO MARTINIS 


= 


ERRITORIO 


Ì 
DI NOS TETTE 


Le storie del Santo secondo Pellegrino 


Sant'Antonio abate è un santo largamente venerato anche in Friuli, do- 
ve, oltre alle diverse cappelle e altari a lui dedicate, gli furono intitolate 
le parrocchiali di Belvedere (Arcidiocesi di Gorizia); Pravisdomini, Tra- 
monti; Campone e Fratta di Maniago, Pordenone, Nave, Sant'Alò, Beve- 
rone, Orcenico Inferiore-Valvasone (Diocesi di Concordia Pordenone) e: 
Forame, Feletto Umberto e Tavagnacco (Arcidiocesi di Udine). La chiesa 
più famosa a lui dedicata, però, è certamente quella di San Daniele, defi- 
nita la «Sistina del Friuli» per lo stupendo ciclo di affreschi realizzato tra 
il 1497 al 1522 da Pellegrino da San Daniele. Nella volta del coro sono 
raffigurati Profeti ed Evangelisti, nella parete di fondo una Crocifissione, 
mentre nei sottarchi ancora figure di Profeti. Lungo le pareti del coro, 
nell'arco trionfale e a sinistra ecco rappresentate le Storie di Sant'Anto- 
nio Abate (nella foto a sinistra, di Riccardo Viola). Su una vetrata della 
stessa chiesa, il santo appare anche nell’iconigrafia tradizionale, che lo 
vede associato ad un maialino (a destra). 
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Urari di apertura per Aria di Festa 
Wenerdi!9t80-12.30 sabato e domenica: 10,00-20.00 
musgosandaniele I] 


Alce Pagani 
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Nan saprei 


consigliare 


un'esperienza migliore che ti ricarica di 
energia è di serenità più di questa! Hfeglivo 


Scopri la montagna del Friuli Venezia Giulia. 


Trekking In Camila 

2 notti B&B o in hotel 
3 stelle con SPA è 
trattamento di 
pemottamento e 
prima colazione; 
accompagnatore 
trekking per 3 giornate 
lungo tre itinerari 
divers, 

A partire da € 165 
(min, 8 persone), 


Flumen Viaggi 

Tel. 0434 564012 
infosflumeniaogi.it 
vana .Mumentviaggi.it 
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Tnéèkking lungo l'Anello 
delle Dolomiti Friulana 
vero e proprio raid 
escursionistico in quota 
tra | rifugi Flaîtban= 
Pacherini, Pordenone, 
Padova e Giaf, 

4 motti In Rifugio in 
camerata e/o cameretta 
con servizi in comune; 
trattamento di mezza 


Hatura e adrenalina 
sulle Dolomiti Friulane 
Z notti in mezza 
pensione con] ora di 
volo In deltaplano, 
attività dì arrampicata 
e nordic walking, 
canyoning per 3 ore. 
A partire da € 450 
{min 10 persone) 


Bensione, Livenza Viaggi Sr 
A partire da € 200, Tel, 0434 521555 
pordenone 
YesTour livenzaviaggl.it 
Tel. 040/972 0020 nana livenzavisggi.com 
booking@yestour.it 
rank. yestour.it 
Verifica Il periodo di validità su 


vr turismotva.it 


Tarvizlo-Grado sulla 
clclovia Alpe Adria 

4 notti in B&B, con 
trasporto bagagli sulla 
tratta Tarvisio-=Vienzone, 
Venzone-LUdine, 
Udine-Grado, Transfer 
di rientro. A partire da 
€ 295 (min. 2 persone), 


Tarvisziano natura, 
divertimento 

all Inclusive 

7 notti in mezza 
pensione, Card Holiday 
per risalita in cabinovia 
al Monte Lussari e Monte 
Canin ingresso al Parco 
Geominerario di Cave 
del Predi e ai musei 
minerario, etnografico 
e storico militare. 

3 corse bob a rotaia, 
ingresso è noleggio 
pattini al Palaghiaccio, 
A partire da € 490, 


Vacanza all Inclusive 

In una balta da sogno 
nel silenzio della natura 
tra prati fioriti e boschi 
in un meraviglioso chalet 
on una nustica baita; 
Card Holiday inclusa. 

A partire da € 90a 
notte (min. 3 notti), 


Alpe Adrla Trail 

3 giorni 3 Kazioni 

3 notti in Hotel /' rifugi, 
materiale informativo 
Alpe Adria Trail, transfer 
privato da Kranjska Gora 
(SLO) a Feistriz an der 
Gall (AUT). 

A partire da € 230. 


Consorzio turistico 
del Tarvisiano e 

di Sella Novea 

Tel, 0478 2392 
consorzio @tarvisiancorg 
nina. tarviziano.ora 


Hel Tarvisiano: 
soggiorna un minima di 
2 notti è riceveri 

in omaggio 

"“»#Card Hollday" 

Tutto incluso: 

telecabina del Monte 
Lussari, telecabina del 
Monte Canin, bob su 
rotaia, palaghiaocio di 
Fontebba, programma 
di animazione “Vivi la 
Matura delle Alpi Giulia”, 
programma per bambini, 
parco geominerario di 
Raibl e molto altro 
ancora, Validità fino 

al 30 settembre, 

info: wwsw.tarviziano.org 
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